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Oggi per tutta Italia suonano il Vespero delle crudeli memorie 
le campane di Reggio e di Messina. 

Ma, laggiù, sul deserto della morte, è ripullulata la vita, - e noi 
che non potemmo dare degna sepoltura ai nostri morti, noi che per 
un anno vivemmo sotto la impressione di un angoscioso stupore, 
noi, che dinanzi alla immensità della "nostra,, catastrofe, non trovammo 
una parola di pietà pel terremoto di Provenza, o per l'orrendo di­
sastro minerario di Cherry, - noi, oggi, leviamo al sole i nostri oc­
chi, ancor velati di lacrime, e con cento speranze neT cuore, che la 
viltà umana ha rinnovate, ma non distrutte, noi riprendiamo, con mag­
gior lena il cammino, per la via diritta, illuminata dal sole e dalla 
parola confortatrice dei buoni. 

Pace ai morti del Varietà Italiano, quelli che furono i più vicini 
i più legati a noi, - e, avanti, chè se Reggio e Messina cominciano 
oggi a rivivere, - le vittime rivivono, da un anno, nei loro figli. 

La vita è sempre cominciamento. Cominciamento anche per noi 
che entriamo nel nostro quattordicesimo anno di vita, col medesimo 
entusiasmo , con la medesima fede, con la massima fiducia con cui 
intraprendemmo la nostra opera, or sono quattordici anni, vale a 
dire quando, il giornalismo concertistico rappresentava il massimo 
dello sforzo ed il minimo del risultato. 

Oh, - da allora ad oggi, le cose son ben mutate, - tanto mutate 
che la folle ingenuità di parecchi ha potuto intravedere in ogni gaz­
zettino concertistico una miniera di oro. Errore ! - La nostra for­
tuna non è dovuta alle attuali condizioni del " Varieté,, in Italia, -
condizioni assai prospere davvero, specie a giudicare dalle apparenze;­
ma essa è dovuta sopratutto a questo: all'aver noi ideato un giornale 
come " Il Cafè-Chantant, "• quattordici anni fa, - vale a dire quando 
n"essuno, in Italia, aveva pensato a fondare un giornale di questo 
" genere " con. il nostro programma, con i nostri criteri, con il no­
stro entusiasmo, con la nostra onestà!... 

E fu vita di sacrifici la nostra, ma non di transazioni, - smussammo 
gli angoli, talvolta, ma non curvammo la schiena, mai; ci addolorò la 
persecuzione ingiusta, ci rese gai la ingiuria inane, ci indignò la ca­
lunnia, - ma non perdemmo mai la testa fino a ribellarci contro 
questi piccoli sistemi di lotta, vecchi quanto la creazione del mon­
do, - inutili quanto lo studio del " greco ,, nelle scuole. Non fu 
codardia la nostra: fu superiorità di animo, fu coscienza di sentirsi 
puri, fu sicurezza dell'oggi e del domani. 

Noi avevamo qualche cosa da difendere, noi avevamo un pro­
gramma da espletare, noi avevamo una meta da raggiungere. 

0 

Il nostro programma? 
Modesto programma davvero: tale quale richiede un ambiente mo­

desto, le cui manifestazioni di Arte sono modeste. 
Riuscire utili a noi ed agli altri, chè il periodo degli apostoli è 

tramontato. E se tutti contribuirono un poco alla fortuna di questo 
nostro amato foglietto, - sarebbe stolto ed ingiusto negare che 11 Il 
Ca/è Clzantant ,, ha contribuito un poco alla fortuna di tutti. 

Tutto nella vita va dimenticato, tutto, nella vita, va perduto, tranne 
la collezione di un giornale, quando questa è ben conservata, quando 
è amorosamente custodita. 

E la collezione del " Ca/è Chantant,, è un documento che la in 
gratitudine umana non riescirà a ·distruggere mai. 

" Abbiamo, dunque, fatto tutto quel che si poteva pel Concerto 
Italiano?,, 

Sarebbe ridicolo e pretenzioso rispondere: /1 si - Abbiamo fatto 
tutto quanto era in noi per elevare e migliorare le condizioni del­
l'ambiente. - Questo noi possiamo rispondere con sicura coscienza, 
.senza paura di sorrisi ironici, sicuri di non potere essere smentiti. 

Molto, moltissimo ancora rimane a fare, ed il nostro programma 
di riforme, che del resto è ben noto, e sul quale ci proponiamo di 
tornare, ed insistere in questo nuovo anno, - se non è 11 grandioso ,, 
come quello che l'on. Giolitti presentò alla Camera (niente è piu fa. 
cile di un programma grandioso a questo mondo) - per lo meno è 
semplice e sincero come quello dell' onorevole Sonnino. 

Per la sua attuazione ci sani di non piccolo vantaggio la coope­
razione della f. A. V. I. cui demmo anche noi qualche palpito e 
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qualche entusiasmo, e di cui oggi siam lieti di poterne proclamare, 
da queste colonne, la vita rigogliosa ed attiva. . 

Per oggi ci è caro potere offrire ai nostri affettuosi lettori, alle 
nostre lettrici gentili e fedeli questa " guida del Varietè Italiano ,, che 
non rappresenta se non la 11 prima pietra ,, del grande annuario che 
offriremo, dall'anno venturo, ai nostri abbonati ed ai nostri assidui 
lettori. 

Vorremmo fare di più, ma una voce moderatrice ci ammonisce: 
Poco e sicuro .... 

Buon anno, lettori, buon anno lettrici. 

Il Cafè Chantant. 

/ 



Psieologia di Piedigttotta 
Il poeta macchiettista - Nel tramvai Tor­

retta-Museo. Alle mie spalle seggono due 
maestri di musica fornitori di caffè-ccncerto. 
Uno di loro ha un panamino in capo che 
mi ricorda quelli che una volta ho ammirato 
nella vetrina d'un cappellaio di Pozzuoli con 
sotto, la scritta: Veri Panama, centesimi set­
tanta. L'altro, un biondino, è tutto vestito 
di bianco e ha una camicia azzurra da' polsi 
un po' sfilacciati al!' orlo e eh~ per pili di 
venti centimetri scappano fuori dalla manica 
della giacchetta. Il complet di filo bianco conta 
credo, i suoi quattro annetti compiuti e s'è, 
come si dice a Napoli, un po' arrugnato, un 
po' rattratto. Ma il biondino la porta con 
molta sveltezza. Il tramvai si mette in moto, 
e tra i due giovanotti principia il seguente 
dialogo: 

- Dunque che si fa di bello? 
- Caro amico, macchiette. La macchietta 

è l'unica risorsa in questo momento. 
- E' vero. La canzone declina. 
- Declina? E finita. 
Al conduttore del tramvai: 
- Porta Capuana. 
All'amico: 
- La macchietta è signorile, elegante, e 

vi può costituire anche una posizione ... 
Il conduttore: 
-Scusate, cambiatemi questo doppio soldo. 

E' f rangese. 
Un silenzio. Dopo un po' la conversazione 

ricomincia. 
- Avete ragione. Maldacea s'è fatto ricco. 
- E con che ? Con la macchietta. Ma ci 

vuole un'osservazione diretta del tipo, una 
grande conoscenza della società, insomma ci 
vuole il genio. 

- E' vero. 
- 'O spurcone lo sapete ? 
- Chi? 
- 'O spurcone. L'ha eseguito Peppino Vil-

lani, all'Edèn. 
- Ah! E' vostro ? Voi avete fatto 'O spur­

cone? 
- Una rivoluzione. Domande da tutte le 

parti. A Parigi mi sarei arricchito. 
Un altro silenzio. Poi il macchiettista ri­

piglia: 
- Dopo Valente, scusate, ditemi proprio 

la verità, voi a chi credete che spetta il pri­
mato della macchietta ? 

- Gesù! A voi. 
- E io, con la stessa sincerità, vi dico che 

'A testa 'e putrusino vale dieci canzoni di 
Mario Costa. 

- Side troppo buono, don Vicenzì. Non 
avete invidia. 

-Maldacea è a Napoli ? 
- No, a Roma. Gli volete mandare 'O 

spurcone? . . 
- Chi? lo? Me lo deve chiedere lui! 
Adesso ho una posizione. Ho un editore 

che mi liquida il percento ogni mese e se 
la vede lui coi cantanti. 

- Beato voi! Avete finito di soffrire. E 
quanto vi dà, se è lecito? 

- Per ora non ho avvto niente ancora. Ma 
a fine distagione m' entra un migliaio di lire 
Uh! Scusate, sono arrivato ... 

Scendono. Siamo a Porta Capuana nel cuore 
della vecchia Napoli, sotto un sole ardente 
Scendo io pure. Il macchiettista s'è arrestato 
davanti a un Banco del Lotto e, di fuori, 
saluta un omettino calvo che là dentro, in 
quel punto, leva gli occhi dal suo registro 
e avanza un poco la testa per lo sportello. 

- Don Enrico, siamo qua! 
Stende la mano al suo compagno di viag­

e gli mormora in fretta e furia : 
- Per ora sto qui, al Banco Lotto. C'è una 

mesatella discreta: sedici lire al mese, ma 
puntuali .. Devo lasciarvi. Oggi è venerdì e 
io sono già in ritardo. . 

L'amico, un po' sorpreso, s1 congeda, Il 

macchiettista entra nel Banco, appende il 
cappe.Ho_ a un chiodo, infila due mezze ma­
niche' di lustrino, siede dietro il suo spor 
tello e squaderna la pandetta. 

Una popolana, che si trascina appresso per 
mano la sua piccina la quale addenta un po· 
mo, s'accosta allo sportello.e mette sul l;>anco 
otto soldi. 

- Don Vicenzì, jucateme sette, vintuno e 
quarantotto. Ambo e terno. 

Il poeta Lirico - Una sciantosa e la geni­
trice entrano tn un negozio di musica. 

- Scusi: sa. Ci avete Capille mbarzamate? 
Mentre il commesso cerca la canzonetta ec­

coti il poeta, che ha pedinato la sciantosa e 
si precipita nel negozio. Quella finge di non 
vederlo : si china sullo spartito della Tosca, 
fa le viste di scorrerne qualche pagina, poi 
si gira dall'altra parte e si mette a guardare 
nelle vetrine. 

- Signorina ... 
- Uh, don Luigino ! Mammà, don Luigino. 

Come la va? State bene ? 
- E voi qui che fate? 
- Cercavo Capii/e mbarzamate. E' vostra 

non è vero? 
11 poeta, cou aria di grande dispregio : 
- Macchè ! E' di quel ciuccio di X ! 
Momento silenzioso. La sciantosa è rima-

sta imbarazzata. La madre le picchia sul brac­
cio col ventaglietto. 

li commesso: 
- Eccola servita. La vuole in fa o in sol? 
- Oh, fa lo stesso, sa. E quella che ha 

cantato l'altra sera la Fugè? 
- Precisamente. 
- Bravo. Quanto viene ? 

- Una lira. 
La sciantosa mette diciannove soldi sul 

banco. Il commesso sorride ed apre le braccia 
in segno di umile, ma doverosa protesta. 

- Perchè? !Non va bene?... Don Luigì 
tenite nu soldo? 

- Veramente ... Non mi trovo bronzo ... 
La maJre della filarmonica pesca, bronto­

lando nel suo ridicule. Vi ritrova un soldo 
tra la chiave di casa, uno spazzolino pe' denti 
una piccola boite di pomidoro ed un pince-nez 
che ha un vetro rotto. Il poeta s' è allonta­
nato, ma le aspetta fuori. Le donne escono. 
La sciantosa ha in capo una grande charlotte 
di crespo viola, una camicetta gialla una gon­
na a quadrelli. Tutti la guardano. Il poeta le 
si mette subito a!lato. 

- Ho qualcosa per voi Sentimentalissima. 
-Sì? 
- Posso venire a casa ? 
·- Quando ? Ora ? Mi dispiace : ora ci ho 

il maestro che mi viene a ripassare Capille 
imbarzamate. 

- Domani? 
La madre, intervenendo 

- Domani andiamo a Portici. 
- Allora vi lascio il manoscritto. Avrei vo-

l~to leggerv~lo io stesso, sapete, per la di­
z10ne. Quest anno concorro al premio ... 

-Ah, sl? ... 
E la sciantosa passa quella carta alla madre 

che la ficca nel suo ridicule. Si sono, per un 
momento , tutti e tre arrestati nella via. Il 
poeta vorrebbe spiegare all' étoile quel che 
ha scritto. E' nervoso, tremante, impaziente, 
irritato umiliato. Come riescire a commo­
vere questa devota alle canzoni del suo com­
petitore? La strapperà a quell'odioso rivale? 
Si distrae. Sogna. Gli par di vedere come 
in una nuvola, il palcoscenico del cajè-chantant 
delle trine che vi svolazzano, la faccina mali­
ziosa della divette, delle braccia nude che 
percotono l'aria. E gli par di udire la sua 
canzone, la recentissima Pazziammo Rasi! ... 
cantata, ballata, sgambettata, sottolineata, tra 
le alte voci degli amici sparsi in platea: L'au­
tore ! ... L'autore !... 

- Mammà, prendiamoci la carrozzella. 
Il poeta stende alla sciantosa una mano 

gelida e sudata. 
- Sa, mi dispiace di lasciarvi, don Luigì. 

Ma siamo scesi di casa in fretta e furia. Ab­
biamo il ragù sopra il fuoco. 

Fra tanto la genitrice patteggia col coc -
chiere: 

- Sei soldi al Vasto. 
- Datemmenne sette. 
- Andiamo, Ninì ! 
E viano a! trotto d'un cavallo stremenzito, 

che l'auriga frusta rabbiosamente. Don Luigi­
no resta lì e le segue, con lo sguardo, fin che 
le discerne. Ha gli occhi umidi. Quante umi­
liazioni! E tutto per l'arte. 

Il 11 rigo di sopra " - Nel vicolo Scassa­
cocchi a Forcella, quarto piano, porta a de­
stra. La casa d'un maestro di musica giubi­
lato, un vero maestro di musica, che per 
l'età sua inoltrata, per i guai di famiglia e 
per i tanti sopraccapi che lo affliggono è or­
mai fuori di combattimento. Adesso è mestieri 
che si accontenti di tre o quattro lezioni, a 
quindici lire al mese ciascuna. 

. Ha un figlio in America, due figlie rimaste 
nubili. La moglie era primogenita di una 
guardia del corpo di Ferdinando secondo, e 
si chiama Carolina. 

Sono le undici. Il maestro, al suo vecchio 
pianoforte, con gli occhiali sul naso, rilegge 
uno spartito di Pacini. Alle pareti, una delle 
quali accoglie pur il suo ritratto a pastello, 
sul quale pende una corona d' alloro · - ri­
cordo del 1852, quando egli fece per la pri­
ma volt:t. eseguire la sua Marcia Unaherese­
sono i riti atti di Rossini, di Bellini"' e di Do­
nizetti. In un angolo è un cesto a forma di 
lira. Esso raccolse i fiori che furono offerti 
alla prima figliuola del maestro, alla Cesira 
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quando ella debuttò al Nuovo nel Babbeo e 
l'intrigante. Gli scuri del balcone son ~oc­
chiusi: la cameretta è quasi in penombra. Il 

ecchio si leva, spalanca gli scuri , torna al 
suo pianoforte, si china-sulle pagine .del duetto 
primo e canticchia accompagnandosi al piano: 

Ah. se un solo, un solo istante 
riveder potessi Elmina!, .. 

Un acre profumo di pomidoro passati allo 
staccio arriva dalla cucina. Di là partono voci 
femminili che parlano di pomidoro in bot­
tiglia, d'acido salicilico che occorre mescolare 
alle polpe de' pomidoro prima di imbotti· 
gliarle, di sugheri che avanti d'usare bisogna 
far bollire mezz'ora. Le donne di casa fanno 
la conserva. 

Di volta in volta il maestro si rigira verso 
la porta della cucina e grida: 

- Neh, silenzio ! 
Segue un silenzio. Il vecchio ripiglia: 

Ah, se un solo ... 

Una scampanellata. Subito dopo entra la 
Cesira nel salottino, e annunzia: 

- Papà, il maestro Chiapparella. 
Il vecchio ha un sussulto. Si leva, borbot· 

tando: 
- Maestro!? Par/anno cu crianza ! ... 
E come, sulla soglia del salottino, appare 

il giovaue Chiapparella. gli apre le braccia 
ed esclama: 

- Uh, maestro caro ! E che buon vento 
vi porta da queste parti? Come state? Che 
si fa? Canzoni? Piedigrotta? Ah, benedetta 
gioventù ! Nun ve state nu mumento cuiete ! 

- Maestro, voi mi dovete aiutare ! 
- lo? Ma vi pare ! Accomodatevi ... 
Seggono accanto al pianoforte. Il giovane 

s'asciuga la fronte sudata. Passa le dita nella 
chioma alla Mascagni e si guarda attorno, 
sospettoso. 

- Siamo soli? 
- Solissimi. Mo chiu.lo pure la porta ..... 
- No, no ... Non perdiamo tempo ! Sentite, 

maestro ... 
Ha cavato di saccoccia una carta e gliela 

porge. Il vecchio torna a inforcare gli oc­
chiali, si leva e s'avvicina al balcone, per leg­
ger meglio. 

-- Ah, bravo! Nunziatella 'a mudistella .... 
Sissignore ... Dunque abbiamo sol.fa, re, la, 
mi, sol, mi sol, fa re ... Piano ! ... 

- Un errore? ... 
- figlio mio! Voi siete in re e passate 

in fa?! .. 
- Veramente? 
- Gesù ! Ma l'accordo in re è necessario ! 

Voi me l'avete zumpato netto netto! 
- Maestro, correggete ! .... 
- E il basso! Dove sta, il basso? 
- Non c'è? 
- No, figlio ! 
- Vedete, maestro, noi scriviamo soltanto 

il rigo di sopra, .il canto. Non ci ba.­
date .. 

- Ma no, figlio mio ... Non si può fare. 
Non si concepisce quello di sopra senza 
quello di sotto ... Gesù ! Ma questa non è mu­
sica figlio diletto ! 

- Maestro, accomodate ! .. . 
- Ma come si fa? Dovrei rifare tutto .... 
- E rifate, rifaté ! Voi siete un maestrone! 

Voi quanto ci mettete? Nu quarto d'ora! 
Un silenzio. Il maestro si gratta in capo 

~~iiiWiijj~ijijij~ij"ij 

Oi giuvinotto mio ! 
Oiuvinuttlello. pallido e sincero, 
comme te staie perdenno pe 'st'ammore 
dice ca te vo bene, e nun è overo 
dice ca more, e tu si tu ca muord I 
Oiuvinuitiello mio, ca si nucente. 
nun 'a da' retta, - chella è malamente ... 
Te nganna pure a te, comme ngannaie 
tant'anne fa, nu buono amico miv... ' 
nu sfurtunato ca l'amava assaie ... 
ca nce mureva. E 'o ssaccio surtant'io ! 

l I. 

Cagna quartiere, portate 'sii suone 
e nun cantà ccà ssotto eh' è peccato': 
cunfromme ca s'arape 'stu balcone 
nu tradimento mio è appriparato I 
Oiuvinuttiello mio, core nucente 

' ' I I cca ssotto cca n hanno cantato ggente ! ... 
Mo cante pure tu, comme cantaie 
tant'anne fa, nu buono amico mio 
n'amico ca cantava bello assaie ' 
ca 11 ricamava "·E 'o ssaccio su

1

rtant'io !. 

Il l. 

I' 1uuz te dico 'e no: ll'uocc/zie so belle, 
e so' facente, addulurate e nire, :

1 

n' hanno pugnute core sti doi stelle 
n' hanno fatte iettà chiante e suspi;e ! 
Oiuvinuttiello mio, triste e nucente 
ll'uocchie sò belle, e 'o e.ore è malam~nte I 
Core ca nganna, core ca ngannaie 
tant'anne fa, nu b1w1io amico mio ... 
Mo tu clze può sapè? Tu che ne saie? 
'O primmo nammurato so stat'io ! .. 

I,ibero Bo-..·io 

Questa poesia è stata musù:ata ed è di pro­
prietà esclusiva del maestro Francesco Sanna. 

e p<tre che mastichi qual­
cosa. Torna a sedere ac­
canto al pianoforte e 
volta e rivolta quella car­
ta fra le mani. 

- Ma per oggi è im­
possibile. 

......: Sarà per domani allora. Ma sen~a mend 
per · carità! yen~rdì si deve pubblicare la canL 
zone_ col mio ritratto a cliché .. , Maestro?:.:. 
Sentite ... Accettate un piccolo fiore .. . 

..Una d~ppia lira d'argento scivol~ sulla ta­
st_1era e s1 arresta sopra un do naturale. Due 
d:ta_ ~unghe, magre, nodose, dopo un po' ·s-i 
ayv1c1~ano alla moneta. Eccola sparita. Nel 
stlenz10 s'ode un profondo sospiro. 

- Sta bene ... Venite domani. .. 
- E a che ora? 
-- Alle dieci. 
- Completa? 
- Ma si capisce! Chiave di basso chiave 

di violino, armonie ... Vi faccio Nu~ziatella 
nova nova. 

- Maestro, siete un Dio. Dimani alle dieèi 
sto qua. E .. _. sentite ... senza offesa', mi per­
metterete d1 presentarvi quattro fichi ... 

- ~a voi stete troppo buono ! · . 
- Zitto! Non parlate ~ E' una confidenza 

che _mi prendo: Domani ve li porto. Li hb 
avuti da un mio zio prete ... 

- Fate come volete. Io non oso ... 
- Zitto! A domani. 
- Alle dieci. 
11 giova~e ~aestro scappa raggiante. 
Il vecchio rimane accanto al pianoforte. 

L.entamente cava dalla saccoccia del suo pan­
c1.otto , dove I' ha ripescata , la doppia lir-a. 
S~ leva. ya al balcone, si piega sulla soglia 
d1 peperino, e vi batte e fa saltar due volte 
la_ m.oneta. Torna lentamente al pianoforte. 
V1 siede davanti, ricerca il passo interrotto ... 

Ah, se un solo, un solo istante 
Riveder potessi.. .. 

!n cucina è ricominciato il cicaleccio. Chiac­
chiera pur una padella, sul fuoco. Si friggono 
me.lan~~ne, per la parmigiana rituale che ogni 
qumd1c1 d agosto donna Carolina offre al con­
sorte. 

Il maestro i volta di là e chiama ; 
- Cesira! 
Una voce dalla cucina risponde: 
- Papà ? 
- Dimane nun accattàte frutte! ... 

Salvatore Di Giacomo 

Dal Napoli (figure e Paesi) edito da Francesco 
Perrella. 
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é'taultiamo ! ... 
Esultino quest' 0ggi gli . an·imi nostri d' in­

nanzi ai primi passi che sono stati tante vit­
torie del nostro proletariato. Apriamo i cuori 
alle più dolci speranze di più rosei sogni 
dell'avvenire! 

Abbiamo fede nelle nostre energie, segui­
.tiamo a valutarci un pò meglio; e, rion sarà 
lontano il giorno che i nostri desiderii li ve­
dremo fatti compiuti! ... 

· Come sono belle le vittorie del lavoro, della 
comunità d'ideali! Esse rappresentano i trionfi 
delle evoluzioni moderne, l'ultimatum ai pre-
potenti!... · 

Ho ancora qui, d' innanzi sul mio tavolo: 
tante lettere di valorosi artisti che furono in 
un' epoca non lontana feroci" avversari della 
federazione. In esse mi ·raccontano abusi ri­
cevuti da qualche impresario e chiedono aiuto 
alla nostra federazione riconoscendola opera 
santa e famiglia di artìsti ! · 

E quante altre con sfoghi come li fareb­
bero de' figli alla ·madré e quanti ringrazia­
menti e benedizioni di ammalati che hanno 
visto al loro càpe'zzale il medico che si è 
interessato alla loro salute, il compagno che 
gli ha recato il soccorso finanziario! E questi 
artisti hanno pianto dì gioia mormorando: Non 
siamo più soli nella vita! 

Ieri appunto, una artista intelligente che si 
era federata più per convenienza che per altro 

·regalandomi spesso qualche frizzo ironico o 
canzonatorio a proposito del mio entusiasmo, 
mi sériveva una lettera da farmi piangere per 
la gioia. In essa, mi descrbeva il conforto 
ricevuto dalla federazione in occasione della 
sua malattia e la grande bella impressione 
provata nel vedersi d' accanto un compagno 
di lavoro che veniva a portarle la parola fra­
terna e finiva la letterina con queste semplici 
ma affettuose parole: Benedico questa santa 
istituzione e mi pento di averne capito un pò 
tardi il grande beneficio! 

Oggi intanto, quello che abbiamo assodato 
è: che non vi sono più deboli, perchè que­
sta parola l'abbiamo cassata come distrugge-
remo l'altra: Prepoténza !... . 

Oh! come ogni artista dovrebbe accorrere 
ad iscriversi in questa atfettuosa famiglia senza 
mai dimenticarla un' istante e se tutti arrive­
ranno a comprendere: che uniti saremo forti: 
abbattendo gli ultimi ostacoli che qualche re­
trogrado ancora ostinatamente ci frappone!.. 

Il contratto unico, la tessera personale, e 
con quel che segue , sono i capisaldi del no­
stro programma. Ma non ci illudiamo, per 
attuarlo abbiamo bisogno di collettività, con 
una massa potente, cosciente, agguerrita, la 
quale ad un cenno sia pronta pure a qualche 
sacrificio, mov~ndosi come se fosse un solo 
uomo! Saremo noi capaci di farlo?! A me 
pare di si: quindici anni di palcoscenico, me 

, ne danno il diritto! Il nostro ambiente, ha i 

suoi difetti ma possiede pure grandi virtù 
che niuno potrà negargli e tra queste in prima 
linea il gesto . impulsivo di generosità! 

Dunque · seguitiamo per questa bella via, 
acceleriamo i nostri passi cercando.ogni giorno 
di guadagnare terreno accontentandoci per 

.ora di queste piccole ma di già grandi Vitto­
rie relative ottenute finora.' Il certo è: che 
non sprec~mmo . il nostro tempo in inutili po­
lemic~e m;i.· cj .raccogliemmo in nome della 
fede Ghe ci ha sostenuti . e ci sostiene pronti 
ad indicare la porta di strada a coloro che 
per livore volevano polemizzare in mala fede! 

A noi, certamente non fa paura la polemica 
perchè pure questa quando è fatta con cri­
terii di onestà è uno stimolo a far più bene! 
Gli onesti non temono controlli anzi li de­
siderano; e noi modestamente siamo in que-
ste fortunate condizioni. · 

Ed è perciò, che oggi siamo esultanti. 
La nostra federazione si prepara a festa 

aspettando la sua sovrana che giungerà il 30 
gennaio e che si chiama: Assemblea! Ad essa 
dirà: eccovi il potere, pronunziate ora la vo­
stra si>ntenza ! 

Adolfo N a.rciso 

· 1. A. L. 
Jnternationaf é\rt;sten Loge 

Questa società è stata fondata il 5 aprile 
1901 allo scopo di combattere gli abusi dei 
quali erano vittime gli artisti, e la sua atti­
vità si estende in tutti i paesi ove si trovano 
stabilimenti di Varietà. 

La I. A. L. accorda ai suoi membri: 
l. Protezione legale a coloro che si riten­

gono colpiti da un torto ed in tal caso deb­
bono ricorrere alla apposita commissi.one giu­
ridica la quale, preso in esame il ricorso, deve 
decidere se al ricorrente può essergli accor­
data o rifiutata taìe protezione. 

2. Consiglio su tutte le quest!oni della pra­
tica artistica. 

3. Prestiti a coloro che, trovandosi privi 
di mezzi per fare il viaggio, debbono raggiun­
gere una piazza nella quale hanno concluso 
un contratto. . 

4. Benefici speciali onde essere posti in 
condizione di espletare il proprio lavoro ed 
i propri doveri. 

La I. A. L. ha presentemente un capitale 
di 160000 marchi così suddivisi: 

I. fondo d' assistenza 47,500. 
2. fondo pensione 11,700 m. 
3. fondo seppellimento 4700 m. 
4. fondo sociale 5000 m. 
:..a I. A. L. conta attualmente 1200 soci, ma 

essendo le trounes considerate come un sei 
componente si può portare la cifra degli ar­
tisti inscritti a 3000. 

La l. A. L. è affiliata alle seguenti fede­
razioni artistiche: 

Varietv Artist Federation, inglese; 

. . White ~. Rats, -americana; 
· ·uniii'1L'Syndacal-A. L., francese; 

Sociéte A. H. ungherese 
e quanto prima, auguriamoci, con la F. A. V.~/. 

Fra tutte queste società passano speciali con­
venzioni d'assistenza e mutua cooperazione. 

La l. A. L. è diretta ed amministrata da 
un presidente, da un primo vice presidente 
e d;r un secondo vice presidente assistiti da 
un comitato di 60 membri. 

L'attuale presidente è il signor Mat Beros 
Konorah che occupa il posto da tre annì; il 
primo vice presidente è da nove anni il sig. 
Leo Herzberg uno dei fondatori dell' isti­
tuzione e redattore capo del Das Programm,. 
il secondo vice presidente è il signor Ad 
Wotpes.t eletto nelle ultime elezioni. 

Organo ufficiale della I. A. L. è il Dtl$ 
Programm che si pubblica in Berlino e che 

è di sicuro la più importante pubblicazione 
del mondo in riguardo ad artisti di varietà-. 

S. S. M. A. L. 
Soeiete de Seeou11s mutuels des Atctlstes 

Questa società è stata fondata nel 1880 allo 
scopo di: 

l. Dare gratuitamente agli associati am­
malati l'assistenza medicale. 

2. Di pagar loro una indennità giorna­
.liera (L. 2) nei casi in cuì la malattia costi­
tuisca I' incapacità al lavoro. 

3. D'assicurare loro in caso di morte i fu­
nerali ed il seppellimento. 

4. Di fornirgli una pensione proporzionale 
alle risorse della società. . 
· 5. D' ospitare i soci ritirati dall 'arte e po­
veri in una casa fondata a tale scopo. 

La S. de S. M. A. L. al 31 dicembre 1908 
aveva un capitale di fr. 127,566. così suddiviso : 

I. fondo della società fr. 23,754. 
2. fondo di pensione fr. 103,811. 
La S. S. M. A. L. contava al 1. gennaio 1909 

b~n 3501 soci. 
La Società è diretta ed amministrata da un 

comitato di 21 membri nominati dall' assem­
blea generale la cui metà più uno deve essere 
_ di artisti, tutti però di nazionalità francese. 
Nel suo seno il comitato elegge due vice pre­
sidenti, due segretari, un cassiere ed una com­
missione di 3 persone per la revisione delle 
domande d' ammissione. Oli eletti durano in 
carica · tre anni e sono rieleggibili mentre il 
presidente della Società dura 5 anni ed è 
eletto a suffragio dell' assemblea stessa. 

Attualmente è presidente M. B. Bloch, e 
vice presidenti fereol e Dranem i due forti 
ed infaticabili apostqli della gloriosa istituzione. 

* *. 
Ad edificazione degli oppositore della f. 

A. V. I., così ricchi di commenti accusatori 
e poveri di fatti buoni, stralciano le seguenti 
.notizie su questa potente Società di Soccon;o 
francese da una relazione fatta da Blou-Dhin 
sulla situazione morale e materiale di essa 
durante l'esercizio l 908. 
. Nel 1900, e cioè dopo I O anni ài vita i 
soci erano 425 ed il capitale di 41125 franchi, 
mentre la f. A. V. I. dopo un anno e mezzo 
di vita possiede 400 soci ed un capitale di 
circa lire 12,000. 

Nel 1908 (e cioè quando il consolidamento 
finanziario della società, l'appoggio ad essa 
.dato dalle autorità, dal presidente della re­
pubblica Emilio Loubet a Clemançeau, i ri­
sultati della loro cassa pensione e della splen­
dida casa cli ritiro nel . ca~tello di Ris-Or­
Angis, avrebbero dovuto tener vivo l' attac­
camento e l'interesse degli associati) furono 
espulsi per morosità 1035 soci. E I' egregio 
relatore confessa come nel 1908 stesso furono 
incassate fra gli associati solo il 50 per cento 
delle quote stabilite, mentre il bilancio della 
f. A. V. I. tanto giovane e diffidata, dà una 
percentuale di pagamenti di molto superiore. 

Continueremo nei prossimi numeri del Café Chantant la 
storia delle altre associazioni estere del gene~e. 
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tl2.:>ffo ~Laici.lo­
Preside11te della F. A. V. /. 

buon anno 

\?.:>ti11i éll'l'. ~a ffa.dc 
Legale della F. A. V. I. 

auguri 

direttore arUstico 

p. a. Brescia 

l6111 m.1 ~Ra.f rei 
divetta eecentrica 

augurii 

canzonettista 

augurii a tutti 

~a~i ~ena.ta. 
ca11tante 

buon a11uo a tutti 

LE8 FLOHE:NT-IA 
d11ettisti 

auguri 

(,'OPPIA L.ES CA..l"URRO 
duettisti e solisti 

buon allno a tutti 

Una m>a nuo\?a compa,gna 

Jernanda ~uller 

Ora che il tea rò di Varietà fo Itana ha preso 
uno sviluppo signific.antissimo e che le sue rap­
presentazioni sono gustate con grande interesse 
da ·ogni ceto di ptlbb'lico, e quel che é più sod­
disfacente, anche dalle signore e signorine; ora 
che in tu'tte le nostre città si vedono inaugurare 
nuovi teatrì di tal genere, giacchè gl' impresarii 
consci deU'odierno gusto del pubblico, giustamente 
preferiscono darsi alla speculazione di questi spet­
tacoli; ora che la stampa e la critica più severa 
s'interessa del teatro di Varietà, come -del teatro 
lirico e drammatico, è veramente llolornso con­
statare una grande penuria di artiste di tal genere. 
- P!rò di tanto in tanto qualche gentile fanciulla 
vien presa dall'estro di diventare chanteuse; qual­
che donnma intelligente, stufa del lavoro improbo 
dell'operetta o della drammatica, si dedd dedi­
carsi al Cafè Concerto ed allora pare che il nostro 
ambiente voglia rifiorire, e ia penuria tenti a di­
minuire. 

Jl pubbHc.o accoglie festosamente 1 .. nuova ar­
rfva.ta; gli artisti di a111 o buono si felicitano èon 
la l6ro n ova compagna, e i d' ettori di C"?tfi' 
Concert si animano di nuove sper,anz di pre­
sentaré al pubblico prÒgrammi inkressanti. 

Un easo dl tal genere'(:.t:vi ne offerto ora cfalla 
signorina Fernanda Syller. Questa figurina ari­
stocratica che d poco temp-o ha lasciato la dram~ 
matica e l'operetta 12er dedìcarsi al Cafè Concerto, I 
credo di parer mio, in poco tempo diverri ttqa 
grande artista del genere. Oiacchè ell<1 è dotala 
di una intelligenza SUReriote, rii una istruzione 
ele.Y,.a.tissima, di una vocma calda e passionale, di 
una fine e ·chiara dizione. E. e tutte queste doti 
non bastassero potrei dire eh' Ella Ii>OSsiede un 
pregio ancora più bello, non facile a riscontrarsi: 

•una grande volontà di studiare. 
E difatti questa simpatica e gentile(creatura, pur 

avendo a mille' gli adoratori, con le sue maniere
1 

eol suo tatto fine, con le sue trovatine di spirito · 
sa prendere molto spess.o commiato dà'toro, setr~ 
disgustarseli, per dedicarsi allo studio. -

Fernanda Syller sono certo diverrà fra poco 
una ·vera ètoile perchè· i suoi requisiti 1 glie ne 
danno il dritto. Già il pubblico la festeggia evo­
candola alla -ribalta e chiedendo il is delle sue 
canzoni; gìà la stampa si occupa diffusamente di 
lei, quindi io credo sia quasi acrivaja~ . 

Bejlezza, grazia, eleggnza, buon.«=voq, chiara 
dizifl;zf, gesti signorili,.-:udio coìttirtuaf , sono 
req 1siti neçessari~ per ass ~-e,ad un gran po:;;to 

,d_lel Caffè G.on~to; Fernan11a S'Yfter possiede tutto 
>'ero', e quindi aùìmata dal desiderio di :ved~re ~is­
',s"pata la penuoa d' artiste nel no.stro Cafè Cen-
certo, mi auguro pofere -a. l!illlQ.resto rip<1rlare•di 

' questa mia nuova compagna; significarle J~1m'ie 
congratulazioni per i suoi progressi rapidi, 'e chia­
marla infine Stella del Varieté Italiano. 

Peppi1zo Villani 

Tina ed E'mma l)e 8alsamo 
soliste 

auguri 

MA4X6JIO GitAVAN'lT'.ti 
duettisti e solista 

buon anno 

]Warie De hatouiiere 

atlcrnanac in arie 
invia un au9urtc· a 
tulli pel 1Sio. t.: .. 

IAtW4ìl-I DI CAPUA 
duettisti 

d11ettìsti 

p. a. 



S ontloliera 
(dialetto Veneziano) 

I. 

Co la laguna tase, . 
co ze la luna alzada, 

Straco de la zornada, 
cerco de riposar, 
Ma non la vien la pase, 
drento la gondoleta, 
che sempre ti Nineta, 
no /asso che sognar; 

Amor, i dise, 
ch'el ze un'incanto; 
Sara I , ma intanto ; 
nol fa dormir I 

Il. 

Sogno e sognando sento, 
che in mezzo al mar te ciami , 
per dir che ti ine ami, 
che ti me vuoi.. basar; 
Me svegio in quel momento, 
po no capisso come, 
mormoro et to bel nome, 
e taco zo a vogar: 

Amor, i dise, 
ch'el ze un'incanto; 
Sarà!, ma intanto, 
la el fa soffrir I 

III. 

Vogo e vogando, l'onda, 
basa la gondoleta, 
che come mi Nineta, 
par che la cerchi amor; 
cussì mia f ada bionda, 
passa la notte intanto, 
che mi sospiro e canto 
Senza trovarte ancor 

Amor, per tutti, 
Sarà un incanto ; 
ma per mi intanto . 
l'è un gran martir ! 

Anto1do Arienti 

CESCO 

Egli siede presso il suo scrittoio: compone una 
nuova e squisita canzonetta, o firma un vantag­
gioso contratto? Chi lo sa. Il fotografo lo ha sor­
preso in questo atteggiamento, e non è dato a 
noi indagare, tanto più che l' u , a o l'altra cosa 
rappresenterebbero, sempre, una ragione di gaudio 
per noi, ed anche per il pubblico che, da un lu­
stro circa, ha decretato il lauro a questo artista 
geniale ed intelligente che ha volub destinare la 
sua larga e seria coltura musicale alle modeste 
esigenze del Café Chantant. 

Francesco Sanna, - Cecchino, come lo chiamano 
gli amici, e qualche volta anche le amiche, - è un 
artista in tutte le manifestazioni della sua inteai­
genza aristocratica e svegliata: artista quando siede 
al piano, artista quando fa scorrere nervosamente 
la penna sul pentagramma, spinto dal sublime 
orgoglio di consacrare fra cinque righi e quat­
tro spazii, un palpito, una speranza, un sogno, 
una lacrima, artista quando, dalla scena con la 
sua calda e soave voce di tenore, sospira una te­
nera canzone della nostra terra. 

Artista sempre, anche nello scegliere la com­
pagna che sindaco e curato dovevano legare a lui 
per tutta la vita. France~co Sanna aveva di~itto 
di trovare una compagna di arte come Rosa Man­
cini, creatura di grazia e di bontà , dalla bella 
voce vibrante, e dal cuore tenero e gentile. • 

Da questo imene che poteva venir fuori? 
Un duetto, un magnifico duetto, disputato da 

tutte le imprese, festeggiato da tutti i compagni, 
acclamato da tutti i pubblici. 

Silenzio. Francesco Sanna scrive! 
Riveste di note la deliziosa poesia di Libero 

Bovio? Compone la musica En avant le · Cajé 
Chantant? Scrive a Francesco Razzi , o in un 
)110mento di tenerezza verga una lettera per la 
sua compagna, lettera che comincia cosi: Mia ado­
rata Rosina, io sono un poco discolo, è vero, ma in 
fondo sono il più affettuoso e tenero dei mariti? .. 

Certo ... qualcosa scrive, e questo ci fa felice. 

Ghigo 

cNtmì c!ll6in 
il geniale comico e poeta 

invia augurf a tutti 

fF Artisti ! Volete formarvi un rèpertorio? ~ 

l Comprate Il Piedigrotta IZZO supplemen-J 
Lto al CAFÈ·CHANTANT.-Baglivo 13 Napoli 

Dint' 'o vaseio 'e fu~tattella 
I. 

Dinf 'o vascio 'e Furtarella 
frase 'o sole ogne matina, 
io ca tengo 'a vista fina 
me so miso a spianà. 

Se presenta caoncio caoncio 
qaanno è ll' ora 'e l'arricietto 

. e se stenne ncoppa 'o li etto 
camme fosse 'na pascià. 

Pecchè tene 'a scusa e 'o mezzo 
che dà tace e dà calore 
s' è sunnato che fa ammore, 
eh' è tatt' isso dinto llà. 

Il. 

Isso è sole, e se capisce, 
trase dinto e tatto 'ndora , 
io che guardo sempre 'a fora 
/rio sartanto .... e che baò fa? 

Si tenesse 'o mezzo 'e 'a luce, • 
mo nce vo, d' 'a cartascella, 
io ndarasse a Fartarella 
comme è regola 'e ndarà.! 

E venenno 'o sole, allora, 
Ile dicesse: bella mio, 
'ncoppa 'o lietto ce stongh'io, 
jamme tace e ndora a me. 

Il{. 

Sole mio, nun fa 'o squarciolt'e, 
nan ndurà sta vascetiello ; 
s' io sarraggio puveriello 
tu che tiene cchiù de me ? 

Sissignore, tiene 'a luce, 
tiene 'o /fuoco, 11ai e viene, 
ma 'a sustanza 11un 'a tiene 
pierde 'o tiempo, siente a me. 

Tu si buono sulamente 
pe' lampiere e asciuttapanne, 
ma 'int' 'o meglio si t'appanne, 
sole mio, addò trase cchiù ? ... 

~io~. ea,urro 
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Qa cena :di Natal:J 

l essuno degli artisti sarebbe mancato ali ' appello: da otto 
giorni si parlava di questa cena di Natale che la Direzione 
o~friva ai . P.ropri sc:itturati e molti habitues avevano chiesto 
d1 potervi mtervemre, pagandu la loro parte, offrendo lo 

champagne .... Tutto inutile, doveva essere e si poteva propriò dire 
tale, una cena in famiglia e la Direzione era stata irremovibile. Da 
a~tra parte. gli artisti tutti, nessùno eccettuato, avevano gradito il pen­
siero genttle ed anche fra le artiste ... libere l'idea di questa cena di 
Natale che, almeno una volta, le riconducesse col pensiero ad altre 
cene più intime, intorno al focolare domestico, aveva attecchito tena­
cemente. 

Per una sera, e quale sera, i vagheggini più o meno eleganti, più 
o meno spiritosi, erano stati messi alla porta con la pro messa di ri­
farsi l'ultima notte dell'anno. 

Lo spettàcolo avevaJilato 'velocemente, forse un pò troppo e in 
altra occasione non sarebbero mancati i furn.tti.del rgg~sseur, tremendo 
ministro di multe domatrici. Del resto anche il pubblico: pur rrume­
toso, era impaziente di uscire per le strade, di assistere alla messa 
di mezza notte, di assidersi chi in trattoria, chi in famiglia alla ta­
yola allietata dai volti sorridenti e felici dei commensali nella notte 
simbolica .del perdono: • . · :. · · -
: Così, ad uno ad uno, dopo '10· spetta~olo , .. uscffono dal palcosce' • 
nico, abbigliati con la massima cura, come se dovessero andare ad 
una festa da ballo, poichè, anche in tal modo, volevano dimostrare 
alla Direzione il loro pieno gradimento per questo invito. 
, La cena era preparata in una delle salette riservate del restaurant 
e. s_ulla mensa, sfolgorante di luce, di argenterie e dei migliori ser­
YlZI, una profusione di fiori raddoppiava la gaiezza dell'ambiente. 

Dal. alone principale, dalle ~!tre sale giungeva unaeco gaia di voci 
fest~nt.1: altte comitive erano già pronte per festeggiare il Natale, 
anzi, m una sala appartata una brigata di giovani allegri, aveva of­
ferto una cena di consolazjone a tre vedovi del Concerto, ai tre in­
felici ' spasimanti, messr inesorabilmente alla porta . dalle loro ' artiste 
invitate dalla Direzio'ne. 
· II convito solenne ritardava perchè (gli affari prima del tripudio) 
la Direzione doveva fare i conti dello spettacolo e gli artisti, quelli 
che .Ja:ioravano in seconda parie, dovevano togliersi le truccature e 
vestirsi. ·• ,. ~ · -

Per cui quando· il direttore; in abito nero' e· cravatta bianca. entrò ~ 
nel salone del caffè, seguito dagli altri soci dell'impresa, la troupe 
era al completo e, dopo i primi saluti e i primi ringraziamenti, tutti 
si avviarono nel salottino dove la cena era preparata. 

Non è molto facile veder riuniti, ad una stessa tavola, molti artisti 
di caffè concerto che professino il medesimo genere di lav0ro. Esiste, 
fra essi, cosa non tanto strana perchè l'uguaglianza.è. un'utopia della 
vita, una division di caste: il canto non ama stare con le attrazioni 
gli acrobati sfuggono le divettes. Par quasi una rivalità sorda, riva­
lità a volte proveniente da diverso genere di vita, nei ginnasti riser­
vatissimo, specialmente nelle loro donne, a volte anche per quella 
specie di invidia latente che chi esercita. .lavori di forza ha per coloro 
che guadagnano la vita senza sudarsela. · 

Ed è perciò che nei concerti ove è un importante spettacolo di va­
rietà, le attrazioni, dopo lo spettacolo, vestite modestamente, sgat­
taiolano leste leste e se ne vanno, dando una generica buonanotte, 
mentre le canzonettiste rimangono alle cene, rumorose farfalle intorno 
ai raggi della luce elettrica, scintillanti tutte di gioielli, il cui numero 
è in ragione inverso delle facoltà intellettuali della bella artista. 

- Ognuno prenda il posto che più gli aggrada, disse il Diret­
tore, poichè in tal modo aveva evitato nojose rivalità e postumi 
pettegolezzi. 

La scelta fu un po' lunga; le divisioni avvennero cerimoniosamente 
perchè ognuno teneva a far vedere, di fronte ai compagni d'arte, che 
era una persona educata e che sapeva stare in società, ma tutti gli 
uomini, però, furono · di accordo nel relegare le mamme in fondo 
alla tavola e le cinque vecchie, ridendo, minacciarono, a tempo e 
luogo più opportuni, di sfogare i loro fulmini. 

Ma ad onta di questo ostracismo dei madri, ai qualì, sacrifican­
dosi, come diceva lui, per la pace internazionale--,- infatti le cinque 
mamme di div!devano in due napoletane, una ungherese, una fran­
cese ed una torinese - era andato a tener compagnia il vecchio Ko­
momo, un genovese che si camuffava da jongleur chinese, e nel 
sedersi a tavola aveva aggiunto con modestia: Sono un madro 
maschio! 

Le divisioni fra canto e attrazione si erano verificate. Le barriste 
si erano collocate fra i tre acrobati flemmatici. Miss Ella, l'ammae­
stratrice di pappagalli si era messa fra il clown musicale e suo ma­
rito, un marito poco ingombrante e modesto. Le canzonettiste, capi­
tanate dai duettisti francesi, facevano un gruppo serrato intorno al 
Direttore che a desha e a sinistra aveva le due stelle del programma. 

li maestro -llbn aveva 11ascosto la sua--simpatia· per ii · j)riìm>" mc- ~ 
mero,-- una magrolina viziosa e promettente, e · l'agenzia impersonata 
nel grasso August?, l'agente prototipo e nel suo alter ego, dominava 
nel gruppo canterino dov~ là marca italiana aveva due delle sue più 
belle ochette imbrillantate. 

In quel mondo di artiste, riunito a tavola, ci si sarebbe creduto 
in ~t~zzo a nobili d~me auten tiche : i cognomi con la araldica pre­
pos1Z1one _de predominavano. Nella scelta degli pseudomini, in caffè 
concerto, ti .de è una .delle ~ ebo[ezze maggiori e più l'origine è mo­
desta, maggiormente t1 de s1 1nostra impertinente e dominatore. 

Ma l'aristocrazia patronimica si ferma lì: suscitate le ire di una 
beli~ canzonettis_t~ e, sia in ca1nerino, sia in direzione, sia in palco­
scemco, ~.1 de st impone la zappa avita e quella donna che, la sera, 
a cena, ~111a11z! a quattr? o cinqi1e infelici in abito nero stuzzica ap­
pena _un ala d1 j)Ollo, ne trova [·~ posate pulite abbastanza o fa le 
smorfie per un piatto appena appena sbocconcellato o, dimentica delle 
p~late e del pan nero d'altri no11 lontani giorni, non può pasteg­
gta~e eh~ a. ~ha~npagne, quella donna vestita di abiti elegantissimi, 
car_1cà dt. gt?1el11 c~e. costano,. 11011 a lei certo, somme pazze snoccio­
~era la htama deglt tmpropen e ddle male parole. L3. nazionalita è 
mdifferente : _tutte si somigliano e, jn quei momenti, la pit'.1 commo­
vente uguaglianza le- unisce. 

Ma quella sera leducazione si i1nponeva. La solennità della festa, 
l'insolito atto gentile della direzione, il non essere fra persone estra­
nee .al ~eatro ma fra loro artisti obbligava tutta quella gente a ricor­
dar~1 ~l quel~e regole che l'abitudine di altre cene signorili evocava. 
Qumdt le pnme •portate passarono in un chiacchierio discreto e com­
p~~sa(o cdm~ ~i _oodic~va . a,i111'. eletta compagnia, 1 dialetti, ·gli idiomi 
p1u disparati s1 111croc1avano: ti francese, più comune era tartassato 
pi_ù di og~i al~r~, n~ si :isparmiava quel gergo cosm~polita che di­
stmgue gli artisti abituati alle tournéas. intorno al mondo. 

La cen(l ... sontuosa, servita'· èiàì camerieri in grande uniforme e con , 
gran sussiego a poco a 1}cico,- però, riscaldava le fantasie: già qual· 
che frizzo era partito ali' indirizzo delle mamme fra le quali troneg­
giava donna Concettina, impagabile e gelosa e, magra come essa era, 
nessuno poteva capacitarsi dove ri ponf!ya tanta mai roba. 

Elle doit avoir des poches caché,~s dans son estomac, osservò 
fra le risate generali, la Da Sac, I' étoi/e alla quale il buon bicchiere 
di C:hian~i cominciava a sciogli.ere la lingua. 

$1 maltgnava su certe occhiate languide del primo nttmero, una 
magrolina preraffaellica, bionda, per il segretario, occupatissimo in 
quel momento a decifrare i duri misteri di un rotsbeaf; in un altro 
gruppo si facevano dei commenti poco benevoli sui brillanti della 
romanziera e piu in là si sèornmettevano~<Yli anni -clell.a .P,ei:sico che 
tutti ricordavano di avere udita mentre- er~no bambini. 

La buona piega era presa; anche il Direttore; finalmente, incomin- , 
ciava uno dei suoi racconti pour dire entre hommes, che facevano 
abbassare gli occhi ali ' étoile e spal11ncflr quelli del primo numero, 
mentr_e _le .vecchie protestavano , per ' le/lglie loro, pur ridendo di . 
gusto e chiamando mariuolo il signor · Carlo~ che, nella -sua aria di 
ben pasciuto borghese, non rimpiangeva che uua sola cosa: i capelli 
infedeli, clae se ne erano andati troppo presto. 

Il maestro, il biondo Angiolino, nel!' assenza della moglie, aveva 
sì dimenticato l'eterno mal di stomaco che I' affligeva, diceva lui, da 
un capo ali' altro cfell' anno e, mangiando del suo solito appetito da 
buon gustaio (era anche un famoso cuoco, nei suoi momenti d'ozio) 
non dimenticava però le dichiarazioni d'amore alla napoletana Do­
relli, un terzo numero procace, dagli occhioni neri e dalle forme 
esuberanti, una delle tre vedove morganatiche i cui mariti cenavano 
nella saletta vicina. 

Le voci si alzavano, il ghiaccio era completamente rotto e le con­
versazioni si intrefciavano, gaie, rumorose: e solo il giungere dei ca­
merieri con lo champagne potè i'nterrompei:e .iJ chiasso. 

Come accade sempre, l'operazione complicata di togliere i turac­
cioli fissati con la reticella di ferro, fece quietare tutte le voci alte 
e confuse. Le coppe pronte erano poste come in ordine di battaglia. 
Qua e là era un sommesso scherzare sul prossimo scoppio dell'.uscita 
del turacciolo: chi si turava, ridendo, le orecchie; chi fingeva il mas­
simo terrore; anche la stampa, personificata per eccezione, nel cor­
rispondente dell'unico giornale di caffè concerto che fosse allora so­
pravvissuto ali' apatia degli artisti italiani, approfittava di quella calma­
momentanea per prendere, con grande importanza, delle note in_ 
tacqui no. 

I colpi secchi dei turaccioli lanciati co.n violenza in aria, rimbom­
barono: lo clzampat;ne fu versato spumeggiante nelle coppe: tutti i 
convitati presero la. propria e, visto alzarsi il direttore, si alzarono 
essi pure nella aspettazione dei brindisi. 

E Carlo , con la facilità di parola che lo distingueva su tutti gli 
altri e che gli aveva fatto vincere delle tremende battaglie in epoche 
non lontane di fallimenti e di sommosse di artisti, disse il suo brin­
disi augurale, gentile per tutti, mentre il suo volto di Bel Ami arri­
vista, si atteggiava alla benevolenza umile dell'uomo che scende al 
livello di coloro che stima inferiori, ma ai quali, nella finzione della 
vita, fa credere d'innalzarli. 

Egli bevve a11' arte , alle sorti del Concerto, alle belle scritturate, 
agli artisti di cui magnificò partitamente le doti ai suoi compagni di 
lavoro, ai suoi collaboratori, alle mamme e alle famigl;e degli artisti 
che , lontane, in quella notte di Natale, forse erano riunite a cena 
esse pure. A tutti pensò Carlo, ed a sè pure augurandosi che « quel 



poco che aveva fatto nella vita fosse stato d'insegnamento per i di­
rettori futuri!!. .. ,, e (che if!segnament) ! avrebbero potuto rispondergli 
molti artisti che ancor sentivano nella carne g~i ar igli dèl leone, ma 
che, alla prima chiamata, tutti avevano dimenticato le ansie passate, 
le minacc::- tremende ed erano venuti a schierarsi sotto la sua ban­
diera pensando che, forse, almeno questa volta, non sarebbero stati 
sacrificati). 

Buon Natale a tutti, aveva concluse> Carlo e le coppe ~i eran pro­
tese per toccar la sua nel saluto conviviale e un evviva potente era 
sgorgato da quei petti che vibravano in un sentimento di commo­
zione per l' ~ ra solenne e per la simpatia di quel l'uomo che la fatna 
voleva intelligente, furbo, scettico. · 

A la santé du patron I Hip hip I Urrahl Evviva don Carlo! -
Vive la gaiette I ... queste e altre acclamazioni si incrodavano da ogni 
punto della tavola e lo champagne si versava incessantemente nelle 
coppe che si alzavano a nuovi brindisi, a nu ~ vi riavvicinamenti fra 
loro, in un suono cristallino di campanello squillante. 

E la stella, ora si alzava, e 'evando i bellhsimi occhi al cielo in 
una po.sa ispir.ata intuonava, con la voce sua calda di soprano , il 
bellissimo canto di Natale: 

Minuit I Chretiens, l'est l' heure solenne/le 
Ou l'Homme Dieu descendit jusqu'à vous 

Ed il canto aveva, innanzi a quella tavola apparecchiata, una nuova 
solennità che tutti gli artisti avevano intuita: e nel silenzio profondo 
la voce di Gabrielle invJcava: 

Peuple en genoux, voici la dé!ivrance 
Noi!! I Noél Il 

E tutti, in coro, accompagnarono la fine del réfrain, commossi 
da quella musica che l'elevava al di sopra delle umane miserie, e a 
qualcuno cli essi, scettico , per la vita randagia che menava, faceva 
vibrare una fibra addormentata e da gran tempo inerte ..... 

- Via, via, ecco il dolce, esclamò Carlo, interrompendo quel mo­
mento di commozione che a qualcuna di quelle ragazze, faceva venir 
le lagrimucce agli occhi. Non dimentichiamoci che stiamo qua per 
divertirci e che fra poi:-o permetteremo l'ing resso agli estranei, ai 
profani. 

E il dolce e le frutta passarono e venne il caffè e, poi, la maggiore 
intimità del dopo pranzo, sopratutto dopo un buon pranzo che aveva 
fatto arrossir le gote a più di una di quelle artiste e lustrar gli occhi 
agli uomini che ora, accesi i sigari e riuniti in gruppo las:-iavano 
andare le gaie narrazioni libere, ammiccancto con l'occhio quando .... 
quando qualcuna delle artiste, come per distrazione, si indugiava ad 
udire .... 

Wanda fl>anles 

· · ~inceri au9urf a tutti 

La maldicenza non fu bandita: chi più, chi meno avevano un sac­
chettino in riserva piéno di scandalucci~ di abusi subiti , di chiac­
chiericci su questo e su quello, fossero artisti, maestri direttori o 
agenti: nessuno si poteva risparmiare e tutti aggiungevano n loro 
granellino al monte comune sorbendo ghiotti il cognac o I' anisette 
di Bordeaux. Nella maldicenza erano tutti d'accordo: e le lingue 
tagliavano tanto da poter comporre un trattato completo dell'arte dì 
ca~unniare e di quella di cucire i panni addosso al prossimo. 

Nè, in simile gara, nessun nome era dimenticato. Grandi e piccini, 
i compagni d'arte erano evocati: chi per un verso, chi per un altro, 
non avevano lato invulnerabile e Achille, col suo tallone, sarebbe stato 
assai in forse per scegliersi un collega! , 

Nè le mamme, i classici madri, le cinque rappresentanti di questa 
istituzione del teatro, che vivrà finchè vivrà una tavola di palcosce­
nico, erano meno fen;ci delle figlie. I madri che, nelle quinte e lon­
tane dalle figliuole, potevano dire il resto, rese gaie d 1 110 champagne 
ora parlavano senza ritegno e gettata alle ortiche una inutile pruderie 
in quel!' ebbrezza sottile che le invadeva, snocciolavano il rosario 
delle indiscrezioni, maggiori, in questo caso, pen:hè destate dall' in­
vidia di vedere ·altre figliuole - che non eran le proprie - pitt for­
tunate delle proprie ... 

- Oh! la mére, - diceva Jules a donna Concettina - vous vous rap­
pelez des beaux jours, n' est ce pas? On a jait la noce, hein ?I 

- Statevi zitto, rispondeva donna Concettina col suo napoletano 
italianizzato, che neppure voi vi potete vantare di essere uno stinco 
di santo I... · 

E così di questo passo le pagine alle pagine, i capitoli si aggiun­
gevano ai capitoli ed ognuno seguitava ad aggiungere il proprio 
comma, la ·chiosa fiorettata a questo strano libro di vita di palco­
scenico e chi sa dove si sarebbe andati a cascare nell'atmosfera grave 
della sala da pranzo ove. giungeva il rumore di altre cene allegre che 
erano, esse pure, al loro termine, se Carlo chiesto il silenzio non 
avesse ricordato ai suoi scritturati come dei compagni d'arte si tro­
vavano in disgrazia e che si pensasse a loro nel giorno di Natale. 

-A voi che siete la nostra Vedetta , disse porgendo un vassoio 
alla stella e deponendovi una monetina d'oro, siate la fata cortese. 

E tutti, secondo le loro proprie forze, diedero il loro obolo, mo­
strando così, anche una volta, che se l'invidia ed il pettegolezzo li 
trovavano, sul palcoscenico, l'un contro l'altro, schierati in ba.ttaglia, 
un sentimento solo poteva riunirli in un solo pensiei:o, sempre: 
l'aiuto scambievole nel dolore. 

(Dalle,, Novelle del Cafff ConCt'rlo ") Antonio Morosi 
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Vita ed avventare 

di Leopoldo fttegoli 
Ci sono due mezzi per acquistare una grande 

notorietà fra i propri contemporanei: quello 
di divertirli, quello d 'annoiarli mortalmente. 

Non pochi scelgono questa seconda via -
che è la più facil e. 

Quanti autori che nessuno ha letto: quanti 
romanzieri, quanti drammaturghi, quanti cri­
tici immensi , che tutti preferiscono ammirare 
al leggerli ! 

E i più dicono di loro: 
- Sono intelligenze, veramente rare. Ciò 

che scrivono deve esser molto bello e pro­
fondo, tanto è vero che nessuno riesce a ca­
pirlo! 

Ma, in tal guisa, si arriva alla fama di serii 
impegni. 

Il caso del fregali è degno di essere studiato. 
. Si dice: egli non fa che delle sciocchezze! 
E appunto per questo egli è degno di studio: 
tutti fanno delle sciocchezze: - il difficile è 
farne di quelle che riescano proficue e di­
vertenti. 

Ed il Fregoli ha avuto il plauso di milioni: 
dico di milioni di uomini. E, nello spazio di 
soli dodici anni, ha messo in circolazione 
nelle cassette di Impresari d'Europa e d'Ame­
rica, e, credo, anche nella sua, de' milioni di 
franchi. 

Ammettiamo sia uno sciocco, quanti savi 
vorrebbero poterlo imitare! 

La Grecia ebbe sette Savi: noi non siamo 
arrivati mai, credo, a questo numero: ma chi 
potrebbe ridire il numero de' nostri pazzi? 

Al fregali, in ogni modo, spetta il vanto 
di aver saputo sfruttare una debolezza uni-
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versale ne' suoi contemporanei e farsene una 
forza. Sia pure l'Ercole della friv:olità. ~· sem: 
pre un Ercole. Egli fu soldato 1_ntrep1do e s1 
rinnova il mito d'Achille che filava con la 
conocchia. Ed egli ha saputo trarne un filo 
d'oro .... 

Quando si parla di un grand' uomo, si 
cerca indovinare chi l'ha scoverto, chi gli ha 
rivelato le sue attitudini. 

Si disputa su i mecenati, su i maestri di 
tutti gli artisti più insigni. 
. Chi ha scoperto il fregali? 
: Uno de' più intelligenti e \_'alorosi generali 
dell'esercito italiano, l' illustre generale Bal­
dissera. 
. fu egli che spinse Leopoldo fregoli su la 
via della gloria. 

Non l'avreste mai pensato ! 

Il futuro trasformista, a vent' anni, entra, 
coscritto, nell' esercito : poi chiede di andar 
volontario in Africa, sodisfacendo la sua pro­
pensione dell'avventuroso. 

Avea recitato a Roma (ov' è_nato) in qual­
che Compagnia di filodrammatici: raccontava 
spesso, com'altri, ch'era un bravi~simo attor_e 
e com'altri trovava anche chi gh credeva: li 
v~ntarsi da sè, continuamente, è .un modo di 
farsi una reputazione. Così, nella ~ostra co: 
Ionia fra tutti correva voce che 11 fregoh 
.cono~cesse a meraviglia quanto attiene al 
Teatro. Era lui che la faceva correre. Molti 
non hanno altro organismo ... che il proprio 
per mettere in luce i loro meriti. 

Ma il nome del piccolo soldato dove a presto 
risuonare su tutte le trombe della fama. 

Era stato eretto nella nostra colonia, nel 
Circolo degli Ufficiali, un grazioso teatrino 
cui si poneva il nome di Margherita. 

II generale Baldissera ebbe l'idea di affi­
darne al soldato fregoli la direzione. 

danze 
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- Egli - pensò · il generale - si crede 
già un buon attore ... Ora tutti i grandi uo­
mini hanno cominciato dall'aver fiducia in sè 
stessi ... E' il loro pfimo attributo ! 

Questo fatto, che pare in sè piccolo, dovea 
avere il massimo influsso su l'avvenire del 
fregoli. Nel teatrino Margherita si ebbero le 
prime rivelazioni della sua vocazione di tra­
sformista. 

Le rappresentazioni incominciarono sotto 
la sua direzione: ma, ad un tratto, molti sol­
dati dovettero partire per I' Asmara: così il 
fregoli rimase improvvisamente senza coloro, 
che facevano da coristi e da coriste. 

Il povero direttore del Teatro si sgomen-
tava. Doveva chiudere e scappare? ... Ma que-
sto era un espediente troppo comune ... agl ' im-
presari. Ed egli aveva insinuato di esser già 
un uomo di genio. Ci voleva dunque un espe­
diente singolare, peregrino. 

Varii artisti, di molto merito, come l'Ema­
nuel ed Ermete Novelli hanno dato spesso l'e­
sempio, non potendo far tutte le parti in tra­
gedie, o commedie, o drammi, di tidurli a 
un monologo. 

Il fregali ebbe un' idea più ardita: - di 
far egli tutte le parti: di recitare e di cantare. 

fu questo il suo punto di partenza ed ebbe 
i primi applausi, i primi incoraggiamenti dal 
generale Baldissera e dagli altri egregi uffi­
ciali in Africa. 

Tornò a Roma, e si allogò come operaio 
meccanico in servizio delle ferrovie. La mec­
canica fu, per anni, la sua occupazione e gli 
ha molto giovato: anche nella sua professione 
teatrale. 

frequenta i teatri, i Caffè-concerti: osserva 
paragona e pensa: 

- Quello ch'io ho fatto nel teatrino in A­
frica è nuovo ... Nessuno lo fa ... Se tentassi? 



Ma la bella fiducia in sè cominciava a ero\, 
lare. 

Aveva recitato nella filodrammatica di Roma, 
Hell ' Istituto filodrammatico Romano; diret­
tori di compagnie d' operette gli offrivano 
posti di buffo; fu ricercato nelle Compagnie 
romanesche. 

Non accettò: si direbbe anch'egli, come il 
Borgia, fosse fermo nel suo proposito : aut 
Caesar, a•i,t nichil. - O trasformista, o nulla! 

Intanto si smarriva nel cercar il suo ideale: 
ma si trovò a dover cercare anche una casa, 
per ricoverarsi: i suoi s'allontanavano da lui: 
non volevano più aver insieme un instanca­
bile architetto di sciocchezze. 

La parola doveva perseguitarlo sempre sino 
a ch 'egli non avesse dimostrato di qual va­
lore possono essere anche le sciocchezze d'un 
uomo intelligente, di vivo ingegno. 

Così, nella vita del mondiale trasformista, 
non manca, come nella vita di tutti gli uo­
mini più ragguardevoli, la pagina della voca­
zione contrastata! 

Egli scopriva un piccolo mondo ... Ed era 
trattato, con diffidenza, con incredulità, ber­
sagliato come tutti gli scopritori di nuovi 
mondi nella terra e nel cielo. 

Abbandonato, sfornito di mezzi entra nella 
regione abbagliante (per la luce elettrica) dei 
Caffè-concerti : nella regione della birra e 
della musica annacquata dal veleno (lento) di 
bibite. 

Non ha cultura: ha appena fatto gli stuqi 
delle tecniche elementari. 

Ma ha l'estro pronto, la fantasia ferace. 
Immagina la sua prima produzione Il Ca· 

maleonte, che doveva esser seguita da altre più 
importanti: la eseguisce alla Grande Esedra 
di Roma: canta le canzonette. 

Il pubblico gli fece feste più che ad altri 
artisti, già noti, i quali passavano per pre­
d iletti. 

Accorto, comprende subito ed esc)ama il 
suo eureka I 

Anch' egli aveva trovato la risoluzione di 
un problema: quello di non vivere di fame. 

Avea trovato di più, e forse allora non sel 
pensava : - il segreto di diventar, in pochi 
anni, milionario. 

Tutto il suo patrimonìo, oltre i debiti, con­
sisteva allora di una valigia nella quale aveva 
un frack, un paio di pantaloni, due camicie, 
una parrucca, e nella paga ... di dieci lire al 
g iorno. 

Ciò nel 1889. 
Da Roma va· a Torino, ove ebbe 40 lire per 

sera al Caffè Romano, poi al!' Eden di Mi­
lano, alle Esposizioni di Genova e Palermo. 

A Genova aveva già per ogni sera 150 lire. 
O ggi ha qualche cosa più della semplice 

valigia ... per trasportare le scene, gli appa­
recchi per la luce elettrica, tutto il suo ba­
gaglio, gli occorrono cinque vagoni: - viaggia 
con sedici persone, il solo viaggio da Pie­
troburgo a Londra gli è costato, or ora, per 
spese di trasporto, 30,000 franchi. 

E' vero che a Londra, ov' é tornato più 
volte, non ha 10 franchi al giorno, come alla 
Grande Esedra, ma quattrocento, dico quat­
trocento sterline alla settimana: più il 50 per 
cento sulle rappresentazioni diurne. 

Nel 91 è a Firenze ove diventò presto po­
polare. 

Nel 92 traversa per la prima volta la fron­
t iera italiana: si presenta su le scene del Teatro 
Principal di Barcellona. 

Tutto non è roseo nella vita del trasformista! 
Un conferenziere viaggiava da un paese al­

l'altro con otto o dieci persone: non ne avea 
mai avute più fra' suoi ascoltatori. Portava 
con sè anche il pubblico! Il fregoli a ciò non 
aveva pensato. La gente non accorreva al Tea­
tro. Un giorno si regalano 200 biglietti: la 
sera si riuniscono nel Teatro cinque persone. 

Egli non si sgomentava; va al Teatro popola­
re, detto Gran Via: e la folla lo segue ! 

- Sono tornato mi diceva - otto volte a 
Barcellona e vi ho fatto una media di oltre 
2000 franchi per sera. - E ho dato rappre­
sentazioni in tutti i teatri di quella città. 

Compie, a breve distanza di tempo, per due 
volte il giro di tutta l'America del Sud: è ac­
colto con applausi, in teatri affollatissimi, 
nelle principali città degli Stati Uniti: va al 
Messico, all 'Avana. 

E' stato più volte nel PortogaJlo, in Spagna: 
fu a Pietroburgo, a Mosca. 

A Parigi tutti gl' impresari de' grandiosi 
splendidi teatri di Varietà, popolari, si dice­
vano ogni anno: - che si fa senza il fregoli! 

Si diffondevano molto certe sue 13iccole 
piografie. 

Una venditrice di giornali, per disperazione 
di averle esaurite, e non poterne aver altre 
copie, fu trovata impiccata fuori del suo chiosco. 

Ma il fregoli rifiutò ogni offerta, deter­
µiinato di recarsi a Parigi per conto proprio, 
non come " un numero ,, di spettacolo, ma 
come " attrattiva unica ,, - in occasione della 
Esposizione. 

Anche questa idea gli ha fruttato circa un 
milione. E non è dato a tutti aver tali idee: 
neppure ai critici sbalorditoi che non vogliono 
ammettere il fregoli sia un artista. 

Artista è per essi la povera donnuccia, che 
cincischia un gran dramma, una commedia, 
senza talento, affogata sulla volgarità, l'attore 

che profana una sublime tr.agedia, che inf.a­
stidisce, stomaca, annoia col suo repertorio. 

Noi siamo pedanti, giuriamo su i nomi : 
non sappiamo uscire da certe traccie: apprez­
zare il brio, la grazia, la leggerezza, la fan­
tasia, la vera originalità, le eleganti bizzarrie. 

Si aspetta a Londra, con grandissima an­
sietà, di veder e udire il fregoli. 

fu scritturato al!' Alhambra. che contiene 
un diecimila persone e mancavano sempre i 
posti. Si trovava la gente perfino nei calo­
riferi ! 

E, per la prima volta, si trattenne a Londra 
quattro mesi: e dovè tornarvi più volte. 

Ha studiato l' inglese: ma non è riuscito a 
parlarlo: tutte le lingue sono difficili a com­
prendersi, specialmente quando non si sannò. 
E fra le lingue chi riuscirà a dire qual sia la 
peggiore? Per alcuni, la lingua delle donne! 

Però il fregoli è originale, fra i nostri ar­
tisti, anche in questo: parla benissimo I' ita­
liano. 

In Spagna la Regina lo invitò a dare una 
rappresentazione al teatro di Corte. Egli non 
accettò. 

Anche il Re di Portogallo lo invitava a Corte: 
ma egli faceva comprendere, con fermezza, 
non poter accogliere il grazioso invito. 

La Regina di Spagna e il Re di Portogallo 

dovettero rassegnarsi ad andar, come l'ultimo 
dei loro sudditi, a far omaggio, in Teatro, 
del loro plauso a!I' Imperatore... dei trasfor­
misti ..... 

- Io non mi mossi dal mio regno, il Tea­
tro: - diceva il fregoli - le LL. MM. si de­
gnarono venire sovente a visitarmi. 

Vista anzi la difficoltà, che hanno le fa­
miglie reali ad avvicinare il fregoli, corse voce, 
se ben ricordo, che il Principe di Galles si 
recasse una volta a Londra, sul palcoscenico, 
in incognito, facendosi passar per un par­
rucchiere, affine di potersi avvicinare al ce­
lebre trasformista ... 

Si assicura gli facesse anche la barba. 
Non ho avuto tempo di appurare se la no­

tizia è vera. 
Invitato a banchetti politici, il che dimostra 

la sua popolarità, ricusò d 'andare a que' ban· 
chetti ove i bicchieri pieni contrastano spesso 
con i disc0rsi vuoti ... 

A Londra il più fortunato fu il Barone di 
Rothscild. Egli invitò il trasformista: a dar una 
rappresentazione nel proprio palazzo. E gli 
domandò: 

- Quanto debbo darvi? 
Il fregoli rispose : 
- Signore, io non accetto danaro da alcuno, 

sotto qualsiasi pretesto. Non do rappresenta­
zioni a pagamento, che in Teatro. Se m'in­
vitate come amico ... 

Il fregoli non vuol esser pagato che da un 
solo sovrano: - Il pubblico. E non v' è so­
vrano che paghi, o possa pagar meglio chi 
gli giova, o lo diverte ... 

Il barone di Rothschild invitò il fregoli 
come amico. Vi fu un pranzo, in onore del 
trasformista italiano; a cui assistevano varii 
ambasciatori: egli costruì da sè un teatrino, 
per la rappresentazione, in una sala. 

Il barone di Rothschild scrisse su una carta 
" All'amico fregoli l'amico Rothscild ': tece 
riprodur l'autografo su una lamina d'oro, che 
regalò al versatilissimo autore della Mimi, ap­
plicata sul coperchio di un portasigari. 

Ed aggiunse : 
- Signor Barone - riprese il fregoli or­

goglioso - posso mettere a vostra disposi­
zione, da un giorno all'altro un milione ... 

- Un milione ? 
- Sì - proseguì il lieto inventore del Fre· 

goligrafo - un milione ... di complimenti ! -
fra le traformazioni del fregoli ce ne sono 

di stupende ... Nella sola sua Rivista dei Caffi 
concerti ne eseguisce ben 60 in una sera. Ma la 
più ammirabile, e forse la più difficile, è quella 
di aver trasformato il misero e gramo can­
zonettista della Grande Esedra, a Roma; nello 
spazio di pochi anni, in un milionario, che 
può essere accolto come amico del barone di 
Rothschild: in un artista, se si vuole, di ge­
nere frivolo, ma originalissimo, e che è sti­
mato, apprezzato, largamente rimunerato in 
ogni parte del mondo. 

Molti de' nostri grandi, e così detti grandi 
artisti , che noi abbiamo conosciuti quando 
non aveano di grande ... che la fame, sprez­
zano il nostro paese: lodano i paesi stranieri 
ove dicono son meglio apprezzati e retribuiti. 

Non riflettono che in paese straniero essi 
vanno cinque o sei volte nella vita, felice­
mente per il paese straniero: e che in Italia 
hanno stancato, a forza di ripetersi, sè stessi 
e più la pazienza, sempre pur colossale, del 
pubblico. 

Tanti dì questi saltibanchi più o meno leg-_ 
geri (di mente) che oggi si dànno aria di 
sovrani con le loro corne ... di cartapesta, non 
riflettono che all'Italia debbono tutto : che, 
senza l'onore fatto ad essi dal pubblico ita­
liano e dalla critica italiana, sin da' loro va­
giti, non sarebbero nulla. Non li ha fatti, li 
ha sostenuti la benevolenza del pubblico, la 
indulgenza, la cortesia, tra noi, sterminata 
della Critica? 

Dicono di si gli stessi veri grandi artisti 
che conoscete - se ne conoscete ! 

Io voglio aggiungere qui alcuni aneddoti 



a quelli, che vi ho raccontato l&UI trasformi­
sta Leopoldo fregali. 

Egli non è arrivato a quel punto di su­
blime grandezza, da cui alcuni de' nostri 
istrioni - cantanti o recitanti - si svolgono 
a contemplare sdegnosamente il loro paese, 
ripetendo a ogni istante che qui si sacrificano 
non sono capiti, o compensati adeguatamente. 

Ma io spesso osservo loro : 
- Perchè ci venite? perchè ci tornate ... 

ahi ... così spesso ? perchè vi ci domiciliate ? 
I pochi affari, che dite di far qui, vi dimo· 
strano come poco vi si desideri ! 

E mi rallegro, allorchè sento che qualcuno 
se ne va all'estero; e specialmente molto lon­
tano. La mia allegrezza è stata poi per degene­
rare in follia allorchè ho appreso che alcuni 
de' nostri cantanti, o attori, andati all'estero 
si eran dati a fare il tabaccaio, il merciaio, 
l'ortolano. 

Mi sono convinto che l'aria di certi paesi 
ha proprio una benigna influenza ne' cervelli 
poichè li guarisce di perniciose illusioni. . 

Leopoldo fregali, invece, non si è mai 
lamentato dell' Italia. Egli ha sempre gua­
dagnato molto, anzi moltissimo anche tra noi 

In diciotto giorni, a Roma, incassava 96 
mila franchi. 

Per lui l'Italia è un paese dove si può vi­
vere ... 

Il fregali, nella sua modestia, ha un sen­
timento sincero d 'italianità. Soldato, ha fatto 
il suo dovere, esemplarmente, nelle guarnigioni 
e in Africa. 

Una delle sue migliori trasformazioni fu 
quella del Re Umberto. E S. M. la Regina 
Margherita volle vederla. 

La Regina sapeva - come già abbiam rac­
contato - che il fregali aveva rifiutato di 
presentarsi nelle Corti di Spagna e di Por­
togallo. 

Si vuole che un gentiluomo portasse dal 
Quirinale al trasformista questo messaggio: 

- S. M. la Regina dopo i rifiuti da voi 
fatti a' suoi cugini di Castiglia e di Braganza 
non osa invitarvi ... ma vi pregherebbe di non 
proibirle d' assistere alle vostre trasforma­
zioni... 

E la Regina andò al Teatro e dette segno 
di compiacenza alla perfetta trasformazione 
del Re Umberto. 

A proposito di patriottismo. 
Il fregali rifiutava di dare una rappresen­

tazione alla Corte di Lisbona. Il Re Carlo 
allora gli fece dire sarebbe andato al Teatro. 

Era nel periodo in cui vi fu un certo at­
trito fra 11 Portogallo e l'Italia: ministro l' o­
norevole Crispi. 

A Lisbona si gridava dai facinorosi, per le 
strade, contro gl'italiani. 

fu avvertito il fregali che il Sovrano si 
sarebbe recato al Teatro: gli si fece preghiera 
di voler sopprimere la trasformazione del Re 
Umberto. 

Oli si diceva: _ 
- Posson nascer subbugli ... Nel vedere la 

riproduzione dell'augusto personaggio coloro 
che hanno maltalento contro I' Italia ne tor­
ranno pretesto a rumori... 

Ma non si riuscì a persuader il fregali. 
- Il mio Re - diceva - deve comparir sta­

sera come in tutte le altre sere! 
E così fu. 
Il Sovrano del Portogallo, al momento in 

cui comparve la trasformazione del Re Um­
berto, si alzò in piedi nel suo palco. 

Si alzarono tutti gli spettatori e si ebbe 
una clamorosa manifestazione di affettuoso 
sentimento verso l'Italia. 

A qualche cosa serviva anche il piccolo tra­
sformista. 

Leopoldo fregali ha inventato un genere, 
ed un genere che ha davvero dilettato il pub­
blico di Parigi, degli Stati Uniti e dell'Ame­
rica del Sud , di Londra, di Madrid, di Li­
sbona, di Pietroburgo: il pubblico mondiale. 

Egli esordisce a Berlino: di là va ad Am­
burgo : si trattiene per sei mesi in Austria: 
poi dà rappresentazioni in Turchia, in Egitto, 

a Malta e torna di nuovo, nel 1899, in tutte 
le città d' Italia. 

Di andar a Parigi gli furono fatte offerte 
per anni. 

Raccontava: 
- L' impresario delle Folies-Bergère, Mar­

chand, mi inviò una tratta di 30 mila lire il 
mese, con la data in bianco ... Andai a Parigi, 
da Madrid, vidi il Teatro : non mi piacque, 
rinunziai... Quando ero a Londra, vennero 
da Parigi gl' impresarii dell' Olympia e delle 
Folies-Marigny; mi offrirono sino a 40 mila 
franchi al mese , assicurati... Ma pensai che 
avrei fatto meglio, recandomi a Parigi, a conto 
mio ... -

E continuava: 
-Intanto a Parigi, di tratto in tratto, com· 

pariva un mio imitatore: le nouveau Fregali: 
ho imitatori per tutto, in Francia, in Ispagna, 
in Germania, in America, in Inghilterra: pren-
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dono alcuni i nomi di Fragali, Freggolli, 
Fregali! ... 

Una volta, andando a Parigi, trovai due 
miei imitatori infervorati in una vivace po­
lemica ... Tutti e due disputavano su chi era 
stato l'inventore del genere che copiavano 
da me: ciascuno di essi voleva avere la prio­
rità!... 

La mia presenza faceva naturalmente cessar 
la polemica. • 

- I miei imitatori - soggiungeva il fre­
gali - hanno copiato tutto; non solo le fa. 
vole delle mie commedie, da me immaginate, 
non solo i miei movimenti su la scena , ma 
il colore, il taglio delle mie vesti: hanno co­
piato perfino le mie parrucche ... 

Il fregali ha dato un nuovo esempio della 
felicità e della feracità dell'ingegno italiano. 

li Caffè-concerto era una invenzione fran­
cese: il trasformista italiano è diventato il Re 
dei Caffè-concerti : ha mostrato che, eziandio 
in questo ramo di frivolezze, la fantasia ita­
liana sapeva superar tutte le fantasie. 

• 

Nelle sue_ trasformazioni da uomo e da 
donna gli è riuscito scoprire il vero segreto: 
era facile traboccare nell'indecenza, nel grot­
tesco: egli ha saputo trovar la misura: fu ele­
gante, delicato: la sua comioità, versatilissima, 
nel canto, nella reéitazione, nell'att~ggiamento, 
nel gesto, nella trùccatura, non è mai uscita 
dai limiti del · naturale. Non presentò su la 
scena caricature: ci offrì tipi sì compiti ed 
in sì giusto rilievo che div_ennero popolari . 
Ciò eh' egli fece, come tutto ciò eh' è frutto 
di lunga, sottile osservazione, e _perfezionato 
a poco a poco, apparve Semplice e di getto. 
li buon successo non lo trasse alla esager(!- , 
zione, ma a sempre nuova semplicità. Pale­
sava in tal guisa il suo temperamento ,d' ar­
tista. · 

Sovrani e Sovrane, i pubblici aristocratici 
han voluto e potuto assistere ai suoi spet­
tacoli. 

Una rappresentazione, data dal fregali; ci 
lascia sollevati, soddisfatti. Quando esordisce 
in un paese, il giorno dopo si parla dapper­
tutto di lui. Egli non ha mai annoiato nes­
suno. Di quanti altri artisti, attori o cantanti, 
di quanti scdttori si può dire altrettanto? 

Per noi il fregali vale molto più delle 
centinaia di attori vaganti e latranti su le 
scene, senza ombra di originalità, d' intelli­
genza; val meglio delle centinaia di cantanti 
da stabulario, che straziano le opere dei som­
mi e più le nostre orecchie: attori e cantanti 
insaziabili di elogi immeritati quanto ridicoli, 
e pur si credono superiori al fregali , e lo 
superano - nella vanità e nella incoscienza. 

Nelle sue composizioni il fregali ha avuto 
idee graziosissime; fra le altre, quella del­
!' Eldorado. 

E_gli è un impresario di Caffè-concerto, ab­
bandonato dai suoi artisti e fa da sè tutte le 
parti da uomo, da donna: eanta canzonette, 
fa il clown · parodista, suonatore di strumenti: 
insomma riproduce tutti i « numeri » di un 
Caffè-concerto, come ho detto, fino a sessanta. 

Tale idea fu poi copiata da innumerevoli 
trasformisti e trasformiste ... 

Altre sue idee graziose. La parodia della 
Oran Via: egli vi fa i tre ladri, il cavaliere 
di grazia, la serva ... Il Do-re-mija: duetto fra 
professore ed allieva, in cui egli canta le due 
parti, a meraviglia, per la efficacia e varietà 
della espressione. L'Onestà, parodia satirica 
di un Giornale: egli vi interpetra tutti i per­
sonaggi, ogni personaggio rappresenta l'Ar­
ticoio di fondo, la Cronaca, la Quarta pa­
gina, ecc. e alla fine della rappresentazione 
esce il giornale stampato. 

A Montevideo una notte scopre un ladro 
sotto il letto. E ne fa la commedia, a otto 
personaggi , Il tizio ladro, che ebbe fortuna. 

Ma non posso insistere su tutti i suoi lavori . 
Si reca a volte due o tre ore, prima dello 

spettacolo, nel suo camerino. E si prepara 
con molta cura. 

E' serio, rispettoso del pubblico. Sa quanto 
gli deve. Al Politeama di Pistoia, nella Mimi, 
alla scena della finestra cadeva un lume a 
petrolio . e si applicava il fuoco alle gonnelle 
del fregali: benchè sentisse bruciarsi le gambe 
l'artista, eccessivamente scrupoloso, non si 
mosse dalla finestra, sin che dovea dl!rar la 
situazione. I suoi assistenti lavoravano intanto 
a smorzare le fiamme ... 

Egli ha un merito: comparve nei Caffè-Con­
certi ove avea preso un piede la Musica, poi 
ne ha presi quattro .... e seppe por ~ubito un 
riflesso d'arte ove già dominava la volgarità. 
E' piaciuto ad artisti insigni, come il Tamagno 
e il ferravilla. 

Ha inventato il Fregoligrafo: ha inventato 
un orologio meccanico che ad ogni ora spara 
un colpo di pistola ... per ammazzare il tempo. 

Da giovanetto, e anche da soldato, fu, come 
rilevai, operaio meccanico: lavorò, prima di 
andare in Africa, nell'Arsenale di Bologna. 

Un giorno gli era stato detto di disegnare 
una locomotiva. Il maestro, dopo varie ore, 
gli chiese il disegno: su la carta vi erano ap­
pena indicate nuvolette di fumo. 



- O la locomotiva? - chiese il maestro. 
- E' già passata ... 
Il fumo, poi, può dirsi il distintivo delle 

locomotive : esse fumano appena sono in gra­
do di camminare. E pure si conservano, per 
anni, tanto robuste. 

Ha ingegno. ripetiamo, di operaio mecca­
nico, ha preparato da sè i vetri per la danza 
serpentina: dà i modelli dei vestiti alle sarte, 
che lo seguono ne' suoi viaggi : le sue truc­
cature non sono verniciate, ma sono tinte di 
colori speciali, fatti a pastello, secondo le gra­
dazioni della luce. Non trascura alcun tenu;i 
ragguaglio per ottener il massimo effetto. 

Ha giovato a molti col suo ingegno, oltre 
che a sè stesso. E lunga la lite degli artisti 
di merito e infelici, che hanno avuto bisogno 
di lui e ne ottennero soccorsi che certo non 
avrebbero ottenuto da qualche grandissimo 
loro collega, nè da qualche principe. Ma Dio 
ha concesso al trasformista di aver un'anima 
più nobile e più generosa di tanti, che cre­
don volentieri di soprastargli. 

fin da ragazzo, mQstrò gran cuore. 
Mentre passeggiava con suo padre, all'età 

di otto anni, per la campagna, domandò no­
tizie su un albero. 

Il padre gli disse: - E' un salice piangente. 
Voleva subito salire sull'albero ... per ~on­

solarlo. 
Egli ha dato 4000 lire alla " Società di 

Previdenza fra gli artisti Drammatici ,, : ne' 
suoi viaggi a bordo dei piroscafi , ha dato 
molte rappresentazioni, in beneficio dei po­
veri marinari, all'ombra delle bandiere italia­
ne e straniere, intrecciate. Una di queste rap­
presentazioni, sul Nilo, fruttava la somma di 
tremila franchi. 

Nessun artista, attore o cantante, ha gua­
dagnato, al pari di lui , in sì breve tempo. 
Egli era celebre a trent'anni . Nessun altro 
artìsta ha reso, in sì breve tètnpo, tanto po­
polare il suo nome, da un capo all'altro del 
mondo. Non v'è spettacolo che attiri più di 
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quello a cui egli piglia parte, la massa de 
pubblico. 

Non giudico, studio il fatto come scrittore 
il quale si è assunto l'ufficio di studiare gli 
artisti, che levan più rumore tra' suoi con­
temporanei. 

Ciascuno ha diritto nel mondo di occu­
pare il suo posto. Hanno diritto alla giusti­
zia tutte le straordinarie manifestazioni della 
forza, dell'ingegno, dell'operosità. Ecco per­
chè ho parlato sin ora di Leopoldo fregali. 
Ogni uomo che, come lui, con l'intelligenza 
con la probità , col lavoro sa inalzarsi dal 
nulla, merita, non solo rispetto, ma simpatia, 
ammirazione - qualunque sia la professione 
ch'egli coltiva. 

Egli è davvero il gran Trasformista: ha tra­
sformato lo squallido ragazzetto, errante per 
le vie di Trastevere, il semplice soldato , il 
piccolo operaio in un milionario, in un uomo 
di notorietà mondiale. E nella vita del fre­
gali, sempre lavoro, sempre lavoro ! E negli 
splendori della fortuna, è rimasto pur labo­
rioso e modesto. 

La sua fortuna su le sc~ne potrà esser du­
revole? 

Ecco il gran punto ! 
Su un uomo come lui è naturale si mani­

festino tutte le opinioni; è naturale sia giu­
dicato in tutti i modi, secondo l'umore, la 
condizione di chi lo giudica. 

Un maestro domandava ad un bambino: 
Chi vorresti essere Shakespeare ... o Leo-

poldo fregali? 
Il bambino rispondeva: 
- Leopoldo fregali ... perchè é vivo! 
E, dopo matura riflessione, soggiungeva: 
- Però vorrei essere, piuttosto, carabiniere 

a cavallo! 

·Jarro 

Dal libro: Viaggio Umoristico nei teatri edito 
da R. Bemporad e figlio di Firenze. Riproduzione 
gentilm ente concessa dall 'autore. 
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Alessandria 

Capoluogo di provincia. Ab. 72109. A Kl. 76 
da Genova e Kl. 95 da Milano. 

Teatri. Municipale, piazza Vittorio Emanuele; 
O. Verdi, piazza Principe Amedeo; Virginia Ma­
rini, giardini pubblici. In questi soli due ultim! 
saltuariamente vengono a debuttare delle grandi 
compagnie di Varietà che incontrano molto e, se 
buone, fanno ottimi affari dato che la città non 
offre ~pettacoli grandi del genere mentre è nel 
gusto della popolazione ed in specie della forte 
guarnigione che havvi per la sede di corpo d'ar­
mata. 

Caffè Concerti. R.oma, sul corso Roma, nel punto 
più centrale della città. E' fra i più antichi d'Ita­
lia e per vecchie abitudini ven~e, il passato an~o, 
chiuso per ordine della P. S. R11nodernato fu na­
perto ma, a quanto, pare l'attuale affittuario è de­
ciso a non gestirlo più. Sempre posto in program 
ma a b110 11e coppie, numeri di canto e piccole at-

, trazioni. 
Ancona 

Capoluogo di provincia. Ah. 55480. Importante . 
porto sul mare con linee dirette di navigazione 
per Trieste, per Brindisi t per V:enezia (della Ge­
nerale Italiana e del Loyd Italiano e del Loyd 
Austriaco) A 295 KI. da Roma e 204 Kl. da Bo­
logna. 

Teatri. Delle Muse, Vittorio Emanuele e Goldoni 
frequentati ogni tanto da circhi equestri e grandi 
compagnie di varietà. 

Caffè Concerti - Marini di proprietà del Signor 
Attilio Marini sito in Via 29 settembre, capace di 
circa 500 1: ersone, con attiguo caffé e ristorante. 
Buono per spettacoli di famiglia specie nella sta­
gione estiva per i bagnanti forestieri. Si da in af­
fitto anche a piccole compagnie e per offerte di­
rigersi al proprietario. 

Cinema Concl!rli - L'unione dello spettacolo di 
concerto per famiglie col cinematografo è in An­
cona molto sviluppato ed attualmente sonvi i se­
guenti locali ove P?Ssono sen:ipr~ trovare ~uone 
scritture delle coppie, cantanti d1 voce e piccole 
attrazioni : Cinema Iris, prop. Video Carelli e C., 
Cinema Splendor, proprietari Ezio Carelli e C. e 
Cinema Olympia, locale molto aristocratico. 

Maestri di musica. Arù Virgilio, Via del Glfllo 
n. 2 p. 1. 

Aquila 

Capoluogo di provincia. Abit. 21261. A 216 KI. 
da Roma e 289 da Ancona. 

Teatri - Comunale, ove hanno lavorato con mol­
ta fortuna finanziaria importanti compagnie di 
Varietà e l'Orfeo. 

Caffè Concerti - Non c'e ne sono, ne ce ne sono 
mai stati. 

Cinema Concerti- Olympia, capace di 400 perso­
ne: elegante e grazioso dei fratelli Aganben. Maestro 
Vincenzo Buffi. Sempre posto a coppie ed a mo­
desti numeri di attrazione e canto. 

Bari 

Cap.oluogo di provincia . . A bit. 78341. Con gran­
de porto e linee dirette per Venezia, Trieste e 
l'Oriente. A Kl. 123 da foggia e 321 da Napoli. 

Teatri - Comunale, Politeama Petruzzelli (uno 
dei più vasti ::!'Italia e spesso frequentata da grandi 
compagnie di varietà e circhi equestri). 

Cinema Concerto - In assenza di Concerti in Bari 
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&'faliano 
sono molto sviluppati i Cinema nei quali, molto 
spesso, si trovano degli ottimi programmi che 
posson figurare in stabilimenti di Varietà. Nel 
genere ha primeggiato finora l'Apollo (Via Spa­
rano) diretto dal Cav. G. Sisto con ottimi artisti 
di canto, che ora frequentano molto anche il Lux 
(Via P. Amedeo 12) del sig. Lorenzo Milella e 
diretto ora dal sig. Riccardo L'Eltore che lo ha 
messo, con la sua esperta direzione, in prima li­
nea e prossimo a raggiungere il primato. C'è poi 
il Popolare (foyer del Petruzzelli. Via Cavour 71) 
prop. Giovanni Petruzzellis e l'Eldorado dove 
spesso al Cinematografo si aggiungono numeri di 
canto e piccole attrazioni. 

Barletta 

Nella provicia di Bari con porto di secondaria 
importanza ed approdo facoltativo di linee di na­
vigazione. Popol. 41969 ab. 

Teatri - Curci, frequentato qnalche volta da com­
pagnie di Varietà o dialettali con piccola parte 
di Caffè Concerto. Politeama Italia ora trasfor­
mato in Cinema Teatro con buoni numeri di Va­
rietà e con compagnie dialettali e numeri di canto. 

Cinema Concerti - Sala Umberto 1. prop. Man­
zilli Francesco, ove trovan sempre posto delle buo­
ne coppie, numeri di canto e piccole attrazioni e 
l' Edison grazioso ed elegante stabilimento. 

Bergan-io 

Capoluogo di provincia. Industre città a Kl. 51 
da Milano. 

Teatri Donizzetti, piazza Cavour. 
Caffè Concerti. - Salone Caffè Nazionale, di 

circa 400 persone, balconata e palchi: palcosce­
nico buono anche per piccole attrazioni, orchestra 
di 10 professori, programma sempre di sette, otto 
numeri; agisce saltuariamente per 6 mesi l'anno, 
prop. Pilade frattini, agente Antonio Arienti il 
noto e popolare poeta autore di molte fra le mi­
gliori canzoni e macchiette del repertorio italiano. 

Bologna 

Capoluogo di Provincia. Abitanti 147900. A 
216 Kl. da Milano, a 133 Kl. da Firenze e 449 
KI. da Roma. 

Teatri - Comunale, Eleonora Duse (Brunetti), 
Del Corso, Nazionale, Contavalli, Arena del Sole 
(estivo) follia, Verdi. Solo quest'ultimo, dell' h:n­
presa C. Medica, apre saltuariamente le sue porle 
a grandi compagnie di Varietà per le quali due 
anni fa v_enne aperto sotto il nome di Teatro Olim­
pia. All'Eleonora Duse va, nelle sue toumèe, Leo­
poldo fregoli ed ali' Arena . Del s.ole dei Cir.ch! 
Equestri. Un tempo la folha offnva spettacoh d1 
concerto, poi si chiuse e solo ultimamente ne ri­
tentarono la prova una compagnia sociale di ar­
tiste del varietè Italiano. 

Teatri di Varietà - Il solo che possiede e fa ono­
re a Bologna è l'Eden costrutto dall'Ing. Macca­
ferri nel proprio palazzo in Via Indipendenza. 
Diretto artisticamente, fin quasi dal suo nascere, 
da Cesare Medica si ebbe da questi vita e grande 
impulso tanto da gareggiare con i principali sta­
bilimenti del genere, italiani. Morto il Maccaferri 
gli eredi lo vollero loro socio e da questa unione 
si deve la grande importanza di impresario as­
sunta dal Medica che sviluppò poi colla costruzione 
del Teatro Verdi e la impresa del Casino di Re­
coaro. L'Eden di Bologna è capace di circa 800 
persone, ha duecento poltrone, e grande orche-
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stra valorosamente diretta dal maestro Filippo Ar­
rigoni. La scena è vasta e capace di numerose 
attrazioni. 

Caflé Concerti. Il decano è il Caffè Olympia dei 
fratelli Pradelli. La Palazzina, alla Montagnola, 
inauguratosi con ottimi spettacoli nel settembre 
1909, è un locale estivo al quale non ha arriso 
una seria direzione, ma potrà rifarsi in seguito 
trovando dei buoni elementi direttivi. 

Maestri di Musica. Filippo Arrigoni, direttore 
d'orchestra del!' Eden. 

Indirizzi Utili. fotografia Borghi in Via Rizzali 29. 
Sartoria Testoni in Via Cartoleria, 1 , entrambi 
specialisti nel genere per gli artisti. 

Brescia 

Capoluogo di provincia. Abit. 69210. A 82 kl. 
da Milano e 201 da Bologna. 

Teatri. Grande e Sociale ove passano spesso 
compagnie di varietà. 

Caffè Concerti. Birreria Vuhrer , locale estivo, 
frequentatissimo e capace di oltre 700 persone, 
diretto da Acerboni Secondo. Concerto OamfJri­
nus, di prossima inaugurazione, invernale: agente 
esclusivo Luigi furlan. In entrambi spettacoli fa­
migliari e con buoni programmi: sempre posto ad 
ottime coppie, attrazioni e numeri di canto. 

Brindisi 

Nella provincia di Lecce. Porto importante dal 
quale partono tutte le principali linee di naviga­
zione per l'estremo oriente. Scalo della Valigia 
delle Indie. A 386 kl. da Napoli. 

Tealri. Comunale, ove si recano le grandi com­
pagnie di varietà , in tournée ed ìl Verdi. Vi è 
poi il Politeama Bellini, prop. Do!!!enico Velardi 
ove vi si danno spettacoli di cinema teatro. 

Cinema Concerto. Sala Edison di Francesco Sa­
ponaro, dove artisti di canto, anche importanti, 
trovano spesso posto. 

Cagliari 

(Isola di Sardegna) Capolu0go di Provincia con 
53100 abit. a 306 1d. dal Golfo Aranci. Porto di 
mare con linee settimanali dirette con Napoli, con 
Genova, con Trapani e Palermo , e con Livorno 
e bisettimanale per Oristano e Porto Torres. Quat­
tro volte la settimana havvi pure servizio con 
Golfo Aranci esercitato in prolungazione della 
linea di Civitavecchia che è giornaliera. 

Teatri Civico, molto vasto ed il Politeama Re­
gina Margherita di proprietà dei fratelli cav. En­
rico e cav. Antonio di Emanuele Boero che molto 

Interno dell'Iris di Cagliari. 
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spesso vi ospitano le principall compagnie di 
varietà con programmi di prim'ordine, nonchè i 
circhi equestri. 

Cinema Concerto. Eden capace di oltre 500 per­
sone; elegantissimo con quattro file di poltrone, 
un ' ampia galleria e sala d'aspetto e di buffet. 
Rimane aperto tutto l'anno per la intelligente ope­
rosità dei suoi dirigenti cav. Vittorio Vivanet e 
Dott. Giuseppe Cadeddu. Iris. La sala elegante si 
è aperta da pochi anni in una posizione invidia­
bilissìma , proprio nel cuore di Cagliari. Essa é 
ben arieggiata, alta, spaziosa, capace di 400 per­
sone, adorna di eleganti decorazioni , ha un bel 
palcoscenico rifatto e migliorato da circa un anno. 
Ne sono proprietari i simpatici fratelli Mazza. 
Agente del locale il sig. Ludovico de Marinis. 

Maestri di Musica. Mura Fernando, Via Roma, 27, 
Sanna Giovanni dir . or. Eden. 

Indirizzi Utili-Bar Parigino "rendez-vous" de­
gli artisti , Via Balbo , 6 - fotografia A. Nissim, 
speciale per gli artisti, premiato in diverse espo­
sizioni - fotografia Battista San na , fotografo de.I 
Teatro Eden, ed anch'esso premiato in diverse 
eposizioni. 

Catania 

Capoluogo di provincia. Abit. 146.500. Impor­
tante porto con sbarco delle linee provenienti 
dall'Oriente e dall'Egitto per l'Italia e da questa 
a quelli. A kl. 95 da Messina e kl. 243 da Palermo 
e kl. 438 da Trapa'li. 

Teatri. - Massimo, adibito esclusivamente a spet­
tacoli d'opera. Sangiorgi, che fu creato come 
grande stabilimento di varietà dal cav. Sangiorgi 
ed ora ospita compagnie drammatiche o d' ope­
rette e solo raramente tournée di varietà. E' ge­
stito dal noto G. Calì. Principe di Napoli adi­
bito ora a Cinema Teatro con importanti numeri 
di varietà, impresario G. Mezi. Arena Pacini una 
grandiosa Arena un po' diroccata ma molto vasta 
che nel!' estate ospita spesso circhi equestri e spet­
tacoli di varietà. Macchiavelli, Arena-Italia, Gari­
baldi, teatrini popolari che a spettacoli di prosa 
dialettale aggiungono canzonettiste e duetti, spesso 
anche importanti. 

Caffè concerti propriamente detti non ne esi­
stono. 

Maestri di Musica. Raimondi Vincenzo dir. orch. 
del Principe di Napoli. · 

Ind irizzi Utili. - Camere mobi.fiate, prop. Nedda 
Grasso , piazza Massarello, T - Hotel Parisienne, 
camere mobiliate per artisti. · 

Chieti · 

Capoluogo di Provincia. Ab. 26400. A kil. 226 
da Roma e kil. 372 da Napoli. 

Teatri -Marruccino (municipale) che apre molto 
volentieri le sue porte ad importanti compagnie 
di varietà che trovano a fare sempre ottimi affari. 

Caffè Concerti - L'Eden, inauguratosi nell'agosto 
del 1909 con la tournée di Peppino Villani. Co­
strutto per opera della locale Società Garzarelli­
Macchia è capace di circa 600 persone a sedere 
e con tutte le comodità moderne ; due vaste sale 
da caffè, joumoir e palcoscenico adatto per qual­
siasi attrazione. Ha poltrone, poltroncine e tre box 
dei quali uno grandissimo di prospetto. 

Cinema Cancerto - Teatino, prop. Adalgiso Desi­
derio, attualmente rimodernato ad elegante cinema 
concerto con buoni numeri di canto. 
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bonne annie 

Civitavecchia 

(Provincia di Roma). A pochi chilom. da Roma. 
Importante porto per i vapori diretti con il Golfo 
Aranci (Sardegna), linea molto frequentata dagli 
artisti che dall'Italia Centrale si recano a Sassari 
e Cagliari. Stagione balneare estiva molto elegante. 
Abit. 15.900. 

Teatri-Traiano, ove vanno spesso grandi com­
pagnie di varietà. Pirgo sull'omonimo stabili­
mento balneare, teatro estivo con spettacoli di va­
rietà. Buono anche per grandi numeri d'attrazione. 
Si cede ad artisti che ne assumono I' impresa. 

Caffè Concerti - La Birreria Nazionale, proprie­
tario Carloni, lungo la marina e l'Olympia, al 
centro della città, di Cesare Mattei e ben frequen­
tato specie l'inverno. In ambedue questi concerti 
trovano sempre posto coppie e canzonettiste. Ri­
volgersi ai proprietari che assumono artisti anche 
a percentuale. 

Cornigliano Ligure 

Piccola cittadina di 10,000 abitanti in provincia 
di Genova. Possiede il Teatro Civico ove passa 
qualche grande compagnia di varietà ed il Concerto 
Verdi di proprietà · del Terzoli molto frequentato 
e con buoni spettacoli per famiglia. 

,Cosenza 

Capoluogo di provincia. Abit. 21000. A kl. 421 
da Napoli. 

Teatri - Comunale e Grisolia dove spesso va 
qualche compagnia di .varietà. 

Cinema Concerti- Salone Margherita che scrit· 
tura buone coppie cantanti e canzonettiste. Spesso 
altri cinematografi scritturano numeri di canto. 

F aenza 

In provincia di Ravenna. Ab. 40000. A kl. 101 
da Firenze e kl. 49 da Bologna. 

Teatri - Comunale frequentato da grandi com­
pagnie di varietà e l'Arena Borghesi, estivo. 

Caffè Concerti -Al Salone Divertimenti di Giu ­
seppe fiorentini ove si danno dei buoni spetta­
coli di famigl(a nei quali possono benissimo tro­
var posto ottimi numeri di canto e di attrazione. 
Scrivere direttamente_ al proprietario. 

Ferrara 

Capoluogo di provincia. Abit. 81.500. _A kl. 47 
da Bologna. · 

Teatri- Municipale, Tosi Borghi e Bonacossi, 
ottimi tutti per compagnie di Varietà. 

Caffè Concerti - Birreria Dreeher di Celio Casali 
e Concerto Elena di Teresina Almerigotti, entrambi 
con spettacoli per famiglia ove possono trovar 
posto coppie e numeri di canto, senza grandi 
pretese. 

F ire nze 

Capoluogo di provincia. Grande stagione inver­
nale per le colonie estere. A kl. 316 da Roma, 
565 da Napoli, 133 da Bologna e 97 da Livorno. 

Teatri - Alfieri via Pìetrapiana, Goldoni via 
S. Maria, 9. Goldoni Arena via dei Serrag1i 101. 
Nazionale via dei Cimatori, 6. Niccolini via Ri­
casoli. Nuovo via Bufalini. Verdi (già Paliano) 
via G. Verdi. Pergola via della Pergola. Politea­
ma Nazionale via Nazioriaie 11. Sa/vini via dei 
Neri, 35. Ottimi per compagnie di varietà e da 
queste frequentati specialmente il Goldoni, il Na-
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zionale ed il Salvini per i circhi equestri il Poli­
teama Nazionale. 

Teatri di Varietà: l'Alhambra, piazza Beccaria e 
lApollo entrambi creati dal Lisciarelli: il primo 
invernale ed estivo ed il secondo invernale e più 
centrale. Il decano degli stabilimenti è l'Alhambra 
attualmente gestito e diretto da Giacomo Diano 
un profondo conoscitore del genere; è uno dei 
più eleganti locali d'Italia: ha annesso uno spa­
zioso giardino ricco di attrattive e chioschi ed un 
vasto ristorante con sale da giuoco e da bigliardi. 
La sala d'inverno può contenere un· migliaio di 
persone ed i! suo palcoscenico ha visto sfilare i 
più grandi e celebrati numeri del varietè interna­
zionale. 

L' attuale dirigente Diano continua ad offrire 
spettacoli di prim'ordine ed alla direzione orche­
strale ha vvi il noto maestro Armando frittelli. 
Peccato, che scadendo nel marzo di quest'anno il 
contratto di affitto del Lisciarelli con i proprie­
tari del terreno ed avendo le autorità imposto la 
totale costruzione dello stabilimento in materiale 
corra esso il pericolo di vedersi demolire o scom­
parire dal Varieté italiano. 

L'Apollo, aperto da soli due anni, rivaleggia 
con gran valore con l'altro stabilimento sotto la 
direzione dell 'attuale impresario Raffaello Castel­
lani. Contiene anch'esso quasi mille persone, la 
sala è ricchissima ed in stile moderno, la :;cena 
spaziosa ed alta; possibile a grandi numeri d'at­
t razione. Si è subito affermato, benchè di recente 
apertura, fra i migliori stabilimenti del genere in 
Italia con forti e ben composti programmi ai quali 
presiede personalmente il Castellani. Alla dire­
zione orchestrale havvi il noto e popolare mae· 
stro Vagnelli. 

Nel corrente anno si inaugarerà poi il Kursaal 
della ditta Rovere e Cavagnaro di Genova del 
quale già si dicono mirabilia. 

Càffè Concerti. - Uno solo ed antichissimo: lo 
Eldorado, prop. Ida Capannelli, maestro Mario 
Olivieri. 

Cinema Concerti - Ce n'è una vera fioriiura; è 
la città dove il genere ha maggiormente attecchito: 
gli artisti, non di grandi pretese, possono restare 
dei mesi a Firenze. Salone Margherita, proprie­
tari fra lelli Ulivi e maestro G. Cavalcanti. Splendor 
proprietario Bianchi; Nazionale, proprietario A. 
Salani e maestro V. Zocchi ; Felice Cavallotti, 
proprietario Moretti Galani. E ne tralasciamo qual­
che altro che per il momento è chiuso. 

Scuola di canto. M. O. Olivieri, Via Ghibellina 102 
piano 2. 

Maestri di Musica: Norandino Pallini , Borgo 
Ognissati, 64, p. 3. fritteili Armando , Via del 
Pellegrini 22. 

Indirizzi utili - Camere Mobigliate Chierici, Via 
Ghibellini, 24- Profumeria Cesare rilistucchi, Via 
Verdi, 7-Profumeria al Regno di flora, Via Cal­
zaioli 13- N. Rizzi, Via Arcivescovado-Sartoria C. 
E. Artini, Piazza Beccaria, angolo Borgo la Croce 
Specialità per le artiste-fotografia G. Zaccaria; 
Via pietrapiana 49-Andreini, Via del Proconsole 
specialità in decorazioni teatrali.-Orologeria, Sil­
vio Pellegrini, Via Cerretani 4- Ristorante la Nuo 
va Venezia, Via Cerchi 5.-Canzonette e musiche 
per artisti : Gabrielli A. Via Porta S. Maria 1. 

Genova 

Capoluogo di provincia. Ab, 220000. Il princi­
pale porto d'Italia da dove partono le linee dirette 
per le Americhe, l'Oriente e gli altri stati ed i 

~· a i;'J mt ~0111-e'}1-ta. 
duettisti eccentrici 

auguri 

LIDISA ~'11' ~O~ DANSEID .R 
souhaits empressées aux 

amis italittns 



Gina de Mitri 



Jtttraverso il Warieté 

S?a.t ~otiUon 
cantante 

buon anno a tutti 

.llllli:V ASSY CA. Mli<} • 
étoile 

SoteUe. Spiuctti 
danza e canto 

p. a. 

saluti 

CO~CI'.l'A 1'10.lFUr: O 
canzonettista spagnola 

~ajcv~o $ ietto 
comito ed impresario 

p. a. 

auguri 

IDA THA.IS 
canzonettista 

~t-tmmi ~niòo 

p. a. 

Direttore d'Orchestra Salone Margh. 

p. a. 

LES OSCARS 
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relativi postali. A KI. 166 da Torino, KI. 151 da 
Milano e KI. 498 da Roma. 

Teatri - Carlo felice, piazza De ferrari, Paga­
nini via Caffaro. Politeama Genovese piazza Cor­
vetta. Politeama Reg. Margherita Via XX Settem· 
bre. Apollo, Borgo Lassaioli. Nazionale, Strada 
S. Agostino, Paganini,'.via Caffaro, Politeama Al­
fieri, Via Corsica dei quali solo il Politeama Ge­
novese ed il Politeama Regina Margherita aprono 
le porte a grandi compagnie di Varietà e Circhi 
Equestri di primo ordine con successo finanziario 
importante. 

Teatri di Varietà - Verdi, portici XX Settembre 
39. Varieià, portici XX Settembre e Lido (Albaro). 
Il Verdi di proprietà della società Anonima " Oen­
uensis " che posseggono anche il Caffè Roma, 
la Birreria Verdi ed il Gambrinus Halle, è diretto 
dagli amministratori delegati Rovere e Cavagnaro 
e fu inaugurato il 25 febbraio 1903 con la " Gio· 
conda " del D'Annunzio protagonista Eleonora 
Duse. La speciale ubiquità del Teatro lo spinse 
però a dar la preferenza agli spettacoli di Varietà 
con i quali rimane aperto ormai gran parte del­
l'anno. La sua scena è larga 8 metri, profonda 6 
ed alta 8, con grande orchestra valorosamente di­
retta dal maestro Cav. Genia. La sala del Verdi 
può contenere circa 1000 persone. Agente esclu­
sivo del Verdi è l'Agenzia Teatrale Olivieri-Pesce 
il primo esclusivamente addetto al reparto Varietà 
ed il secondo a quello Drammatico. 

Le Varietès, poste nella medesima Via Venti 
Settembre, é di più recente costruzione del suo 
competitore T. Verdi al quale tien testa con splen· 
didi programmi. Ne è l'amministratore delegato,sa­
gace ed intelligente, il sig. G. B. Repetto, coaditt· 
vato dal simpatico avv. Sgambati. Può contenere 
oltre mille persone ed il suo palcoscenico misura 
una larghezza di m. 8,50 all'esterno ed 8,80 al­
l'interno, profondo metri 6, è alto sei metri e mezzo. 
Aperto tutto l'anno a Varietà è nel suo più gran 
sviluppo grazie alla competente direttiva del Re­
petto. 

11 Lido d' Albaro è un grandioso locale estivo 
sulla deliziosa spiaggia d' Al baro ed appendice del 
mondiale stabilimento balneare. Oggi che la di­
rezione è affidata alla competenza di Luigi Ber­
nini, che con il Battaglia di Roma ·sono i deèani 
dei nostri direttori artistici, il suo avvenire è as­
sicuruto. E' il più importante stabilimento estivo 
d'Italia ed ha tutte le comodità dei moderni tea­
tri. Inaugurato il 1. Maggio 1909 con spettacoli 
eccezionali di Varietà è situato in incantevoJe po­
sizione sul mare ad un quarto d'ora da Genova 
e possiede un salone di concerto capace di 1500 
persone. 

E dopo che abbiamo accennato ai locali esistenti 
faremo un'indiscrezione: annunziando l'apertura di 
altri due grandiosi locali, la direzione di uno dei 
quali sarà affidata al noto impresario Giuseppe 
Jovinelli di Roma. 

Caffè Concerti - Alkazar, già S. Martino, nel 
centro della città e diretto da Gino Bossaglia. 
Attualmente per restauri è chiuso. Ha un bel pas­
sato artistico e la sua sala ebbe giorni gloriosi 
per la presenza di ottimi e valorosi artisti men­
tre si è sempre conservato con buoni programmi. 
Giardino d'Italia, in piazza Corvetta, uno dci 
locali estivi più eleganti d' Italia ma nel quale il 
Teatro di Varietà ha avuto sempre meno fortuna 
finanziaria del concerto orchestrale e Birreria per 
cui da diversi anni lo spettacolo tace. 

Alhambra. Anche questo stabilimento estivo, di 

ll-1'.ftedo Z~oni 
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c§taliano 
proprietà di Bianco franco, è molto frequentato. 
Diretto con competenza dell'agente artista Mario 
Leony e con ottimi programmi, ha assurto ad 
uno dei migliori posti fra i locali del genere, ac­
creditatissimo per la serietà dell'impresa ed i suoi 
spettacoli. Direttore d'o rchestra, durante l'ultima 
stagione, è stato l'ottimo maestro M. Moleti. 

Maestri musica: Nicola Moleti, Via Ravecche 2. 
Indirizzi utili : Sartoria teatrale Ditta Michele 

Rossi, Via Giustimani 9.-C. Modenato e C. gran­
de sartoria per artiste, Corso Buenos Ayres 30, 
in!. 12.-Camere mobiliate elegantissime : Maria 
Pavan, Galleria Mazzini, N. 5-Trattoria del Ros o 
prop. Trucco e Sguazzaria, Piazza Marsala N. 1. 

Lecce 

Capoluogo di provincia. Abit. 35225. Distante 
da Napoli KI. 425 

Teatri - Politeama, impresario Donato Greco, 
ove si recano di passaggio le grandi compagnie 
di Varietà e che spesso dà spettacoli di varietà 
per proprio conto. Paisiello ora adattato dall'im­
presa Velardi in Cinema Teatro con ottimi pro­
grammi. Salone Margherita, già San Carlino, 
anche questo a Cinema-Teatro con buoni spetta­
coli ed artisti di canto ed attrazione. 

Livorno 

Capoluogo di provincia. Con importante porto 
ed approdo delle principali linee di navigazione 
e partenze di linee dirette per la Sardegna e per 
Marsiglia (comp. frayssinet). Distante KI. 334 da 
Roma, KI. 97 da Firenze e KI. 19 da Pisa. 

Teatri - Rossini, Alfieri, Goldoni, Politeama Ga­
ribaldi e Politeama Livornese , alcuni dei quali 
vengono frequentati da grandi compagnie con va­
rietà o da circhi equestri importanti: ma di prefe­
renza il Politeama Livornese (dirigente ferlazzo) 

Caffè concerti - · Olympia, sui Regi bagni Pan­
caldi e Salone Margherita, nel festival Eden: 
ambedue' lungo la passeggiata a mare e locali estivi 
la cui sorte finanziaria (ad onta degli spettacoli 
importan.tissimi che vi sono stati dati spede dalla 
ditta I. Marino e C.i di Roma e Napoli) non fu 
sempre molto buona, Giardino a mare, ancihe 
questo estivo offre spettacoli di famiglia e buoni. 
Oambrinus, invernale, nel centro della città è di­
retto da Antonio De Blasio alla cui energia e sa­
gacità se ne deve la vita. Ha spettacoli sempre 
buoni con ottimi ed importanti numeri di canto. 

Maestri di musica - Muzio Chesi (compositore) 
Via Pompilia, 1- Rosselli Ottorino (compositore), 
Via S. Giulia I. 

Lucca 

Capoluogo di provincia. Abit. 73500. A 78 KI. 
da Firenze e 24 Kl. da Pisa. 

Teatri - Comunale del Giglio e Regio Pantera, 
il primo solo frequentato da compagnie di Varietà. 

Caffè concerti - Lencioni, uno dei più antichi 
d'Italia di proprietà di Lencioni Angelico e nel 
quale trovano sempre posto coppie e numeri di 
canto di non grandi pretese. 

Milano 

Capoluogo di provincia ab. 491000. A Kl. 150· 
da Torino: a Kl. 151 da Genova: a Kl. 165 da 
Venezia: a Kl. 216 da Bologna. 

Teatri. - Arena, per grandiosi spettacoli spede· 
di Sport e capace di 30.000 persone, sito in piazza 
d'armi. La Scala, per sola stagione d'opera. Màn-
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zoni, per sola drammatica. Lirico Internazionale, 
Milanese (già Gerolamo) adibito a spettacoli di 
marionette, Gustavo Modena ed infine i teatri della 
società anonima Suvini e Zerboni: Dal Verme, 
Olympia, fossati, i<;ursaal Diana, Verdi e Stabilini 
nei quali alla drammatica ed all'operetta la so::-ietà 
offre grandì speÌtacoli dJ Varietà, di trasformisti, 
di circhi eqnestri ecc. 

Teatri di Varietà. - L' Eaen, il primo del genere 
costruito in Italia daflo Stabilini e che, nei primi 
anni, tentò trasportarsi estivo sulla terrazza delfo 
elegante palazzo di Piazza Garibaldi. Passato sotto 
la gestione dei Suvini e Zerboni fu la base dello 
ascendere d1 questa Società oggi potentissima e 
la più importante d'Italia. Ebbero, fino all'anno 
scorso, l'ausilio competente della direzione arti­
stica di Ludovico.- Caroselli la cui agenzia passò, 
dopo la lacrimata sua morte, nelle mani del figlio 
Publio unitasi in società allo Stabilini. L'Eden, 
la cni sala contiene circa 000 persone, lia vasti 
\ocalL annessi adibiti a Rist rante, Sale di Patti­
naggio, sale da giuoco, foumoirs ed un ampio pal­
cosc<>nico forse ìl migliore per le grandi attrazioni, 
infatti mentre è largo 7 metri ·e mezzo è alto 7. 
Alla direzione orchestrale presiede da molti anni 
il valoroso maestro Vittorio Mattioli uno specia­
lista del genere. Ogni giorno ali.'. Eden si dann~ 
dei matinées orchestrali con scelti programmi 
classici. Della stessa ditta Suvini e Zerboni a Va· 
rietà è molto spesso adibito l'altro suo splendido 
teatro il Kursaal Diana fuori porta Venezia. 

Sembra poi assicurato pel 22 gennaio del cor­
rente anno I' inaugurazìone del Trianon, fatto nel 
palazzo del Corso Hotel, al centro della città per 
conto del!' impresa A. Mauri, la stessa del!' A rena 
Nazionale di Roma. Direttore ne sarà Hermann 
Fazio il noto pubblicista che, per molti _anni , è st_at~ 
il solerte segretario della Ditta I Marmo e C.1 d1 
Roma. 

Caffè Concerti. - Milano è molto ricca di Stabi­
limenti del genere che, come il S_an Mtfrt~no. e~ 
il Morisetti, posson~ figurare fra 1 nostn m1~hon 
Teatri di Varietà. Il primo di proprietà del signor 
Desiderio Pavoni venne, alla fine del maggio 1909, 
.::eduto ali' impresa formata fra i due agenti-impre: 
sari Edoardo Indelicato ed Alfredo Barone noh 
entrambi nel!' ambiente come direttori l'uno del 
Eden di Torino ed il secondo del Kursaal di Pia­
cenza. Di grandi iniziative e di invidiabile tecni­
cità seppero subito dare un grande impulso alla 
loro gestione tanto che il San (l'fart!'!o as~ur~~ 
immediatamente nel numero degh stab1hmenh pm 
quotati d'Italia. Capace di oltre 500 persone esso 
ha sempre ottimi programmi di primissimo ordi~e 
e, da vario tempo, le più note étoiles ed . i più 
grandi artisti vi figurano. Ha un bel foum~ir, 3:n~ 
nesso restaurant e sale da giuoco. Il Monsetti e 
il più antico concerto attua!e d~ Mil'.1!10: soi:to ~ 
cresciuto per la forte energia d1 Atti.ho ~or_1selh 
che vi raccolse una bella fortuna fmanz1ana. E 
dal modesto Gioppino, che ne formava la delizia 
dei suoi pdmi albori concertistici è passato, col 
lavoro e l'onesta di:-ezione, ad avere una grande 
e giustificata notorietà nel!' ambien~e: alla qua!e h~ • 
molto concorso il trattamento gentile del Monsett1 
che oggi ha un valido ausilio nell'agente Gradina 

.lf.t°IBS D' .&.LB~i:F&'11' 
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e nel maestro Giuseppe Giannelli, il popola.re 
melodista napoletano che ha saputo conquistare, 
col suo grande sentimento, il nord -al!' arte della 
canzone. Il Giardino Margherita, posto nella fra­
zione detta Loreto, a pochi chilometri dal centro, 
è locale estivo, ampio, grazioso ritrovo con risto­
rante ed alpergo. Palcoscenico ampio offre spet­
tacoli di prim'ordine, la delizia serale nelle cali­
ginose serate estive. I proprietarii lo cedono 
annualmente ad imprese o a buone direzioni ar­
tistiche. L'Apollo, nei sotterranei della Galleria 
Vittorio Emanuele, è il grande Musik Halle mila­
nese ove trovan posto solo ottimi numeri di canto 
con due eccellenti orchestre è frequentato dal gran 
pubblico cosrrlopolito della città. Concerto Vene­
zia, attualmente ingrandito ed abbellito dal signor 
Edgardo De Matthaeis offre buoni ·e complessi 
programmi ed è messo su con un certo gusto. 
Amor, in via Paolo da Carrobbio, di Giuseppe 
Sottile, ove trovano sempre posto coppie e nu­
meri di canto di modeste pretese. 

Maestri di Musica.-Borgnis Francesco, via Vine. 
Monti 25- Giannelli Giuseppe, via Monte Napo­
leone 4- Mattioli Vittorio, via A. Saffi 9. 

Scuola di ballo. - Ester Bavazzani, S. Pietro in 
Gessate, 28. 

Indirizzi utili. - Sartorie per Artiste: Cortese 
Maria, Viale Venezia, 4.-Enrico Gini, via Kramer 
19. - Ristorante la Toscana, S. Pietro ali' Orto, 
5. - Camere mobiliate: Pensione Milano, via Spe­
ronari, 6. 

Mondovì 

Provincia di Cuneo. Abit. 19000. 
Teatri - Sociale, frequentato da grandi compa­

gnie di varietà. 
Caffè concerti - San Carlo dell'impresa Ravina 

ed Agodino. Salone mq. 150. Alto m. 6. Occupat~ 
da 60 tavolini in marmo e contornato da eleganh 
divani. Illuminazione a giorno. Riscaldamento ter­
mosifone, confort moderno. Maestro concertatore 
Ferro Enrico. 

Montecatini 

Piccola ciltadina nella provincia di Lucca ma 
celebre nel mondo per la cura delle sue acque 
minerali e purgative che la rendono popolatissima. 
Il Varietè ha quindi un grande campo di azione 
che da vari anni va affermandosi mercè le ener­
giche e brillanti iniziative dell'impresa L. Rasano 
il quale, assunto il Karsaal, l'elegante Musik halle 
ed il primo nel genere estivo nel!' Italia, e l' O­
limpia, graziosissimo caffè Concerto, dà nella~ta­
gione, programmi di primissimo ordi~e._ Infatti l_o 
scorso anno si recareno in Montecatini le mi­
gliori attrazioni ed i più acclamati div.i ed étoiles 
del \7arietè internazionale. 

Napoli 

Capoluogo di provincia, con 650 mila abitanti 
sul lido più bello d'Italia, con porto importa!1ti~­
simo dal quale ed al quale fanno capo le prmc1-
pali linee di Navigazione italiane ed estere. A KI. 
249 da Roma. 

Teatri - San Catlo, Mercadante (già Fondo), 
Bellini, fiorentini, Sannazzaro e Nuovo adibiti alla 
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ARMANDO GILL 
Rugutta buon anno a tutti 

.. . ed ogni fortuna auguro ad Armando Oill, artista 
e poeta che; gran tesoro conferisce al café chantant 
con_ l_a nob11ta della sua arte e c"n l'arislocratic?. vi­
rac1ta del suo talento. 
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Angelo Gaudio 
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Dall 'America : auguri i sentiti 

ai colleghi ed amici italiani 

ENRICO CAPURRO 
~ COMICO !>ICITO~E:. ·li'J­

NA l'OL E:.TANO 

agh é{rtist;, l);reHori 

é\ugura buon anno 
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Via Chiai 63- Pensione Battistina in Via Roma 
N. 282 al piano nobile ed elegantissima. 

Scuole di canto - Del Cafè Chantant in Via Ba-
glivo Uries N. 13. . 

Case Edit ci - Raffaele Izzo, Piazza Dante 32. 
Maestri dlMusica - Bossi Raffaele, Vico S. Anna 

a Palaz,z-0 - B rancaccio Emilio Vico Calderai a 
Ca onara . p. 3. - Buongiovanni f. G. Salvator 

osa 181 Capaldo Salvalore Vico Zuroli 42-D'A­
lessandrò Roberto, Villa Romanelli (Portici)-fal­
con L. peranzella 59- Magliani Agostino, Gradini 
Cine · 3-Mirelli C, Via Torino al Vasto 30-Pen­
nini Guido Salone Margherita - Sales Francesco 

"eo Trinità falla Cesarea 15, Sanna Salvatore, 
eatro fenice. 

Padova 

Capoluogo di provicia. Ab. 90000. A Kl. 123 da 
Bologna e Kl. 37 da Venezia. 

Teatri - Verdi, Garibaldi, LaRotonda, Politeama 
che sono nella città ed alcuni frequentati, ma di 
rado da compagnie di Varietà. Eden, teatro estivo 
posfo a Pontevigodarzere piccola frazione a ~ K;l. 
dalla città ed a questa unita dal tronco ferrov1ano 
Pa va Camposampiero o Padova Bassano e dalla 
tranvia elettrìca inauguratasi lo scorso anno. L'E­
'de • uno dei migliori e più importanti stabili­
menti estivi d'Italia capace di oltre 1000 persone, 
con ampio e grazioso palcoscenico tanto che vi 
hanno figurato in programma i migliori numeri 
d'attrazione. Ne è direttore ed anima il sig. Ari­
stide Lazzari al quale si può rivolgere per con­
tratti od assumerne l'impresa. 

Caffè concerti - Palazzo Rosso, attualmente 
chiuso. 

Palermo 

Capoluogo di provincia è la prima città della 
Sicilia. Con vasto ed importante porto nel quale 
hanno scalo tutte le principali linee del Mediter­
raneo e dal quale partono diretti per le Americhe 
A KI. 232 da Messina, a Kl. 243da Catania. A mezzo 
della linea ferroviaria Messina- Villa San Giovanni 
si può andare dal continente a Palermo mediante 
ferrovia. Da Roma Kl. 1184 e da Napoli KI. 935. 
La via più breve ed economica è il piroscafo po­
stale che parte tutte le sere da Napoli alle 19,20 
ed arriva alle 6 del mattino a Palermo. Gli arti· 
sti facilmente ottengono riduzione sul costo del 
biglietto presentandosi alla Direzione dell' Agen­
zia di Napoli della Navigazione Generale Italiana. 

Teatri - Non seconda alle altre città d'Italia, 
anche Palermo conta numerosi e superbi teatri. 
Il Massimo, classico e gigantesco torreggia severo 
nella piazza Verdi, dedicato alla lirica esclusiva­
mente. Il Politeama, bello, classico anch'esso, ma 
di stile più svelto e più gaio, adorna le due piazze: 
Ruggero Settimo e Castelnuovo. Ora fa parte dei 
teatri assunti dai fratelli Biondo, ed ospita spetta­
coli diversi non esclusi naturalmente circhi eque­
std e tournè di Varietà. Nell'estate avremo forse 
si:ietlacòli continui di Varieta. Palcoscenico immen­
s che li'a permesso di ospitarvi attrazioni ecce­
zionalmente ~rand;ose. Il Bellini, è il più vecchio. 
L'elegantissimo ex Carolina. Lo gestiscono i fra· 
\elli Biondo, mentre ne è dirigente il simpatico Sai-
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Albergo Teatrale Trieste 
a11g1tra il buon anno n tutti gli artisti 

vatore Lambrosa. Da anni è l'unico Teatro di 
Varietà che offre Palermo con spettacoli di pri­
m'ordine. Il Biondo, nella nuovissima Via Roma. 
la più bella arteria della Città è opera modernis­
sima dovuta ai Fratelli Biondo che sono ormai i 
re del teatro in Palermo, gestendoli tutti meno il 
Massimo. Anche qui raramente abbiamo spettacoli 
di varietà e spesso ie grandi tournèe. fregoli inclu­
so. Il Garibaldi: piccino, vecchino. per quanto con 
l'onta e con l'onore di molteplici riforme tace. 

Caffè conc,l' rti - Non ve ne sono. è prossimo 
però, grazie alla iniziativa dei F.lli Biondo. la co­
struzione di un gaande Kursaal. 

Maestri di musica - Nardella Evemero, dir. or­
chestre Teatro Bellini. 

Indirizzi uti li - Camere Mobiliate: Ida de Negri 
Vicoto Schioppetticri, 42- Emma Palizzoli, Piazza 
Marina 49 -Maria Bentivegna, Piazza Bellini 5-
Grazia Camponale Russo. Via S. Agostino, 66. 

Par1T1él 

Capoluogo di provinci<1. Abit. 48530_ A kl. 126 
da Milano. A kl. 176 da Pisa. A kl. 90 da Bo­
logna. 

Teatri. Regio Reinach, questo frequentato sal­
tuariamente .da compagnie di varietà. 

Caifè Concerti. Varietà, già Gainotti abbellito ed 
ingrandito lo scorso anno e ridotto ad uno dei 
migliori caffè-concerti d'Italia. Capace di circa 700 
persone con annesso restaurant. E diretto con 
molta competenza dal signor Gainotti coadiuvato 
egregiamente dall'agente V. Manco che ha anche 
l'esclusività del Palazzo Rosso di Padova. 

F>avia 

Capoluogo di provincia. Ab. 34000. A kl. 36 
da Milano, a kl. 207 da Bologna. 

Teatri . Frascltùzi, Guidi, Bordoni e Re i primi 
due molto spesso frequentati da compagnie di 
varietà. 

Caffé Concerti. Bixio, di recente apertura, con 
buoni programmi, ove possono trovar posto nu­
meri di canto, coppie e piccole attrazioni 

Piacenz.A. 

Capoluogo di provincia. Abit. 35700. A kl. 69 
da Milano e da kl. 216 da Bologna. 

Teatri. Municipale, via del Teatro. Politeama 
Piacentino, S. Siro 9, e Filodrammatico in piazza 
Cavalli : in tutti saltuariamente passano grandi 
compagnie di varietà. 

Caffè Concerti. Kursaal diretto dal sig. A. leardi, 
elegantissimo, con buoni programmi ed ottima 
orchestra diretta dal maestro A. Carisi. 

Ron~a 

Capitale del Regno d' Italia con 430mila abit. 
A kl. 249 da Napoli, a kl. 312 da Firenze, a 
kl. 498 da Genova, a kl. 658 da Torino, kl. 649 
da Milano, kl. 609 da Venezia. 

Teatri. Adriano, piazza Cavour ai prati di Ca­
stel'o, ove convengono spesso grandi compagnie 
di varietà e circhi equestri. Argentina per sola 
prosa. Costanzi nel quale potè andare solo Leo­
poldo fregoli. Drammatico Nazionale, Manzoni 
e Quirino ove qualche volta si presentarono il­
lusionisti, trasformi5ti ecc. Valle per drammatica. 
Metastasio, attualmente con ottima vartetà. 

Teatri di Varietà. Salone Margherita, antiche 
Varietà, costruito nel 1889 da G. B. Sommariva ed 
abbellito dalla Ditta assunfrice I. Marino e C.i or 
sono 6 anni, ed ingrandito ed arricchito lo scorso 
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anno. E' il più aristocratico ritrovo della grande 
stagione invernale romana e" può conteneré mille 
persone; ha 1111a fila di palchi, dei box, 150 pol­
trone ed 11n vasto promenoir tutto ali' intorno. 
Spettacoli di prim'ordine con sopravvento di ele· 
mento estero onde appagare i gusti delh1 mag­
gioranza dei frequentatori costituita appunto dai 
numerosi forestieri che si recano l'inverno alla 
capitale. Si apre generalmente in Gennaio e si 
chiude ai primi di Maggio. O.i molti anni l' or­
chestra vien diretta dal maestro Eugenio Crema 
uno d::i migliori del genere nel q11ale ha saputo, 
anche l11i. apportare tanta signorilità di gusto e' 
fusione. L'altro importante locale di Roma l'Olym­
pia è anch'esso gestito dalla Impresa I. Mari,10 
e ci la cui direzione artistica è affidata all'agente 
Ignazio Battaglia il decano degli agenti i 11 Ila li a 
ed ormai fra i più noti e conosciuti del Varieté 
Internazionale. L' Olympia è il vero musik-halle 
della Capitale. Costruito dal!' Ing. Giudici, fu as· 
sunto dall'attuale impresa, sono quasi cinque anni, 
ricevendone un forte impulso ed innovazioni im­
portanti. Può contenere 1000 persone, con l~ box, 
una bella galleria e poltrone di galleria, sal-one a 
fumoir, sale annesse e 150 poltrone di platea. 
Amministratore delegato degli stabilimenti Marino 
in Roma è il signor Arturo Campanile il cui no­
me non va disgiunto a qutllo del miglior diret­
tore e 1 appresentante di compagnie di varietà. 
Non dimentichiamo pure il giovane Massimiliano 

Battaglia regisseur del· 
l'Olympia e da vari anni 
solerte cooperatore del 
padre al quale offre un 
largo contributo di studio 
e d'ingegno. }ovine/li, in 
piazza Guglielmo Pepe, 
angolo di via Lamarmo­
ra, inaugurato il 3 marzo 
1909, e costruito sul ter­
reno del!' antico teatro 
omonimo che un incendio 

Massimiliano Uattagtia distruggeva varii anui fa. 
Ne è proprietario il noto 

impresario Giuseppe lovinelli che da molti anni 
ha date molte delle sue energie allo sviluppo e 
splendore del Varieté. Il teatro è tutto in stile 
moderno liberty, con un ampio foyer e può con­
tenere circa 2000 persone e.on un palcoscenico 
capace alle più grandi attrazioni. Vi si danno pro­
graijlmi di primissimo ordine con due spettacoli 
quotidiani. Ne è direttore artistico il signor Guido 
Prosperi alla cui intelligente attività si deve non 
poco lo sviluppo attuale preso dal teatro dello 
lovinelli il quale ha anche portato a compimento 
un altro teatro l' Umberto I. ai prati di Castello. 

Caffè Concerti. L'Eden già Teatro Nuovo, estivo. 
Si da ad imprese. L'Orolo~io in via Milano, at 
tualmente chiuso; ma che e stato assunto col 15 
corrente dalla lmoresa Pascal e C., per sei anni: 
la quale se ne ripromette la resurrezione .. Cos~ 
che merita essendo un elegante locale, for111to dt 
restaurant. bouvette e sale da giuoco, poltrone ed 
un bel palcoscenico. 

Ci nema Teatri. Al centro di Roma, presso la 
posta, nella elegantissima sala della piccola bors.a 
è stato adattato il Cinema Teatro Umberto I. 1! 
più elegante stabilimento del genere che poss1 
contare l'Italia. La sua prodigfosa fortuna la deve 
pure all'aver voluto, con costante cura, darvi sem­
pre spettacoli solo per famiglie 1 attrae~dole cot~ 
programmi seri e veramente con sentimento dt 

A~'14'0RìTr:'l''11 'A 1''0 H'lf' i .):! ! 
canzonettista 

/J. a. 

musicali 

Auguri, auguri 
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I At lgurii 

Misure itiner;rie - J 
Oltre il Chilometro, sono in uso nei diversi Stati Europei 

le seguenti misure iti nerarie: 
I Miglio inglese = 1760 Yard -. . Km. 1,609 
I Miglio marino per tutte le nazioni= 1160 

d i grado di merid iano. . . • 1,852 
Lega marina francese=3 meglia marine = ,. 5,656 

l Versta Russa= 1500 = . . . . • 1,067 
1 M 1glio Danese . ~ 7,502 
I Mig.lio Geografi co • 7,420 I 

Un grado a ll'Equ atore eq uiva le a 15 migli a geografi che. I 
Un grad o d i meridiano equivale a 60 mig lia marine ossia 

a lll,120km. 

Prezz; dei biglietti ·1 

lfra lo scalo lacuale di Lugano e le seguenti stazioni 
_ _ _ (Via Porto eeresio) 

I CORSA SEMPLICE 
STAZIONI 

Varese 
Gallerate 
Busto Arsizio 
Legnano 

l.Cl. f err. 2.Cl. ferr.13.Cl. ferr. 
_ , l. Cl. Pi r. 1. Cl. P ir. _2. Cl. Pir. 

2,70 - 1,60 

Rho 
Milano Centrale 
Torino P. N. [•I~Mil•noJ 
Alessandriac.;~xn.no c.J 
Genova P. P. 
Ventimil!lia vi&S•1uuierd . 

3,90 - 2,20 
4,20 - 2,35 
4,50 - 2,50 
5,40 - 2,95 
6,00 - ' 3,25 

25, 15 19,40 11,95 
18, l 5 14,50 8,80 
25,30 19,50 12,05 
43,80 32,45 20,45 . I 

NOTIZIE . UTILI 

I TABELLA COMPARATIVA DELLE MONETE 
presso i vari Stati ,_ 

STATI 

B elgio , 
Franci1t . 
J ... usaem b11rl(o 
Svizzera 
B u lgaria 
Grecia. . 

UNITÀ DI MONETA i ' ' nl utaln 

::I -.lt L . i c . 
' 1 frauco = 100 cet imc•,, 

I Lew = 100 titotinki , . -: ., l -

RumeniK : 
Serbia . 
Spa~na 
};gitto . 
Dan imarca. . . ) 
Svezia. e Non-cgin. :) 
Impero Germanico . 
Gran BrettAp;na e l r · 

landa 
Ol andR 

Austria 

Portogallo 

Rusflil\. 

Turch i t\ 

:1 

- ~ 
.} 

Stati Unit i d'America 

I Dramma Nnova - 100 J .('pta. . 
l Leii [Pjasterl-100 Bt'lnni [P nrl\.] 

~ ~!~:tR ~ 1~ ·~;1~limo~ . ·J 
l Lira. e giziana = lOO l,ht,,.trt- ;?6 -

1 Corona= 100 Ùre. 1 408 

l Marco = 100 Pfenning . . I 25 
1 Lira Sterlina.= 20 Scellini di J :? 

Pence ciaMcnno . 
1 ~·iorino = 100 Cena. . 
1 :E' iorlno = 100 Kreuz.er 
1 Corona. = l 00 lleller . 
1 Milrc"t's = 1000 H.c"ir1 • 
I H.nhlo d'oro. • . 
l Hublo = 100 Kopek . . . 
1 J~ir& •rnrca. = 100. Pi a."trf· d'oro . 
l Pi1u1tra d'argento .. 
l dollaro= 100 Cen t >i • 

25 5o 
~ 125 

' i 125 
062 

:') 62& 
I 
2 7o 

23 I So o :. l ! 
5 25 

I 
• Le valu te in li l' I\ itulinna Renate 11ell a terza colonna sono 

variabili , tanto pe r l~ oo;elllaz.ioni c·hc e"Be subi cono riapetto Rl 
va lo re dc li ' oro quu.nto per le variazioni che pure Kn b i8l'C1 dttpetto 
a.l valore del l'oro, l a mttg.-:ior parte rlellc cita.te \"1\lntt' estere. 

LES. OSC~A_R'_S_I 
Chante et dam;;e 

Franco Espagnole 

des Gttandes Goneettts de Pattis 

é(Hualmente Gran Successo 

5ELLIHI - P'ALERMO 

-1910 

Comico 

tipico 

a trasformazione 
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arte. L'impresario signor Salvatore Cataldi unifor­
mandosi costantemente a questi principii e ben 
coadiuvato dall'intelligente direttore Wolfango Ca­
siniglia e il sup' agente Luigi Oberléchner ha do­
tato così Roma di un gradito convegno famigliare 
offrendo a buoni numeri di canto ed ottime at­
trazioni di flirsi conoscere e sfatare quel disgusto 
che il caffè . concerto ancora produceva nel nostro 
popolo. Betlini, fuori porta Salaria , di Severino 
Rossi, popolare con programmi complessi e di vari 
numeri. Contiene circa 600 pr:rsone, ha palchi e 
posti distinti.: offre vari spettacoli quotidiani ed 
è giustament~ ben quotato. L' A lkazar, in via Co­
ronari, dell' il\lpr~sa Ercole ·I' E\t0.re è un' -ampia 
sala e con . ÒUO)li e complèssi--"'programmi. Con­
tiene circa 400 persone e dà vari spettacoli quo-
tidiani · · 

Mae~tri di Musica. èrema Eugenio·, - via Bezzec­
ca, 14. Caucéi Riccardo, via S. Gelso, 4. 

Indirizzi Utili. Canzoni e musiche di caffè con­
certo da Momo Rossi, libreria, Corso Umberto 
n. 228. Modisteria e specialità per artisti, Gherardi 
Medea, via Campomarzio, 6. - Coiffeur pour da­
H. Rudolph, Via Trattina 77. 

Salerno 
Capoluogo di provincia. Abil. 42500 a kl. 49 

da Napoli. La tariffa ferroviaria è speciale da Na­
poli per certi treni. 
~Teatri. Comunale, splendido, ma che non acco­
glie tournée . di, vari.!;.tà~eno qualche trasformista 
importante. Polite •. ma Martticci, nuovo, elegan-

. tisstll\<>ie capace dioltre 
1000. '.persone. Impresa 
p·r.opldètaria D. Limon­
gelli :.é Ci che vi danno 
spesso grandi spettacoli 
di varie~. Maestro d'or­
chestra Manlio Barrella. 
Taetro Italia con ele­
ganti poltrone e palchi. 
Capace di 700 persone, 
ma sarà prossimamente 
abbellito ed ingrandito. 
Palcoscenico per grandi F. Genovese 

attrazioni. Impresa f. Genovese e C.i; maestro 
d'orchestra Luigi Oiordano., 

Maestri di musica. A. Ga6;_ildi, via Nicotera, 7. 
Giordano Luigi, via Orto Agrario. 

San. Remo 
In provincia di Pc1rto Mamizio. Abitanti 20100. 

Grande stagione invernale. 
Teatri. Civico, Principe Amedeo, del Casino 

Municipale e Kursaal . 
Caffè Ctncerti. Eden in via Privata, l , di pro­

prietà della signora Centa Rossanigo, ampliato ed 
abbellito nello scorso anno e capace di circa 500 
per one. Sale annesse di rest~urant e bigliardi. 
Programmi sempre eccellenti ove trovano posto 
anche divettes, numeri d'attrazione ecc. O. Rai­
nessance di proprietà. G. Catena. 

Sassari 
Capt ·uogo di provincia nell'isola di Sardegna. 

Ab . 38100. Porto di mare di non grande impor· 
tanza. A kl. 111 da Cagliari. 

Teatri. Il Politeama ed il Civico. Quest'ultimo 

52a ~Radi11l't 2-t11'\.Cl­
canzonettista 

buon anno 

gesti~o ~all'.egregio sig. A. Zonini è. aperto a spet­
tacoli dt Cmema-Teatro, ma con importanti nu­
meri di canto. Buon orchestra diretta dal maestro 
Sabino Manzoni. 

Maestri di Musica - Sabino Manzoni direttore 
Teatro Civico. · ' 

Savona 
Nella provincia di Genova. Sulla linea Genova 

Ventimiglia. Porto di mare di secondaria impor­
tanza ed unita direttamente con Torino dalla linea 
Savona-Cuneo-Torino. Ab. 49000. 

Teatri. Accademia degli Industri ove spesso 
si dànno spettacoli di Varietà forniti da Mario 
Olivieri della direzione del Verdi in Genova. 
Jr anda teatro estivo, proprietario Ettore Anselmo 
elegantissimo, capace di 500 persone ed ove qual­
che volta vi si dànno importanti spettacoli di Va­
rietà. 

.Sestri Ponente 

Nella provincia di Genova. Abit. 17300. 
Caffé Concerti. Scotto di Giuseppe Scotto ab­

bellito ed ampliato recentemente con buo i
1 

pro­
grammi pei quali si. deve rivolgere direttamente 
al proprietario. Bar Excelsior. Piccolo cinema , 
con qualche numero di canto. 

Siracusa 

Capoluogo di provincia in Sicilia. A kl. 182• 
da Messina e kl. 330 da Palermo. Porto di se­
.condo ordine con linea diretta per Malta della 
società .Adria in partenza da Siracusa ogni giorno 
(meno ti lunedì) alle ore 7 di sera. I biglietti pos­
sono essere presi unitamente al percorso per terra 
in t~t~e le stazi?ni e non danno diritto, pel tratto 
martt!tmo, al vitto che deve essere corrisposto a 
bordo del piroscafo. 

Teatri. Massimo ed Epicarmio. Questo dell'Im" 
presa Tinè ed adibito a Cinema con qualche nu­
mero di Varieià. 

Cinema. M!vzon dell' Impresa Longo ove si fa 
anche concerto qualche volta. 

Spezia 

In provincia di Genova. Grande porto militare'. 
Abitanti 66300. A kl. 90 da Genova e kl. 423 da 
Roma. 

Teatri. Civico, piazza Mentana e Potiteama Duea 
di Genova, in piazza G. Verdi di Monale, ampis· 
simo e frequentato da grandi ed importanti com­
pagnie di varietà e Circhi Equestri. 

Caffè. Concerti. San Carlo nuovo e grazioso sta­
bilimento il quale dopo varia forluna si è affer­
mato ed ha ottimi programmi. Contiene circa 600 
persone, con grazioso foyer e poltrone. Direttore 
Roberto Tavernari. 

;: i Taranto 
In prc)vincia di Lecce. Abit. 60400. A kl. 428 

da Ancona è kl. 3.16 da Napoli. Porto secondario 
con approdo facoltativo di importanti linee di na­
vigazion'e. 

Teatri. Politeama Alhambra di recente costru­
zione, gestito da una società presieduta attual­
mente dal signor G. Troilo. Contiene circa 2000 
persone ed attualmente e forse, per sempre, vi· si 
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Versi di M~RIO SAP Muska di ALFREDO PASTORE 

Proprietil del!' Editore Raffaele lzzo 

I. 

Se in tutto il mondo cerchi 110 11on v' è 
chi a la beltade mia si può eguagliar, 
sè un bacio solo dono, innanzi a me 
cascate tutti quanti a idolatrar. 

Ma chi la brama sua rivolge in me, 
sperar giammai, sperar giammai non de' 
eh' io voglia urla sol volta sospirar · 
che lungamente io sappia amar. 

No! No! 

Volando in alto leggèra, leggèra, 
d'ogni piacere nell'ultima sfera, 
dono la , vita in eterno goder 
or con l'amore, or col bicchier ! ... 
Volando ìn alto leggèra, leggèra 
d'ogni piacer nell'ultima sfera 
or con l'amor, or col bicchier 
dono la vita in eterno piacier. 

I I. 

Molte nel pianto solo sanno am~r, 
e mentre ognora chiedono merce 
durano i giorni lor a sospirar 
ginrando tra' singhiozzi amore e fè. 

No, della vita il gran segreto io già 
v' ho . palesato e lo vo' replicar: 
- Cambiando- amori con vivacità, 
le gioie si provan dell'amar - ' 

. Si! Si·! 

Volando in alto, leggèra, leggèra, 
d'ogni piacere nell'ultima sfera, 
dono la vita in eterno goder 
or con I' amor, or col bi.cchier ! .. , 
Volando in alto lèggèra, leggèra 
d'ogni piacer nell' ultima sfera 
or con l'amor. or col bicchier 
dono la vita in eterno piacer . . 

ferrueeio Guerrieri 
eomieo 

imitatotte di gttandi airtisti 

Buon anno a tatti 

Cantante napoletano 

é{Hual.: }2,ernini-: }(orna 

)v\;ff e augurj a ~uHj 

pe1 1910 

Il M.o Gustavo Olivieri già 

direttore d'orchestra della Com­
pagnia Melidoni con la quale ha 

· fatto il giro dei principali tea­
tri d'Italia ha aperto attual­

mente a Firenze, una buona scuo­
la canzonettistica. 

Al bravo Maestro ed alla sua 
gentile e sorridente Signora, va­

dano i nostri più sinceri augurii, 
di sempre più meritato successo. 

R CORE a CO"E I 
Versi di Musica di 

ADOLFO CìENISE LUIGI DE LUCA 

f'roprieta dell' Editore Raffaele Izzo 

I. 

Na luggetella janca, chien' 'e sole, 
c' 'o mare 'nnanze e sotto nu ciardino, 
addÒ stu core mio, cu tte vici~o. 
nun se stancasse maie 'e t' abbraccià ... 

na luggetella janca, chien' 'e sole ... 
Ammore, ammore, ammore, 
damme 'na luggetella 
e 'nzieme, a core il core; 
'ncatenace accussì ! 

II. 

Na varchetella a vela sott' 'a luna, 
na varchetella senza 111are11are, 
ca 'nce purtasse 'nzieme pe 'stu mare 
addò_ nisciuno è stato fino a mo .. . 

na varchetella a vela sott' 'a luna .. . 
Ammore, ammore, ammore, 
damme 'na varchetella 
e 'nzieme, a core a core, 
porhce addò vuò tu!. .. 

III. 

Na vita bella senza nu penziero, 
na vita 'e sentimento senza pene 
e tu, ca mme vnlisse sempe bene, 
ca maie nun te stancasse 'e sta cn' me 

Na vita bella ~enza nu penziero ... 
Ammore, ammore, ammore, 
famme pruvà 'sta vita 
e doppo, a core a core, -· 
fance murì accussi !. .. 

Garosio Ermenegildo 
Direttore d'orchestra, Compositore 

Dalle sue popolari melodie 

Felicità pel 1910 
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Ll!l8GALLIETS•1'1ABTINE.Z 
duettist i eccentrici 

Souhaits empressées 

danno grandi spettacoli di vari età 5otto la di re­
zione di Paolo Grasso. Politeama Paisiello, il più 
antico teatro, impresario il noto ed esperto V. fu­
sco, attualmente con spettacolo di prosa e varietà. 

Cinema Teatri. Sala Marconi vastissima, impresa 
Malagrinò e Raho. Importanti numeri di canto e 
di attrazione vi sono scritturati. 

Te lese 
Grande stazione balneare. Il concessionario l'at· 

tivo ed intelligente Cav. A. Mimeri nella stagione 
estiva e nelle ore del mattino organizza degli at­
traenti spettacoli di varietà nel Teatro ali' aperto 
dello splendido parco. Aperto da luglio a settembre. 

Torino 
Capoluogo di provincia, gia capitale del Regno 

d 'Italia. Centro ferroviario delle linee italiane per 
la Francia. Distante da Modane Kil. 105 da Genova 
Kil. 166 da Milano K i· 150 

Teatri. - Alfieri (capacità 2700 pers.) P. Solfe· 
rino-Balba (2000 pers.) Via Andrea Doria- Cari­
gnano ( 1400) persone) P. Carignano - Gianduia già 
d' Angennes (750 persone) V. Principe Amedeo. 
Politeama Chiarella (2000 pers.) Via Principe Tom­
maso 8. Regio (3000 pers.) Piazza Castella - Rossini 
(1000 pers.) Via Po 24. Scribe (1400 pers.) Via 
Zecca 29- Torinese (1500 pers.) Corso Regina 
Margherita 106. Vittorio Emanuele (3600 pers.) 
Via Rossini 15. 

Nei riguardi alla Varietà questi teatri di Torino 
hanno saltuariamente avuti della varietà il Po­
liteama Chiarella e I' Alfieri mentre al Uianduia 
funzionano le marionette.. Il Vittorio Emanuele, 
della Ditta Società Imprese Teatrali, che po-siede 
il Romano, pare sia destinato in un non lontano 
avvenire a subire una radicale trasformazione verso 
il varietè il quale si avvantaggerà di un altro co­
struendo Teatro della Ditta Rovere e Cavagnaro 
di Genova, che sarà costruito sul tipo dei gran­
diosi Kursaal esteri. Per i circhi equestri è ge­
neralmente adibito l'Alfieri ed il Vittorio Emanuele. 

Teatri di Varietà.~ Salone Romano (700 pers.) 
Galleria Subalpina. Eden (1000 pers.) Corso Vit­
torio Emanuele 46. Varieté Majfei (1000 pers.) 
Vio Principe Tommaso 5~ Torino, senza dubbio, 
è ormai alla testa del\' Italia circa il campo d'a­
zione del Varie tè e Concerto. forti iniziative sono 
venute man mano sviluppandosi nel nostro am· 
biente al qnale hanno donato i più superbi teatri 
del genere ormai degni di tener fronte ai pili ri· 
cercati dell'estero. Decano di essi èil Salone Ro­
mano, nella Galleria Subalpina, un.a dei più. an­
tichi, e forse il più antico stabilimento di primo 
ordine in Italia con una scena larga metri 7,112 
profonda 7 ed alta 7, 112. Conservando il nome del 
suo proprietario Cav. Romano passò sotto la ge­
stione del Ql.v. Scot il quale, portandovi vedute 
più larghe ed efficace impulso , 1o cedè alla So­
cietà d·elle Imprese Teatrali della quale rimase 
uno dei più forti azionisti e direttore ed alla quale 
si deve la gestiorre di altri teatri torinesi. Dopo 
molti anni di direzione artistica del noto agente 
Herbert essa fu assunta e conservata tuttora cfa 
L. A. Purpura una solita ed intelligente compe· 
tenza. Giornalista, agente e direttore egli è una 
delle più belle menti del Variefè rtaliano ed un 
forte ausilio alla dtrezfone del Romano, la quale 
si ebbe anche un valido appoggio nena ottima 
direzione orchestrale. Infatti dopo il Guido Pen­
nini, da varii anni, regge la bacchetta direttiva il 
maestro Ermenegildo Carosio, noto compositore 
e popolare autore di canzoni e musiche, Per an-

I.ES IONDIALES 
canto e danza 

a11gi~ri 

~•tt111a ~onta ne CC i 
canzonettista brillante italiana 

sinceri auguri a tutta la famiglia artistica 

c!faliano 
zianità di esistenza nuova segue il Varietè Maj/ei 
sollennemente inaugurato il 16 giugno 1909. Sito 
all'ang?lo di Via Galliari e \:'ia Principe Tom­
maso e stato completamente ricostruito sulle ro­
vin_e ?ell'antico leguaceo Eden che pur tanta no­
toneta aveva saputo conquistarsi nella vita mon ­
dana torinese. Ed è opera dell'ener ia di Ernesto 
Maffei e ~el suo valido cooperatore Emilio Oberto. 
Capac~ d1 oltre 1500 persone ha una scena larga 
8 m~tn, ~lta 7, profonda 9 : l' avanscena lunga 
metri 12 e profonda 12 metri è larga circa 3. 
Può con.tenere 100 poltr~ne di galleria. 200 posti 
n~~erab, 110 poltrone d1 platea, 300 seggioline 
distinte ed altre 250 comuni. Direttore d 'orchestra 
ne è il bravo maestro Osvaldo Brunetti noto anclì:e 
come compositore; agente esciusivo e direttore ar­
tistico I' Emilio Oberto. L'Eden costruito su\l'an . 
tico Teatro Nazionale della società • stabilimenti 
Eden ,, ed inaugurato, quale è presentemente 1'11 
n?vembre dello scorso ~nno . Con fine imp;onta 
d arte sorsero 56 palchi, 6 barcacce, tre gallerie, 
150 poltrone e ?~O i:oltroncine. Il palcoscenico 
ha nna profondila d1 13 metri su di un'altezza 
d_i 7 con un'apertura di scena di metri 12. Pos­
siede un ampio foyer, salone concerto di dame 
ristorai:ite,_ birreria, s.ale di bigliardo ed una grott~ 
m~r~vigltosa ove s1 alternano varii giuochi. Am­
!111~1stratore d~legato di questo teatro principe è 
11 signor E?umo Cantoni la cui opera è valida­
mente coadmvata dall'agente artistico Samuel D. 
Von Moppes e dal bravo maestro e direttore di 
orchestra Alberto Consiglio. Regisseur il signor 
Luigi Portigliatti. 

Caffè Concerti. - Anche nel Caffè Concerto To· 
ri~o n.~ poss.ied.e varii e con buoni programmi.Uno 
de! Pii!- antichi ed accreditati l'Emilia la cui pro­
pnetar!a vedova M.anovello ha proseguito a da(gli 
un sene;> ~ forte impulso conservandosi : sempre 
con ott1!111 programmi nei quali non di rado vi 
hanno figurato dei divi del nostro teatro di va· 
rie.tà. I?egni di c?n~iderazione poi : il Bosio, pro· 
pnetano Bernard1, 11 San Martiniano del Putto 
ed il Città di Giovanni Gattardo ove trovan sem­
pre posto delle buone coppie ed artiste. 

Case Editrici Musicali. - Sgallari e C.i Galleria 
Subalpina. 

Maestri di Musica. - Brunetti Osvaldo direttore 
del Varietè Maff~i - Carosio Ermenegildo, Con­
certo. ~oman~>_ Via S. Agostino 6. 

. lndmzzi utih. - Sartoria Monatery, via Mazzi -
111 _45.- Camere mobigliate Cattabiani Lina in via 
Panc1pe 1:ommaso 22 - Dott. Arrigo specialista 
per malattie di occhi, orecchie, naso e gola in via 
XX Settembre 8. 

Trapani 

Capoluogo di provincia nella Sicilia. Ab. 61 500. 
Por.lo seconda.rio _con approdo di bastimenti di­
retti e provemenb da Palermo e Tunisi. A K. 195 
da Palermo e Kl. 327 da Messina. 

Teatri - Garibaldi ed Arena Scalatti ove vanno 
qualche "'.olla grandi compagnie di Varietà. 

Con~ert1. - Ex;ce{-sio,- di proprietà del signor 
Autonmo Magg10 e stato da esso esclusivamente 
cambiato in Cinema per dedicarsi completamente 
alla Varietà nel locale Varieté che gestisce con 
forti e buoni programmi. 

Trevi~ 

Capoluogo di provincia verso il coh.fine austriaco. 
Popolazione 33.000 ab. Da Bologna Kl. 173. 

Teatri - Politeama Garibaldi in via Manin e 

~(autte ~e ~m:.eroèc 
canzonettista 

p. a , 

flo'LORES SO lt~LLlt~ 
canto e danza 

p. a. 



' • • • • • ' I 

efft • tre 



·) 

EBE .ED A\lll>A\ 
duettiste _-

a11g11ri 

VALTY E1LWU~A\ 
canzonettista 

Jtlmis C.eEnu11u:1u 
duettisti e solisti 

/I· a. 

BA.ITER GINA. 
canzonettista 

buon anno 

J I 
Teatro Sociale itt via Vittorio Emanuele entrambi 
fre_quentati da com pagnie di '/arietà 

Concerti - Giardino MargheTita, grazio!ì(i, ele­
gante ed esth>o di proprietà del signor Zambon i 
Aurelio d il Onmbrinus, del signor Paolo f or­
zato. capac di circa :50() persone ed ov si danno 
c9nvegno quan i amano il genere -di spettacolo. 
Sempre poso a buoni duetti e numeri di canto. 

enoziFI 

Capoluogo i provincia. 11 principale porto del­
!' Adriatico on importan i linee di navigazione 
specie per I' A1t ria e l' Ori nte. Grapde villeg­
giatura estiva ed ftiJna stazione balneare. A KI. 
265 da Milano. 

Teatri - La fenic , mpo S. faustino 1977. 
R ini, S. Benedetto 3988 a. Goldoni. S. Lucia 
165 . Malibran e S. Gioacchino Grisost. Tutti que­
ti teatri vengono visitatì da compagnie di Varieta 

o Circofr f.questri in speci al Malibran ove si 
danno 11nche delle b Il tagionj del genere come 
in quest'anno 1 arà Luigi Bernini. H tvvi p.o· "i 
teatro Minerva ove agiscono quasi sempre le ma· 
rionet e. 

Teatri di Varietà - Lido. in posizione incante-
vole esfivo. fra i più belli vasti d'Europa con 

o stabilimento di bagni. r a11rant chioschi 
cc. ' anemica esist nza dei primi anni di sul\ 
Ila comparve quan o l'impresa dello stabilimento 
enne assunta dalla rte e compelente energia di 

Luigi Bernini. Il U do può contenere oltre mill;i 
persone che l'esta e si vedono seralrµente assie­
p are l'eleganfe e bel ritrovo attratti dai bei pro­
grammi cJ:i vi si danno. 

Caffè Concerti - Non ve ne sono, specie dopo 
la oppressione dell'Orientale. 

Cinema Concerti -Oltre l' Edm che è una gra­
ziosa ed avviata birre.ria. danno spettacoli di va­
rietà: il Ridotto della Società Unica la quale scrit­
tura anche ottimi ed importanti numeri di attra­
zion . ed il Lumière del Virgilio Giuseppucci che 
tiene "'sempre un programma con varie canzonet­
tste ed una buona coppia. 

Chioggia 

A pochi chilon!etri da Ven.ezia con 31100abit._ 
possiede un graz10so ed avviato teatro; 11 Verdi 
con palcoscenico capa~e di grand_i e vas~e a~tr~­
zioni ed aperto tutto I anno. Ne e propnetano 11 
signor Morello Varagnolo al quale s1 possono 
rivolgere le offerte. 

Venti miglia 

Nella provincia di Porto Maurizio, al confine 
franco-italiano. Ab. 11500. 

Teatri - Sociale ridotto ora a Varietà Corbetta 
per l'iniziativa di Gi_useppe C?rbe!ta il no,to e va­
lente artista. Abbellito ed arncch 1to apn le sue 
porte al nuovo genere il 27 novembre dello scorso 
anno con ottimi programmi ben manipolati dal­
l'agente An ino Zappulla. Maestro d' o chestra 
Camillo Squa~oni. 

Caffè Concerti. - Eden L~gure in Via P rincipe 
Amedeo aperto da molti anni e con fortuna, fre­
quentato da buon pu~blico ha empr~ ottitni pro­
grammi, ora coffl posh dalV agente 1110 Bolero. 

gf 8a- ~e ®te~i.i 
Augura agli amici, amiche 
e conoscenti b11on anno 

Palermo 

e è dire tore d'orchestra il maestro Alberto Tasca 
Viaggiatori, in Via della Stazione che attuai~ 
mente non da segni di vita. ' 

Vercelli 

Provincia di Novara. Ab. 30500. 
Teatri -:- ivico e Politeama facchinetti specie 

q"!le 1:1Jtimo frequentato dalle grandi compagnie 
d r Vanet . 

. Caffè . Concerti - ~iccardi in un grazioso giar. 
dmo ntrovo gradito nell' estate ed ove trovano 
sempt posto ottimi numeri : Cavour invernale 
di Oìuseppe Vaghi, molto frequentato al Corso 
Carlo Alberto/con ottimi spettacoli canzonettistici 

uon programma. 
V e ron.o 

Capoluogo di provincia Ab. 75000. A. K. 116 
da Venezia, e KI. lM da Milano. 

Teatri. - filarmonico, Drammatico e Ristori 
quest'ultimo con spettacoli di Varieià quando pas~ 
sano compagnie in tournèe. 

Cafè Concerti-Bios inauguratosi lo scorso anno 
per conto di ~na soci~tà. r~ppresentata dal signor 
C:a lo Borghen. In pnnc1p10 era locale estivo che 
poi enne chiuso e ridotto ad invernale. Data la 
buona _dir~zio~e esso s_i affermò subito con pn>­
gramm1. d1 _pnmo ordme che ebbero il plauso 
della c1ttadmanza e della stampa. E' elegantissimo 
e capace di oltre 700 persont. 

Vigevano 

Provincia di Pavia. Ab. 23560. 
Teatri~ Civico, Cagnoni, Colli Tibaldi. 
Caffè Concerti- Falcone, estivo ed invernale. In 

un magnifico giardino l'estate ed in un bel sa­
lone l'inverno. E' uno dei concerti più noti del· 
l'alta Italia ove trovano posto buoni duetti, comici 
e numeri non grandi di attrazione. Ne è proprie­
tario il signor Federico Cassiano e direttore ar 
ti2tico G, M. Wilham un competente dell' arte. 
Direttore. di orchestra il conosciuto maestro Vit· 
torio Garavelli. 

Viareggio 
Provincia di Lucca, Abit. 17300. La più ridente 

villeggiatura bagnante sulla spiaggia tirrena. 
Teatri , Pacini, Politeama e Nereo qualche volta 

frequentati da compagnie di Varietà. 
Teatri _di Varietà - Eden, grande, elegantissimo 

con ampio palcoscenico e capace di oltre mille 
persone. Da tre anni gestito dalla Ditta I. Ma­
rino e C.i di Roma e Napoli ha assurto con 
splendidi programmi ad un posto in11idiabile fra 
i più grandi stabilimenti del genere europei. Lo 
scorsp anno anche sui Bagni Nettuno fu costruito 
un ampio palcoscenico sulla piattaforma princi­
pale e gestito a varietà: ma non gli arrise molta 
fortuna. 

"9 Delia fenice di Napolì ne è direttore d' or­
hestra il m estro Salvatore Sanna. Di famiglia 
us1cista g de anch'egli molta considerazione 

non solo come valoroso direttore d'orchestra ma 
anche come compositore e s!le sono non poche 
delle melodiose creazioni piì1 in voga nel caffè 
concerto. 

~1'1-ia @lei.tei. 

canzonettista 

auguri 



JLu9urii 

,eina elettra 



JI .. Café Cfiantant., runica rivista settimanale del genere 

m (l,:)tt.i-pietfli &i11 e.-t~' 
comko 

~ta.-tèi. Sa..Wa.tou 
Impresario Sala Umberto I 

aMguri Roma 

};' &ttou &~ 
Impresario concerto A lkazar 

p. a. R.oma 

5;-u.i<J-1 éJ{,e-dec#tt.e-c; 
11rente esçlusivo Sala Umberto (Roma) 

A.B!N A. FLORA 
sarta 

auguri 

augura buon anno alle s1u clienti 

~Uo éttt.tof1.io 
Fono-cinematograjista 

direttore The Munira Bioscope 

Cairo . 

élt.m.Ql»ÒO Wtittdti. 
direttorP. orchestra A lhambra 

p. a. Firenze 

~o élieUo e fro.teUo 
Varietà Cinema Garibaldi 

auguri sinceri 

F r!' Ignazio • Battaglia .~ 
CORRESPONDANT ARTISTIQUE 

Sineetri augutrì petr l'anno 1910 
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~ ROMA - Via S. Mari~- Maggiore 154-ROMA~ 
-~ ~-

~ltonc;e U\1-z.~o - ~cVt•-i.-tk 
duettisti e solisti 

/J. a. 

S>c--! S>~o Sìo:)1't\.W!1-Òa 
augura ai collgehi, agenti e direttori 

mille felicità 

vlt.~i.U~c- ~imcp-pc 
direttore d' orcltestra del Teatro Eden di Tries~ 

1111gura a tutti i sig.ri proprietari 
colleglti, agenti e artisti 

un buon capo d' anrw 

ll&..llUO L.EONY 
artista di canto 

Diret. T. A lhambra di Oenova 

/Juon armo 





~"'"'l1-1-ci-t'.i-Uo mta.z-1.o 
• cantante melodista 

auguri 

:i'.ll•Hl~LA ELISA 

LES TKODBE'I''l'A. 
eccmtrici 

p, a, 

I 

Scitii'}"""t dme-lia 
canzonettista 

. buon anno 

~; direHori ', agf; impresar;, ai coff egbi 

HA\. t _ r Jf JL.lf_<_;'JI" rt~ 
Invia dalla Spagna s incrri nuguri 

f''-'-\l") jfl_,.\ t :)A\ 
Cll/IZOtlt'l/i >f<l 

aug!lri 



.CtiiaiidtÌii '. "".' Al.!àandrla 
Àocona 450. Aòcona 
Aquila . • • ~ 289 Aquila . 
Areno . . . 488 !46 276 AJeUO 

A~U-Pkeoo. 500 liii 214 3t7 Aocolf Piceno 

Tabella prontuario delle distanze: 
Aiewoo. • • 865 438 ffl 531 377 AveUlno 

Belluno . . • . · . ~ 430 699 480 5'8 868 876 Belluno 
Bari • • · • ·· · 1079 446 ~ 675 384 2551 Bari 

~-.-.-. 853 425 389 -508 347 3o 225 905 Benevento ~rpmo. _.:...--=. _·.....:. J49 449 7i9 400 567 987 sg.<;133i,SS7J Bercamo 

B~:-· _·_:....: 244 ~\~~ ~1301 64! 650 259 _6~ ~ ~lorna 
Breacia -'-·-· ..:.....:. 177 405 675 422 523 850 851 282 813 50 201 Broaela 
ca;;;p;;;;aAO · • · 766 324 305 5531263 115 310 751 11:11015 00.> 995 Campobaaao 
Cuerta · · _; :...;.....: 790 471 432 445 410 86 287 901 63 897 665 861 Tu Cuerta 

Crediamo di far cosa gradita ai nostri artisti pubblicando, insieme con la tariffa diffe­
renziale e ridotta per artisti, che per brevità accenniamo di 10 in 10 chilometri, una tabella 
prontuario delle distanze fra capoluogo e capoluogo di tutte le provincie d'Italia. Crazie a 
questa tabella, di facilissima lettura, perchè compilata sul sistema della tavola pitagorica, si 
vede subito la lunghezza del viaggio da eseguire. 

Catanzaro (S•I•) · · 1175 865 846 830 8o:j 511 419 1295 6111482 1069 1!70 699 551 Catann.ro (S&la) 

Chieti· · : · · 800 ~ ~ 390 ~ 305 ~ 591 !75 ~ 365 566 19i 33S 731 Chieti 
Como (S. 610•.) · _!E 469 739 486 587 983 915 ~ 8'n ~ 265 Il!<! 793 QTh 1333 6301 Como (S, Gionooi) 
~enn .. · 1258. 753 733 8St 691 430 307 1183 50l! ~ 957 1153 587 439 2;,o 6f9 1221 Coaen.oa 

Cuoco. · 1591 589 720, 469 707 941 1035 585 918 !84 385 315 913 855 1400 7S0 mli29{\mJ Cuneo 

Per esempio, chi vuol partire da Roma e recarsi a Torino, segue con l'occhio la linea 
orizzontale alla cui testa sta Roma e giunge fino alla linea perpendicolare alla cui.testa sta 
Torino, e nel punto d'angolo troverà la cifra 658, che rappresenta i chilometri di .distanza. 

Per conoscere il prezzo corrispondente a tariffa differenz~le rivolgersi alla sottostante 
tabella, mentre quello a riduzione per artisti vedere nella pagina seguente. 

Cremona. · 138 36! 6.1! 379 ~~ 956 ~ 306 770 ,....!! ~ 51 686 3fj 1227 523 134 fiTh Cremona 

Ferrara · · 291 ~ 487 268 336 798 664 ~ 62111 !45 ~ 1!16 5tl! 689 1083 3711 312 971 UN 432 Ferrara 
l'lreiue (S. lii .) • 320 256 363 ~ 437 ~ 702 3112 595 378 ..!_:i:! 33t 64f 532 i083 477 398 971 291 38.'j lBO Firenn 
F~ni• . · · · 771 323 303 60ll ~ ~ ~ 753 ~ 772 5!7 728187 164 54.2 189 7112 4;10 685 9i2 5i'i 570 Fogcla 
Forll . • 309 ~ ~ 286 260 580 588 ~ MO 3iò ~ 266 466 . 613 1007 303 S30 895 223 450 10i l9ii 465 l'orli 
Genova (I'. i'.). 76 498 580 332 ~ ~ 944 494 _777 202 29t 238 873 m 1266 659 200 ll5i 188 W 34i -l!4t 821 -3W Genova (P. Principe) 
Grosseto. . · · 387 394 370 218 495 490 6112 570 468 513 311 512 56t 4-01 956 415 T!ì 844 469 4i8 ~ 223 569 376 3il! Grouoto 
~ ..... ~~m~~~~~m~soo~~~~~~~~1~~mmT.i8~~~ · 
Livorno (S. M.) . -~ 388 t34 186 506 636 ~ 443 6l4 386 181 181 7lo ~j() 1102 Mli S84 990 342 322 231 '97 ru 249 T -f.i(jl 9841 Livorno (8, lllarco) . 
Luce•. • . . · 243 334 439 166 461 660 780 401 636 352 14.2 31ti 670 573 lll!S 5('f1 S67 loI3 265 308 :89 "'7ii 6;;7 207 lii717o -912 431 Lucéa 
Mamata • • · 521 7J W 245 ' 100100 ~ 501 S00 520 m T7ii 3()9 °"i56 85() i.fi 5i(i T,i8 TJ3 6ii(i 289 332 308 2f3 i5eQ 3i)3 581 -;j3Q tlol Macerata 
Mantova .. • • · 201 .~!>:'!~ 320 421 850174~ !43 -2!.! l5Ò ~ ~ 627 764 llll8 46t 1971056 63 212 126 232 626 161 :131 410 899 2ll3 241 3741 Mantova 
Maas• . . . • • 199 456 458 210 50ll 679 837 416 6511 325 187 3ll8 m 593 11(1 55!! 323 103! SII 200 231123 7142r.i123 li<ii 987 62 45 454 286' MHH 

~!!.·~~~ 95 420 690 ~7 ~ ~ 866 364 B2'l! 51 216 82 744 8tn i2&i 581 48 1173 85 233 2CJ3 340 743 281 151 ~ 1016 335 348 4011 1'18 -27~· M ano fC.Vlnle) 
Modena . . . · · 207 241 511 258 359 788 687 296 64.9 208 37 164 565 702 1106 102 2.28 991 121 426 84 '17o 561 102 335 ~IA 837 221 'T7ii 3lt 62 224 · Modena 
Napoll(c•;~ 823 -~ 465 478 414 951 321 935 117 933 61!8 897182 Si 533 372 948 421 846 888 723 565198 6fi 747 43~ -425 583 606 400 79716 Siiii T.13 ' Napqll (C.otr•l•l 
No\IOor• . , . • . 67 468 723 475 586 943 914 411 876 101 264 132 792 857 1332 629W1221 185188 SII 387 791 3f9 J43 -;j'j:j 1061 -327 JlO 539 ll!S -~ 5() ;1:12 8!10 Novara 
Padova . • . . • . 325 29i 563 3t4 412 871 74ii 136 7()2 100 123 147 6.18 76.> 1159 455 !70 10i7 l7o 449 -;;6 2S6 617 in 35:! 4:il,-:\OO 307 265 -36-"i\ 107 -:1l0 !28 'TeOl~j-:~ Padova 
!"arma • ~ 291 564 ~ ~ ..!!.! 740 ~ 7()2 ~ ~ ...!.!.!! 618 _2~ l159 455 1751017 68 ~ 137 !!23 617 15.> 205 =-~l·siiQ-~1 1971 31>; 75 :;:"77 126 !13 -7fa 175 18! ~rma 
Pavia • • • . 65 411 681 428 529 916 857 380 819 87 207 118 735 830 1275 :172 85 1164 74 200 254 310 731 272 I 16 1-"7 1007 300 2$3 482 137 ~U 36 1.70 :!03 &1 244 118 Pavia 
Peru11ia . °5:i3169199 78 270 SOS 59§ 551Ts5Ml29ij i99 T7ii1rulm 3fj 563!86i ~ 549 °345 J65 475 293 4091-m! 748 2631 213! 167 ml2s7 -5T.i 33J~!-5.J.4iJSRS1~I Peru&'l• 

DISTMIZE IN CHILOMETRI FRA I CAPOLUPOHI DI PROVINCIA 
DELLE ISOLE DI SARDEGNA E DI SICILIA 

Ca,-liari 
T Caltanl1etta 
--;- 123 Catania 
7 "'6ii 23~ Glrcentl * 218 D; 28? Meaalna ~ 
7 134 243 136 -2321 Palenno 
-260 * * * -.-T Saaaan * ~ ~ 269 lSi 330 * SiraCY•• 7 329 -43§ 330 327 1'9517lmJ Trapani · 

Pesaro ..... 360 60 329 288 178 198 506 370 11>8 390 145 346 384 531 9'15 221 410 813 S03 530 158 278 883 81 4394361656 3'29-l 2SOl:rl -241, 332 361 182 ~>(IJ 400 2311 235 352 211 Peaaro 
Ptac.nH.-,-. - •. -. '97 351 621 368 469 789 m 347 7$9 J20 ll ~ JS75 303 1215 512 'Tiii 1104 ":'4i 238 194 28() 674 212 '14j 45:! -:-'lf7 -:j3i 2;;j 422101 . 270 "'6ii ttQ 83(l Ji7 211 ""58 ITT 4'15 J!92 PiaceDH 
Plaa (ceotr.J ~ . . . Ul 33.'\ ffi 167 487 635 781 424 612 351 165 ID 693 5t9 ITOl 529 365 989 26{ 306 m "'79 658 230 165 115 965 "'TI 21 fil 264 -;jJ 3i6 202 5~2 308 :!881176 281 T!i 3iQ 234 Plaa (C.ot.rale) 
Porto Maurlzli> . . 175 -005 693 445 723 9i{ 1051 00t SW 309 40Ì 310 929 828 1370 80'1 307 1267 295 J67 448 357 928 166 0a 4fi'll20l 297 302 676 338 2'J6 2JS -:i6416i W 16i> m l!23 522 '°5i6 :!.>! 278 Porto Maur !zie 
Poteiua di Ba;:-:-: 973 612 593 628 523 rn 267 1042 204 10618161017 280 J83 368 1791081 2.;7 974 1038 830 '15 306 754 898 588 261 734 797 SITT 91:; 766 1032 :>;a 16ii 1041 970 9061014 60:. 672 ll63 733 iOTI Potensa di Baailicata 
Ravenna. . . . . 328 'Ti4 ID 305 262 72:i 590 286 552 329 -si 270 46§ 615 1()()1) 305 349 -897 242 461 7115i 467 ""65 378 311.; 740 -t~ -2:w m Ts3 27i 300 -m 6t9 m 150 m 291 29:; "S4 231 230 --.:'!,; -™ Ravenna 

Reuio- C. (P. T.). . 1239 923 904 931 862 484 591 1237 514 137111!7 1327 600 403 - i8t 673 1276 120123113481140 1024 616 10651207 S!l." 58!! f01i1~ 9M 12251006 ffil 1191 ,175 13;() ~~ 1216 132:\ 91:1 QM1~~ @E [:lfi j~ liit~1 · ~. _<ii.io Ca! . (P TraoOlt.o) 
Reg~ioE;;;il~ 179 266 536

1

283 384 1~ ~ 321 674 ~ ~ ~ 590 7!7 !.!!'. 427 2ot 1019 _!!'. 325 ~ lll5 589 ..!E 231 37:11~ _2~ !!\il _302 .E 249 1~; :i.; 760 21H -~ 211 ~ 3iiii .:3!!_ -~ ~"!. -~~ ~S _I:!!! 1on1~nio Emilia 
R9~ini) . . 571 295 ~ 229 325 p 503 707 !79 681 ~ 631 364 ~ 601 226 697 651 607 640 495 ~ 380 ~ -~ ~~: li2,1 331 1 .~~ :!m .. ;io 377 ~ 486 -~ 612 572 509 J!'2 206 3371 ;116 333, 612 3118 121 7~ _:~13~ma (Termini) 
Rovigo .... . 291 251 520 301 369 831 697, 180 6;i9 212 218 163 575 7221116 112 286 IO<>I 156 13!\ 33, 213 57t 131 31·1 3~1'. $17 26'1 222, 322 U:ll 26'7 211 117 756 291 ' 44 168 230, 37~ 191 1~7 21-. 151 863 107 117:1 l lt 5:!l<\ Rovigo 

satcrno 861 5001~ ~ 439 ~ 378' !liii~ 919 7041955\~l~l~i 3671 %9 3tl918tS2 9tU _2!!! 603 ~ 612 786 4761 ~~ y~ 6·J; 1§ ~~ 664 920 .,!!! ~ 1129 794 794 902 493 560 351 ~ SIX! 112'.~f •I!!! _~ 2'!7 ~ ~lerno 
Siena. . 3:;1 333 309 157 434 560 733 188 537 471 229 930 6!2, 474 102.'; 4..."3 • 476 913 38'1 414 276 00 610 39t 276 13t1 8S3 130 13:; 33t 3.?S 151 4!7 :166 5('f/ 419 352 319 392 165 37t 376 111 380 657 313 007 :/(li 2>8 30\l 51) Siena 
Sondrio 230 555 825 573 673108t I_~ 448 96:3 117 s.>i\ 167\ S79 ' 1001 1142J 716 126 i308 204 368 362 484 878 416 286 5971

1
1151 ~f)o 4W 6:16 267 4oii 13.> 3141001 185 -m 261 171 . 64Y 400 201 rn 393 1167 2J.; 136t tiJO 7SO 31!\l toSS 562 ~ndrlo 

Teramo . 5$3 135 ~ 364 ~ 356 363 565 32<1 584 339\~ 212 ~ _?~ ....2!l 601 6701 497 724 353 ~ 240 277 633 493 . '>13 523 ~ 1:si 43:! -~ 555 376 ~ ~ 4..."9 429 ~ 287 1% 486 501 .2.!Q ~ 279 SU 401 SO.I 3llU ~ ~ 690 _:!_ramo 
Torino (P. N•). ~ 539 746 498 657 000 985 ~ 93; ~ 335• 232 1'6~ 86411403 700 ~ ~ 220 ~ 38l? ~ 862 400 ~E u:i:; -~ _3!1: ~!> .?83 280 ~ !98 ~ ~ 378 246 ~ 575 180 ~ 325 2171061 ~,1316 ~~ 6.llj :176 9.;2 Ht 2.i5 ~~no (Porla Nuon) 
Treviso . • . • 358 3-14 613 394 162 924 790 86 7a2 215 173 282 668 815 120\! 505 319!1097 220 499 126 306 667 2!7 408 481 '110 357 ~!:> 3S7 157 360 278 210 849 328 50 232 294 471 2!81 261 338 515 956 200 11511 23.} 621 94 814 {()! 3tlt 47~ <l:l!! Trevi~o 
Udine. . • . . -;j3Q 439 708 489 557 1019 885 li! 1!47 3t0 268 291 763 91011304 600 41411192 3i6 594 -m 401 762 322 503 579 fo35 452 -110 510 2:;2 455 ' 373 305 -Il« 4231(5 327 389 566 379 356 433 610 1051 29; 1216 330 7'18189 939 497 4:;7 57ol 5~ "'i061 Udine 
Venezia (S. J,.), .. 362 332 601 332 150 911 778 116 740 233 16<? 184 656 803 ~'!:'.1ii3 i\071()8.> 208 -~ 114 294 65.> 215 -~ ,!!.2 ·-~~ ]_0 _3Q:1 _!!1-J ~l-~ y~ -2(\~ }li8 S.'18 '.Il~ 37 -~ 28t 459 272 249 326 -503 ~ 2Bll@ii ti!J -~ 82 832 3ll0 3.';o 4117 ~ -·:iO ...!.:.~ ~ne&la rs. LuCIA) 
Verona 1r. V.) . - 215 310 ~ 360 ~ ~ 786 ~ 7~1~ 136 &; 601 &lii!._~ _480 ~ lOllO ...!Q!_ 380 ~ 269 663 204 Wl 4501 .. !Y.!:~ ~~ -~ ~ -~ -~ - ~1~1834 ~1~ _I~ ...!.7~ 437 2114 ~ SOi 3!l9 9.;s 20--.j1noll 1~ 580 ~ S-1~ ~ -~ 178 '2117 129 _!!...!, 1.!!!I ~t;,rona 
Vicenza . . . 29-1 325 59t 375 4n 90; 771 167 733 166 151 117 649 700 1100 ·J86 210:1078 153 432 107 287 64S 20I! 3il 41l.;, 921\ ~~ 2911 ~!lii (l() 341 198 151 113() 2191 31 !(!.'\ 2'EI 452 2W 191 319 448 537 l~I ll~t 17U 6M n ~:!.-. 383 2'1 431 ·~m "° 17,; li>! 4"1 Vicenza 

- ------- . -
Pmorr I l'rM.l per v1agg1at.0re I n•gagn rercorr. I """'per, YJaggiawro I oagagn Percorr.I nezzi ll"r nagg1awro · 1 nag.gn Porcorr.\ •'"'·"per mg~l•t.or• I Bagagli r•roorr. I !-'rotti per •iaggi•I<>•• I S.gagh Per<Orr. I p,.,,,, ""' •i·~~iaLOn> 18a~agU l'•rcorr., r,.,.,,, pr. mgg1at.0r• 1 B•g•gh 

. . - · Pçeu.o per . rreuo pel ln Prone\ J'IOI i -· - - ---- --- - - rreno poi . - - - -- - --- Preuo ptt1 i Prn'1.o per . , Preno r .. r 
_in tli di di 10 chilog. .10 di di di IO cbilug. . di di di 10 chilog . n rti rti di 10 chilog .in di d1 di 10 cbllog . . 0 di di di IO clull'I~ . in rti di di 10 cbilog. 

cb1lom. 1 Clu-=e In Cl:i.!::s~lm ClaAAe indivi11ihili chalom. I Clas.-e In Cluso!1uc1asse indivi@ibil" ohilom. lCb.OJ&e In Cl&1UtOl111c1a1tc;e i11divisih11i chilom. I l;l-lsse lu ctusc!111r1uc:,. indiYi~ihili cbiloin. 1 C:i4ll'lflfll In r;1 1~..,.fl111c1a!Cd" 111rti .. 11ihili ohilom. IClaste In Cla~lmc .ol'l.Se indhuclblli r.hllom. lCl&aN In CIHMl111C1a•f>e iodivi ... ibiti 

151 l\l 2;; 13 50 8 75 o 70 360 38 80 26 80 17 35 1 40 570 Si 20 3'1 IJO 22 95 I 95 7ll0 61 n:l .12 o.; '!7 00 2 ?') ~10 70 70 '11lfi0 !".!~ 2 44 )!!()() 77 00 50 80 32 5.~ 2 5.~ 1110 83 30 saoo 35 05 2 7ù 

160 20 15 li IO 9 15 o 73 370 39 60 27 30 17 6.5 1 43 580 51 80 3620 23 15 i 97 700 61 10 12 30 27 15 2 30 llk)O 71 I" lii>'() ~o o; 2 46 1210 77 30 51 00 32 7',~, 2 :>R 1120 ~60 55 20 3~ :io t 71 

170 21 15 14 so 9 60 o 76 380 40 10 'Z'I 80 17 95 I 16 511() [),j 40 38 50 t3 3:; I 911 800 G1 7r> 1t :;s c'7 30 2 31 IOJO 71 :10 17 00 :w o; 2 16 l~iQ 77 60 'li tO 32 !'Il :! :)(} ll :l(J 83 llO ~., 40 35 30 ~ 71 
180 22 15 15 50 IO o:; o 80 390 41 20 28 30 18 25 I 49 600 56 ()() 38 !'Il 23 55 2 Ol SIO 6!-1 IO 112 ~ :!1 15 2 32 10:!0 71 M 17 ~ · ... 30 :li) 2 48 1230 77 90 :;1 10 32 M 

2 ·"° 111<1 84 20 :;s 60 35 55 2 72 
100 23 10 16 20 M 45 o 83 400 4.2 00 28 so 18 ~ l 52 610 56 60 37 10 23 75 2 03 820 6.' 1., 1:l Ol c>'I 60 2 33 11130 71 00 17 ·IO 30 30 2 48 ltlO 78 20 51 00 33 o.; 2 fl() 11:1() 81. 50 55· llO 35 55 2 7Q 
200. 24 10 16 s; IO 90 o 87 410 42 80 29 30 18 85 i 55 620 57 20 :n 10 23 95 2 ().) 830 65 >'Il &:l 30 27 75 2 31 1010 7".! tO 17 Il() 30 S.> 2 48 12:.0 78 50 51 so 33 05 2 60 H60 84 8() 5600 35 80 
210 25 IO 17 55 Il 35 o 90 420 43 60 29 80 19 15 I 58 630 57 80 37 70 24 15 2 07 RIO 66 1:; 43 5; '!.7 90 2 35 IOj() 7:! -~ 47 so 30:;.; 2 48 1 ~'60 78 8() 52 00 33 :10 2 61 1170 85 I() 56 20 35 so.. -
2~ 26 05 18 25 Il 75 o 94 430 44 40 30 30 ili 45 I 61 610 5S 40 38 00 24 35 2 09 8:;o 66 50 13 80 2~ 05 2 3tl IOUO 7t ~ 48 00 30 30 2 49 ll!70 70 IO 52 20 33 30 2 61 14"0 85 40 56 40 36 05 -
:!'.lo 27 05 18 9:; 12 20 o 97 "40 45 20 30 80 19 75 I G4 6.;() 59 00 3S 30 21 55 2 li 800 66 llO 41 00 2:! 30 2 :n 1070 73 IO 48 20 30 80 2 tO 12.."0 79 w 52 40 33 55 2 62 1490 85 70 56 60 3605 -
2JO 2805 19 65 12 65 I 01 450 46 00 31 30 20 05 I 67 600 59 40 38 00 24 75 2 13 870 67 10 41 20 211 30 2 37 lll<lO 73 10 48 10 SI 05 2 50 12'10 79'70 5!! 60 33 s:; 2 62 1500 86 00 56 :so 36 30 -
:;;,() 29 00 20 30 13 o; 104 460 i6 70 31 7ò 20 30 I 69 670 59 ISO 38 90 24 95 2 14 BSO 67 ·IO 44 40 28 55 2 38 IO'JO 73 70 <\S 00 31 05 2 50 1300 80 ()() 52 80 S3 80 2 64 1~10 86 3(\ 57 00 311 so -
900 29 90 20 {IO 13 45 I 07 470 47 4-0 32 10 2() 55 1 72 680 60 20 39 20 25 15 2 16 $90 67 70 11 00 23:;.; 2 38 1100 74 00 18 ISO 31 30 2 52 1310 so 30 53 00 33 80 2 61 1520 86 (;() 57 20 36 •1)5 -
:?70 30 80 21 50 13 85 I li 480 48 IO 32 50 20 8() I 7·1 600 60 00 J~ 50 2:; 35 2 17 llOO ti.~ 00 41 >i() 23 80 2 39 li IO 71 30 <19 00 31 so 2 52 1320 8060 53 20 31 05 2 !15 1530 86 90 :); 10 36 :;s -
~::J Si 70 ~2 IO 14 25 I 14 490 48 80 32 90 21 05 I 77 700 61 00 39 so 2.) 55 2 19 910 us ~o 1.; 00 28 so 2 39 11:!0 74 Il() 49 20 31 55 2 53 1330 80 90 53 10 il<l 05 2 6.~ I~ g7 :J1) ;,-: 6it ·35 so -
wo 32 60 22 70 11 65 I 17 500 49 50 33 30 21 30 I 79 710 61 40 40 IO 2j 75 2 20 9:!0 68 00 n to 2ll 05 . 2 10 1130 74 11() 49 40 31 55 2 53 131(> 81 20 a3 llt1 34 30 2 66 1550 87 :;o 57 so 36 80 -
suo 33 50 23 30 15 05 I 21 510 5020 33 70 21 55 I 81 720 61 80 40 40 25 9:; 2 22 9'.lO 1l$ 90 4;; 10 29 05 2 10 1110 75 20 49 00 31 ISO 2 51 13:.0 81 50 53 so 3i 30 2 66 
310 31 40 23 90 15 45 I 24 520 50 Il() 34 IO 21 80 18'1 730 62 !..~ 40 70 2tì 15 2 23 O.IO I 09 20 t5 60 29 :-O 2 41 1150 75 50 . 40 so 31 so 2 51 1!16() ~~ a1 oo 31 55 2 67 P6" viacgi o!Lre 1~5.J cbi tomet.r.i. vl11gono l 
3.'0 85 30 2oi 50 . 15 85 I 27 530 51 60 SI 50 22 05 I 86 '/10 6HO 41 00 ~6 :i:; 2 25 95() tiU 50 4:'-i 80 29 30 2 12 1160 .n so 50 00 32• ()5 2 5.S 1370 5l ~o !H ;,..) 2 67 preul s t.abili.,tii. pu tale ton.-. 
330 36 20 25 IO 16 25 I 30 540 52 30 31 90 22SO I 89 750 63 00 41 30 26 55 2 211 900 6!l 50 46 00 29 53 

2 13 I 1170 76 IO 50 20 32 ().';. 2 55 1380 82 40 54 IO 3-l so 2 G8 
3'IO 37 IO 25 70 16 65 I 34 SO() 5300 35 30 2255 I 91 760 63 35 ti 55 ~'6 70 2 27 970 I 70 IO 46 ~>o :19 s.; 2 43 lll'O 76 40 5040 32 30 2 56 1390 82 70 54 fiO 34 &l 2 61\ i'•r i bapgli, oltre I H:IO ohilom. I pro••• 

350 38 00 211 sv 17 os I 37 560 53 60 85 00 2;! 75 1 \l'J 'nO 63 70 A.I SO 2J; 85 2 28 oso 70 10 40 ~o ~ C() n~ 1190 ?5 70 50 60 32 30 2 56 1400 83 00 S.1 :;o 35 05 !. 70 rim.&DitonG·s:abiUU a r, 2.Ti 



Norma per la tariffa differenziale 
a) Treni utilizzablli - I viaggiatori provvisti 

-di bigfietti a tariffa differenziale. A. possono viag­
giare con qualsiasi treno avente vetture della classe 
ir:dicata sui biglietti medesimi, ferme però, in o 
gni caso, le limitazioni ed esclusioni di servizio 
risultanti per determinati treni negli orari ufficiali. 

b) Itinerario - Il rilascio dei biglietti a !ariffa 
-differenziale è ammesso soltanto per la via chilo­
metricamente più breve congiungente la stazione 
di partenza con quella di destinazione per la quale 
è richiesto il biglietto, salve le eccezioni -che ri­
_sultano dal prospetto a pag. 9. 

.c) Validitd dei biglietti - La validità dei bi­
glietti è stabilita in ragione di un giorno per ogni 
100 Km. di percorrenza effettuabile eon tali bi­
glietti, e si computa considerando come compiuto 
:il centinaio incominciato. 

Il periodo di validità decorre, in ogni caso, dalle 
'()re O del giorno successivo a quello del rilascio 
del biglietto (risultante dal bollo della stazìone o 
dell'Agenzia che lo ha emesso) e scade alle ore 
24 dell'ultimo giorno di validità. 

Il viaggio può essere incominciato anche nei 
giorni successivi a quello d'acquisto del bigl!etto. 

d) Fermate intermedie - I viaggiatori provvisti 
di biglietto a tariffa differenziale hanno facoltà di 
fermarsi nelle stazioni intermedie: 
Una volta pei viaggi di percor. complessiva fino a 300 km. 
Due volte id. id. id. da 301 km. fino a 600 ,. 
Tre volte id. id. id. da 60! " fino a 900 " 
Quattro volte id. id. id. da 901 " finp a 1000 ,. 
Cinque volte id. id. id. eccedente . . . 1000 » 

La durata della fermata é limitata soltanto dalla 
-validità del biglietto. 

L'uso delle fermate non è subordinato ad alcuna 
-speciale formalità da parte del viaggiatore. 

f) Ragazzi - I ragazzi di età compresa fra i 
"3 ed i 7 anni pagano la metà del prezzo stabilito 
-dalla presente tariffa. 

h) Condizione speciale per bagagli - L'appli­
-cazione della presente tariffa ai trasporti di ba­
gagli é subordinata alla condizione che il viag­
·giatore, nel richiederne la registrazione esibisca 
il biglietto di viaggio per la stazione di destina­
:zione del bagaglio. 

Riduzioni ferroviarie 
Compagnie teatrali ed assimilate 

1. Og[!etto. - La concessione è accordata alle 
-compagnie teatrali ed assimilate, pei viaggi - in 
1. 2. o 3. classe - che effettuano per motivi 
professionali , e pel trasporto dei loro effetti ed 
:attrezzi. 

2. Limiti. - Sono ammesse a fruire della con­
cessione: 

a) le compagnie drammatiche, di canto, di 
ballo, di operette, di pantomime ed equestri, pur­
chè regolarmente costituite e composte di almeno 
dieci persone adulte, o paganti il prezzo corri­
-rispondente; 

- Per compagnie regolarmente costituite s'inten-
dono quelle composte di persone che, scritturate 
alla dipendenza di un capo o direttore, agiscono 
in comune per dare pubblici spettacoli a scopo 
di lucro. Oltre gli artisti propriamente detti, sono 
ammesse al ribasso quelle persone che concor­
rono alla esecuzione degli spettacoli od alla dire­
zione artistica, tecnica od amministrativa della 
-compagnia nonchè i figli degli artisti e delle altre 
persone anzidette fino ali' età di 14 anni. Sono 
pertanto esclusi dalla concessione gli impresari e 
gli agenti teatrali, e tutte le persone che si tro­
vano al servizio delle direzioni dei teatri o dei 
singoli artisti, anzichè a quello della compagnia. 

b) le orchestre e le bahde musicali, regolar­
mente costituite, viaggianti coi proprii istrumenti 
e composte di almeno dieci persone adulte, o 
paganti il prezzo corrispondente; 

- Per orches!re e bande musicali regolar­
mente costituite s'intendono quelle formate da suo­
natori riuniti in società riconosciuta, o scritturati 
da un'impresa, od alla dipendenza di Municipi o 
di pubblici istituti o stabilimenti. Sono escluse 
dalla concessione tutte le persone, come i segre­
tari, censori, amministratori, inservienti, e simili, 
che non concorrono direttamente alle esecuzioni 
musicali. 

c) gli artisti da caffè concerto, i giuocatori 
di pallone, i prestigiatori, gli areonauti, gli acro­
bati, e simili; le compagnie esercenti serragli di 
bestie feroci, teatri di marionette, cinematografi, 
giostre, bersagli, gabinetti ottici, meccanici, di fi­
sica e di storia naturale ; nonchè i saltimbanchi, 

-ciarlatani, suonatori e cantanti girovaghi;- purchè 
in numero non inferiore a quattro persone adulte 

--O paganti il prezzo corrispondente; 
d) gli artisti delle compagnie indicate al com­

ma a) - e per un solo viaggio-quando si sciol­
_gono da una medesima compagnia, purchè in nu-

mero non inferiore a quattro persone adulte, o 
paganti il prezzo corrispondente. 

3. Compagnie estere. - La concessione è estesa 
alle compagnie estere, alle medesime condizioni 
stabilite per quelle italiane. 

4. Vincoli fra il trasporto degli effetti ed il 
viaggio delle persone. 

a) La concessione non è accordata pel tra­
sporto degli effetti ed attrezzi, quando non ha 
luogo anche il trasporto delle persone. 

b) Le stazioni _mittenti e destinatarie degli ef­
fetti ed attrezzi debbono essere rispettivamente 
quelle di partenza e d'arrivo dei viaggiatori. 

In casi giustificati, e su domanda delle compa­
gnie, le Amministrazioni ferroviarie potranno au­
torizzare le stazioui a derogare da quest'ultima 
disposi done. 

c) Le spedizioni degli effetti éd attrezzi deb­
bono di regola, aver luogo lo stesso giorno del 
viaggio delle persone, e previa esibizione, al ge­
store, dei biglietti a prezzo ridotto della compa­
gnia o comitiva. 

I biglietti si rilasciano per quel treno qualsivo­
glia della giornata, che è designato dai viaggia­
tori ali' atto dell'acquisto, fermo il disposto del-
1' art. VI delle disposizioni generali. Possono es­
sere utìlizzati anche nel giorno successivo, ma in 
questo caso devono essere presentati per una 
nuova bollatura. 

Oli estremi dei biglietti debbono essere riportati 
dal gestore, sulla richiesta per la spedizione degli 
effetti. 

d) E' ammesso che una partita di effetti (an­
che suddivisa parte a grande e parte a piccola 
velocità) sia spedita qualche giorno prima della 
partenza delle persone, ma a condizione che siano 
pagati tutti i biglietti o che sia previamente de­
positato al bigliettario !'importo di almeno dieci 
o quattro biglietti, rispettivamente dalle compa­
gnie o comitive menzionate sub a e b, oppure c 
e d, nell'art. 1 , con la contemporanea consegna 
della richiesta o delle richieste (art. 7) pei viaggi 
delle persone. 

Il deposito non è obbligatorio quando per la 
spedizione degli effetti h:i. luogo la riscossione 
delle tasse minime. I bigliettari rilasciano ricevuta 
dei depositi, la quale è poi da essi accettata, con 
la firma del capo della compagnia o comitiva, in 
acconto del prezzo di viaggio: gli estremi della 
ricevuta di deposito debbono essere riportati, dal 
gestore, sulla richie:>ta per la spedizione degli 
effetti. 

Il deposito suddetto esonera le comitive di 20 
o più persone dal fare laltro deposito (caparra. 
per l'uso di carrozze) prescritto dall'ar.t. VI delle 
disposizioni generali. 

el Quaf!do la spedizione degli effetti ed at­
trezzi non possa essere completata nel giorno in 
cui parte la còmpagnia, è ammesso in via ecce­
zionale e previ accordi col capo stazione, che la 
parte rimanente sia ~pedita dopo, ma in una sola 
volta (sia pure parte a grande e parte a piccola 
velocità) e non oltre il terzo giorno dalla par­
tenza delle persone , e purchè la richiesta per 
detta spedizione complementare sia presentata al 
gestore ali' atto della spedizione precedente, con 
questa annotazione: "Spedizione complementare. 
La compagnia parte col treno .... del giorno .... " 

Il gestore tr.attiene la richiesta della spedizione 
complementare, e dà poi corso a quest'ultima se 
presentata entro il termine suddetto. (La stessa 
spedizione complementare può essere eseguita 
tanto a grande che a piccola velocità, senza ri­
guardo al modo di trasporto delle precedenti spe -
dizioni). 

VIAGOIA TORI 
5. Prezzi- I prezzi pe1 viaggiatore sono stabi­

liti nell' annes>a Tabella. 
6. Identificazione personale e modalità di viag­

gio. -A domanda del personale ferroviario, ogni 
viaggiatore deve esibire la propria tessera di ri­
conoscimento (con fotografia), f9rnita dal!' Ammi­
nistrazione ferroviaria e vidimata e bollata dall'au­
torità di pubblica sicurezza, o dal Sindaco quando 
ne faccia le veci. 

Le tessere rilasciate gratuitamente dalle princi­
pali sta .. ioni dello Stato, debbono, a oora degli 
interessati, esser fatte vidimare e bollare dalla P. S., 
e valgono un anno dalla data di rilascio, quando 
non cessi prima la qualità di artista del titolare. 
Possono valere per un a!tro anno , previa nuova 
certificazione e bollatura da par:te dell'autorità di 
Pubblica Sicurezza. 

I saltimbanchi, ciarlatani, suonatori e cantanti 
girovaghi, e simili altre persone soggette alle pre­
scrizioni dell'art. 72, capo V, della legge di pub· 
blica sicurezza 30 giugno 1889 N. 6144 serie 3. 
possono presentare, in luogo della tessera, il do­
cumento personale (certificato, licenza, o permesso 
d'esercizio) prescritto dalla legge suddetta. 

I figli degli artisti (art. 2, nota al comma a) e 
le bande musicali in uniforme (anche col solo 
berretto) sono esonerati dall'obbligo della tessera 
di riconoscimento e di ogni altro titolo di identità 
personale. Nei detti casi di bande viaggianti in 
uniforme, il direttore può fruire del ribasso anche 
se viaggia in borghese, purchè munito della tessera. 

Tariffa ferroviaria ridotta per artisti 
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Prezzi in lire 

11 

a tariffa ridotta 
per artisti 

a seconda delle dist. 

l. c1.12. Cl. j 3. Cl. 

°175 
o 5:'.l o 35 

I 50 1 05 o 70 
2125 1 60 1 05 
3 00 210 1 40 
3 70 260 I 70 
4 45 3 15 205 
5 20 3 65 2 40 
5 95 4 20 2 75 
6 70 4 70 310 
7 40 5 20 3 40 
8 15 5 75 3 75 
8 90 6 25 410 
9165 6 80 4 45 

IO 40 7 30 4 80 
11 IO 7 80 5 10 
11 85 1335 5 45 
12 60 R 85 5 80 
13 35 9 40 6 15 
14 10 9 90 6 50 
14 80 IO 40 6 80 
15 45 10 85 7 10 
!6 05 l l 30 7 40 
16 b5 11 70 7 65 
17 25 12 15 7_ 95 
17 85 12 55 8 20 
18 50 13 00 8 50 
!9 IO 13 45 8 80 
19 70 13 85 9 05 
20 30 14 30 9 35 
20 90 14 70 9 60 
21 55 15 15 9 90 
22 15 15 60 10 20 
22 75 16 00 10 45 
23 35 1645 10 75 
2'3 95 16 85 li 00 
24 bO 17 30 11 30 
25 20 17 75 11 60 
25 80 18 15 11.85 
26 40 18 60 12'15 
27 00 19 00 12 40 
27 50 19 35 12 65 
28 00 19 70 12 90 
28 50 20 05 13 10 
29 00 20 40 13 35 
29 45 20 75 13 55 
29 95 21 IO 13 80 
30 45 21 45 14 05 

1130 95 21 85 14 251 31 45 22 15 14 50 
31 90 22 50 14 70 

Prezzi in lire 

"' a tariffa tidotta N • 

"E per artisti !!-" 
.~ t::: a seconda delle dist. 
o·-

1. c1. j 2. a. j 3. c1. 

510 32 40 22;85 14 95 
520 32 90 23 20 15 20 
530 33 40 23 55 15 40 
540 33 9J 23 lJO 15 65 
550 34 35 24 25 15 85 
560 34 85 24 60 1810 
570 35 35 24 95 16 35 
580 35 85 25 30 16 55 
590 36 35 25 65 16 80 
600 36 80 26 00 17 00 
610 37 30 26 35 17 25 
620 37 80 26 70 17 50 
b30 38 30 27 05 17 70 
640 38 80 27 40 17 95 
650 39 25 27 75 18 15 
660 39 75 28 10 18 40 
670 40 25 28 45 18 65 
680 40 75 28 80 18 85 
690 41 25 29 15 19 10 
700 41 70 29 50 19 30 
710 42 20 29 85 19 55 
720 42 70 30 20 19 80 
730 43 20 30 55 2000 
740 43 70 30 90 20 25 
750 44 15 31 25 20 45 

·750 44 65 31 60 20 70 
770 45 15 31 95 20 95 
780 45 65 32 30 21 15 
790 46 15 32 65 21 40 
800 46 60 33 00 21 60 
810 47 10 33 35 21 85 
820 47 60 33 70 22 10 
830 48 10 34 05 22 30 
840 48 60 34 40 22 55 
850 49 05 34 7':J 22 75 
860 49 55 35 10 23 00 
870 50 05 35 45 23 25 
880 50 55 35 80 23 45 
890 51 05 36 15 23 70 
900 51 50 36 50 23 90 
910 52 00 36 85 24 15 
920 52 50 37 20 24 40 
930 53 00 37 55 24 60 
940 53 50 37 90 24 85 
950 53 95 38 25 25 05 
960 54 45 38 60 25 30 
970 54 95 38 95 25 55 
980 1155 45 39 30 25 75 
990 55 95 39 65 26 00 

1000 56 40 40 00 26 20 

7. Compagnie viaggianti suddivise. - E' am­
messo che in caso di bisogno le compagnie men­
zionate sub a nell'art. 2 viaggino suddivise in 
due o più gruppi-con treni diversi - purchè cia­
sc~n gruppo sia ,composto di 10 persone o si pa­
ghi per tante; e peraltro ammesso che uno dei 
grupp-i sia composto soltanto di 4 persone, o paghi 
per tante. 

Ciascun gruppo deve far uso di distinte richieste 
e pagare per sè: ma quello di 4 persone deve 
presentare la propria richiesta insieme a quella di 
un gruppo di IO e pagare contemporaneamente a 
questo. 

DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI 
8. Documenti di trasporto - Sulle note di spe­

dizione e sulle lettere di porto deve figurare come 
mittente e come destinatario il capo della com­
pagnia o comitiva interessata nel trasporto; eccetto 
quando le spedizioni vengono gravate d' asse.,.no 
(art. 13), nei quali casi è amrriesso che figuri c~me 
mittente una persona diversa, ferma sempre la 
condizione che destinatario · sia il capo della com· 
pagnia o comitiva suddette. 

9. Assegni e spese anticipate. - Le spedizioni 
possono essere gravate d'assegno: ncn sono in­
vece ammesse le spese anticipate. · 

10. Furgoni. - I furgoni si trasportano alle con­
dizioni il ed ai prezzi stabiliti dalla tariffa generale 
pei veicoli anche se contengono effetti ed attrezzi 
purchè il peso cumulato dei furgoni e degli ef­
fetti ed attrezzi non oltrepassi le tre tonnellate 
per ogni furgone; il peso eccedente è da tassarsi 
coi prezzi stabiliti, per gli effetti, dagli art. 9 od 
11 della presente concessione, stcondo che il tra· 



sporto ha luogo a grande , oppure a piccola ve­
locità. 

Pei furgoni contenenti effetti od a ttrezzi deb­
-bono essere dichiarati, sulle note di spedizione o 
lettere di porto, i pesi di stinti del furgo ne e degli 
effetti od attrezzi. 

Nuove Tariffe Postali 
Applicabili anche per I' Eri trea, Repubbiica di 

S. Marino, Uffici Italiani di Tripoli, La Canea 
Bengasi, Durazzo. Janina, Srntari , e Reggenza 
di Tunisi. 
lii Lettere-francatura libera fino al destino: fino 

a 15 grammi nel distretto postale: francate cent. 5 
ron francate cent. 10. In tutto il regno : francate 
cent. 15 non francate cent. 30 e così di seguito 
1cent. 5 o 10, 15 o 30 ogni 15 grammi o frazione 
:ai 15 g. . 
; lii Lettere Espresse - Sopratassa d1 ceni. 25. 
' lii Cartoline postali - Sempli ci cent. 10 con rispo­
sta pagata 15. Quelle illustrate sono francate con 
cent. 5 ed è permesso di aggiu nge re a mano oltr~ 
la data e la firma, non più di cinque paro! ~ d1 
augurio, felicitazioni, condogli anze ecc. non aventi 

, però carattere di corrispondenza pe rsonale ed at­
' tuale. Le cartoline illu strate incl,.se in baste sono 
sottoposte alla fran ca tu ra de ll e lettere. _ 

li Carte manoscritie-f' rancatura libera al destmo 
Sino a 50 grammi cent. 20. Da 50 a_ 500 cen~. 4~ 
e così di seguito ogni 500 g ram1111 o fraz10~1 
cent. 40 fino a kg. 5. Debbono essere poste 111 

. buste aperte o sotto fasci a e si può accludere una 
1 lettera di accompagnam ento purchè aperta e in -
1 dirizzata allo stesso destin atar io. Per manoscritti 
s'intendono gli atti legali , i documenti e tutti gli 
scritti in 5enere o in parte scritti ed in parte stam-
pati. . . . _ 

•Campioni e StampL La tassa dei c~111p101,11 ~~ 
stampe, mer:i, libri, iucisioni, fotografi~ e s1m11i 
è fissata in cent. 2 per ogni 50 grammi con pro­
gressione di 50 in 50 gra111111 · o frazione. 11 peso 
massimo dei camp'.oni e di 350 gramn11, per le 
stampe di 5 chilogrammi. _ 

Le stampe, i libri , le in cisioni , le fotogr~f1 e , e 
le litografie, e simili, affran cali, con tariffa ridotta , 
debbono essere spediti so tto fascia o in buste 
aperte o sciolti, col semplice_ indirizzo s~ritto so­
pra. In siffatti pieghi non s1 possono includere 
lettere ed altre carte ~cri t tc a man o, ad eccezione 
dei manoscritti che accompagnan o e corrispondono 
alle bozze di stampa, e le fattnre o i conii che 
si riferiscono ai pieghi stessi. La 111 usica mano­
scritta é pareggiata alle stampe. 

•Biglietti postali - La tassa pareggiata a quella 
delle lettere. 

li Raccomandate - La ta<:sa fissa di raccomanda­
zione è stabilita in cent. 25, tanto per le lettere 
come per le cartoline e manoscritti oltre a quella 
progressiva di francatura. Nel distretto cent. 10. 

Pei campioni di merci, limitati ~ 350_ g: .. e per 
le stampe, libri, litografie, foto~raf1e e snrnli, ~1110 
al peso di 500 gram. la tassa d1 raccomandazione 
sarà di cent. 10, nel distretto ceni. 5; le stampe 
raccomandate, superiori a 500 grammi , pagano 
ceni. 2~ nel regno e ceni. IO nel distretto fino 
a kg. 5. . . 

L'amministrazione delle Poste non risponde degli 
oggetti , nè dei valori inclusi nelle corrispondenze 
raccomandate. 

•Indennità in caso di perdita - Nel caso di per­
dita non cagionata da una forza m.a&gìor~ di cor­
rispondenze raccomandate, I' Amm1111straz1one po­
stale accorda una indennità di L. 25 per quelle 
sottoposte alla tassa di centes. 25 e di L. 5 per 
quelle sottoposte alla tassa di centesimi 10, ne é 
tenuta ad altri risarcimenti. 

,. Assicurate - Per ogni 300 lire o frazione cen­
tesimi IO oltre l'importo della francatura e racco ­
mandazione. Nel distretto cent. 5. 

Le buste devono essere chiuse con non meno di 
cinque suggelli a ceralacca di. eguale i~np~on~a- . 

Limite: 10,000 nei rapporti fra Direz10111 d1 
L. 5 000 fra Direzioni ed Uffici di I . e 2. e fra 
que;ti L. 100 fra Direzioni. Uffici di l. 2. e 3. 
classe' e fra questi, L. 50 pér Direzioni, Uffici , 
Collettorie e fra questi, lire 10.000 da e per gh 
Uffici italiani di Tripoli. Scutari , Bengasi. Durazzo 
janina e La Canea. 

la Corrispondenze gravate di assegno -·.La sopra ­
tassa per l'assegno delle corrispondenze e di cent. 
25 pel Regno e nel. Distretto cent. 15. Sulle s<;>mme 
riscosse si prelevera pure la tassa del vaglia pel 
rimborso al mittente. 
li Ricevuta di ritorno-Tassa cent. IO pel distret­

to e cent. 20 nel regno. 
•Riscossioni effetti- E' affidato all'Amministra­

zione delle Poste l'incarico di fare riscossioni per 
conto di terzi su titoli nominativi od al portatore 
cambiali, assegni bancari. conti, note. fatture. ecc . 

purchè debitamente quietanzati ed in regola di 
bollo. 

Per l'invio e la riscossione dei titoli devono es­
sere pagate : 

a) le tasse di fran., raccomand. o assicuraz. dei 
titoli stessi in p:irtenza; 

b) un diritto fisso di riscossione di centes. 1 O 
per titolo ; 

c) la tassa dei vaglia postali per la spedizione 
delle somme riscosse. 

Le tasse di cui alla lettera a sono pagate al­
l'atto della consegna dei titolì; quelli di ~ui alla, 
lettera b e c sono prelevate dalle somme riscosse. 
I titoli non riscossi, insieme agli atti di protesto 
quando sia ammesso, sono rimandati gratuitamente. 

Limite di valori per ciascun piego: - Interno, 
Colonia Erifrea, Tripoli (Ufficio italiano) e Re.­
pubblica di S. Marino L. 2000. Ogni piego puo 
contenere qualunque numero di titoli e n~I lim.ite 
dell'importo, purchè pagabili da non ptù d1 5 
debitori diversi. 

.. Reclami-I reclami in genere di corrispon_denze 
raccomandate, vaglia, pacchi, sono soggetti alla 
tassa di ceni. 10 qualora il reclamante non pro­
duca giustificazion e al reclamo stesso. Il tempo 
utile p er reclamare indennità di lettere raccom!ln­
date e pacchi è di un anno dal giorno della im­
pos tazion e. 

Vaglia - Cartoline 
Ordinari . fino a L. 10 cent. 10 

oltre a L. IO " 25 20 
25 50 " 40 
50 " 75 60 
75 Il 100 " 80 

più cent. 20 og ni 100 lire o frazione fino a Lire 
1000· Pel distretto la metà. 

. · Telegrafici: - Tassa eguale a quella degli or­
dinari più cent. 20 e la tassa telegrafica. 

Aggiungendo parole per il destinatario la tassa 
di questo è di cent. 5 ciascuna. 
•-Umile : ~ Direzioni ed Uffici di 1. e 2. L. 1000, 

Uffici di 3. L. 100. Da e fra gli Uffici di Massaua 
ed Asmara L. 3000. 

I Vaglia-Cartoline, con la tassa di cent. 80 ser­
vono inoltre alla spedizione di somme 1 superiori 
alle 100 con obbligo ai mittenti di pagare all'uf­
ficio postale il completamento di tassa in ragione 
di cent. 20 ogni L. 100. 

Pacchi Postali 
Tasse e pacchi postali - franchi uel regno e 

a domicilio, 
Tunisia e Tripolitania: ordin. iug . fragili 

Pacchi fino a 3 chi!. L. 0,60 0,90 1,20 
Pacchi fino a 5 chi I. . . 1,- 1,50 2, -
franchi nel distretto dell'ufficio d'impostazione: 
Pacchi fino a i:: chili . . . . L. 0,30 0,45 
Pacchi fino a 5 chili . . . . " 0,50 0,75 
Nei p;:icchi ordinari non possono essere inclusi 

oggetti d 'oro e d'argento, gioielli, monete, biglietli 
di banca, titoli al portatore, ed altri valori. Per­
dendosi un pacco postale anche gravato di asse­
gno, la posta rifonde lire 15. 

,_ ·Pacchi con porto assegnati -Cent. 10 in più 
delle tasse sopra indicate pagabili pure dal desti­
natario. 

,_·Pacchi contro assegno-Oltre le tasse ordina­
rie di cui sopra e quella di assicurazione, quando 
ne sia anche dichiarato il valore, sarà pagata una 
tassa fissa di cent. 25 ; nel distretto postale cen­
tesimi 15. 

Il rimborso degli assegni sarà fatto ai mittenti 
mediante vaglia postali, sottoposti alle tasse ordi­
narie , da essere prelevate dalle somme riscosse o 
pagate dai destinatari. 

Pacchi con valore dichiarato - Oltre le tasse 
ordinarie stabilite , saranno pagati centes. 1 O per 
ogni 300 lire del valore dichiarato, o frazione di 
300 lire fino a lire 1000: Nel distretto postale 
ceni. 5 ogni 300 lire Sono pure ammessi senza 
essere considerati come itt/{0111branti pacchi che 
non eccedano _ un metro di lunghezza e cent. 20 
in larghezza ed altezza. 

li Indennità in caso.di perdita. - Nel caso di per­
dita non cagionata da fg{za maggiore, di pacchi 
con valore dichiarato, l'Amministrazione delle Po­
ste corrisponde agli speditori od a richiesta di 
essi ai destinatari una somnia -- uguale ·al valore 
dichiarato. - Nessuna uguale indennità è dovuta, 
oltre quella di lire 15, nel caso di perdita dei 
pac~hi gravati di assegno , quando non ne sia 
stato assicurato il valore. 

Nel caso di deficienza o di avaria nel contenuto 
dei pacchi , non cagionata da forza maggiore, 
l'Amministrazione dovrà pagare: 

a} per i paéchi di valore dichiarato una in­
dennità in proporzione della parte deficiente o 
avariata, ragguagliata al peso ed al valore dichia­
rato stesso; 

b) per i pacchi ordinari. con o senza assegno, 

una indennità in proporzione della parte deficiente_ 
o avariata ragguagliata al peso dichiarato ed alla 
indennità massima di lire 12. 

I pacchi gravati di assegno '· non ritirati ~nt~~ 
sette giorni dalla data dell'arrivo , sono reshtu1t1 
ai rispettivi mittenti. 

Tariffa per l' Estero 
Lettere - francatura libera fino a destino e sin<> 

a grammi 15, cent. 2~, e così di seg1;1ito. ce~t. 2~ 
ogni 15 gram. o fraz10ne se con d1rez10111 nei 
indicata· nelle tariffe. 

•Cartoline postali-Semplici cent.10 con risposta 
pagata cent. 20. Quelle dell'industria privata _per 
godere della tassa ridotta di cent. 10, è obbh~a­
toria la indicazione : Carte Postale o C artolllla 
Postale. 

Sono ammesse Cartoline illustrate coli' affran­
cazione di cent. 5 purchè portino le parole Car­
toline Postale cancellate; su di esso non è am­
messo alcun scritto che la firma ed indirizzo del 
mittente . 

!1111 Carte manoscritte. - fino a grammi 250 cent. 25 
indi ogni 50 gr. o frazione cent. 5. Il peso mas , 
simo non più di 2 chilogrammi. 

Mi Campioni di merci. -fino a 100 grammi cen­
tesimi 10, indi ogni 50 grammi cent. 5. Il peso 
mas~imo è di grammi 350. . 

Dimensione: Centimetri 30 per 20 e 10. Quelh 
in forma di rotolo 30 di lunghezza. 
~ Giornali e stampe. - Ogni 50 grammi centes. 5 

non più di 2 chilogrammi. 
Dimensioni : Centimetri 45 per lato. 
li Raccomandate: Cent. 25 le lettere, cartoline,. 

carte, manoscritti, campioni e stampe oltre I' af­
francatura. 
li As>icurate: Tassa progressiva ogni 300 lire o 

frazione, oltre l'affrancatura e raccomandazione . 
Austria, Ungheria, Francia e Svizzera, (Via Chiass.o) 
ceni. 10. Montenegro, cent. 20. Belgio, Bulgaria,. 
Danimarca Germania, Lussemburgo, Svezia, Nor­
vegia, Portogallo, Russia, Serbia, Spagna e Turchia 
cent. 25. Gran Brettagna ed Irlanda ceni. 35. La 
Grecia non ammette il servizio delle assicurate. 

Ricevuta di ritorno.-Si spediscono lettere ed 
oggetti raccomandati con ricevuta di ritorno me­
diante la tassa di ceni. 25. 

Incasso di effetti. - Gli Uffici italiani s ' incari­
cano d'incassare effetti commerciali nelle princi­
pali città estere. 

Vaglia poslali 
Il Ordinari e telegrafici. - La tassa postale dei 

vaglia in partenza dall'It~lia è. fissata, s~lvo le ec­
cezioni a 25 cent. og111 25 hre e frazione sulle 
prime 1'ire 100, e a centes. 25 ogni 50 lire sulle 
somme eccedenti le prime lire 100. 

La tassa telegrafica varia a seconda dei Paesi 
di destinazione ed è regolata da speciali tariffe. 

Pacchi postali per I' Estero 
Si spediscono in tutte le loc.alità qui _sotto !l-o­

minate, non devono eccedere 11 peso d1 5 chilo­
grammi ed il volume di 60 centim. ~ubi. .. 

La tassa di francatura deve pagarsi anticipata­
mente. I diritti daziari e doganali di cui sono 
gravati i pacchi devono es'>ere pagati all'atto della 
consegna. 

Austria-Ungheria 
Costarica, minimo 
Danimarca . . 
Argentina (Repub.) 
Serbia (via Austria) 
Egitto . 
Francia _ 
Germania . 
Norvegia . 
Malta . . 
Paesi Bassi 
Romania . 
Svizzera . 
Siam . 
Uruguay . 
Montenegro . . . 
Turchja (via Brindisi) 
Belgio (via Francia) · 
Colombia (via Gen.) ­
Congo (via Francia)· 
Chilì. min. 
Marocco 
Messico 
Svezia 
Scozia 
Irlanda 
S. Salvadore 
Or. Brettagna " 

L. 1,25 
" 2,50 
" 2,25 
,, 3,­
" 1,75 
" 1,75 
,, 1,25 
" 1,75 
" 3,25 
" 1,75 
"2,25 
ti 2,-
" L25 
" 5,75 
" 3.-
Il 2,-
" 1,75 
" 1,75 
" 3,5() 
" 2,75 
Il 4,75 
" 2,15 
" 3,75 
" 2,75 
,, 2,75 
u 2,75 

4,50 
" 2,75 

La Scuola del Café-Chantant fornisce, dietro 
indicazione del genere che si desidera, Pout­
pourris speciali per Numeri d' attrazione 
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